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L'ITALIA ANCORA SENZA GOVERNO PER GLI INTRIGHI DEGLI SCONFITTI DEL 7 GIUGNO 

Il governo piccioni è crollalo all'ultlmora 
per la smodala bramosia di potere del de. 

Il drammatico retroscena che ha indotto Piccioni a rinunciare - Saragat accusa la D.C. di averlo costretto a negare l'appoggio al governo imponen
dogli condizioni umilianti - Truculente reazioni di Gonella -I clericali puntano su un "governo di affari,, per mascherare un nuovo ''monocolore,, 

INTRIGO E CORRUZIONE 
L'ou. Piccioni è Milito u Ca- il meglio che l'Italia può ave-

prurolu per dichiarine che la 
Democrazia cristiana, a due 
mesi dalle elezioni, nou su 
dare un governo ni Paese e 
clic i suoi uomini, prcorcn-

re oggi; chiediamo il possibi
le nell'interesse della gente 
semplice. Risponde con il tan
to peggio, chi si rifiuta dì 
u.scoltare gli italiani e uejra 

il quale durante la campagna 
elettorale \ o l l c spaventare gli 
italiani col fatto, per lui a*-
sai grave, che l'Amministra
zione provinciale di Iloina è 
presieduta da un comunista, 
\ogliuuio ricordare che 'eri in 
quella giunta provinciale, pre
sieduta du un comunista, è 

pati degli intrighi, assetati di j cosi ali Ituliu un governo, per-
poter»-. non si curano u l la i i o^ l i è u uu go\eruo democratico 
dei problemi urgenti della! preferisce una greppia: gli 
uazioue. uomini del tanto peggio, tan- entrato un assessore soeialde-

CHi ossei latori politici s r / o meglio sono coloro i quali, laudativo; un soeialdemacrn-
ihiedoiio ogni *-e la crisi im-iuiei ido subito lu condanna del tico il quale ha inteso il .sigui-
provvisa scoppiata nellu not-Jr giugno, di quella condanna [beato del voto del ? giugno. 
te di mercoledì è il risultalo) non vogliono superne e teli- j E' chiaro orinai che dowiuqiie 
di una congiura della 
goriolliana per pugnalare alle 
spalle Piccioni e rendere im
possibile il suo tentatilo. op-il suo tentati lo 
pure «e lu bramosia di runa-
li' re alla itrcpp»1' *» questo o 
di quell'esponente ubbìu pro
vocato il erollo, facendo nau
fragare la zattera ministeriale 
nelle secche degli arrisi-ani e 
decli interessi personali. Nel
l'ini caso come nell'altro. nonSue questioni 
si tratta di posizioni di prin
cipio, di contraiti sulla solu
zione da dare n questo o a 
miri problema, ma di un nuo-
\ o , grave episodio di corru
zione politica, di degetirra/io-
ne che ioni 
tismo. Si inno 

cricca i la»" la recidi\a. 
I clericali huuuo ogQ'i la 

maggioranza relativa in Par
lamento e non riescono a co
stituire un governo: si diN-
niano, d i i i s i in cricche con
trastanti: respingono i loro 
alleati di ieri, rihutuno n->ti-
ualamente di tener couto del
l'opposizione. mentre il t'ae-
•>e attende utiu soluzione alle 

I comunisti, i 
quali hanno la maggioranza 
nelle organizzazioni del laro-
ro, seguono una strada diver
sa. [Issi aiutano i lui oratori 
di ogni corrente a intenderai, 
a elaborare insieme le proprie 

ina con il bamli-jrnendicuzioni e ottengono che 
x prima di tutto, socialisti e cattolici, comuni-

di Iroute alla più assoluta 
mancanza di senso di respon
sabilità dei gruppi dirigenti 
t ìeric-nli nei confronti dpi Pae
se; il quale ha il diritto di 
a \rre un g o \ e r n o c h e ascolti la 
sua voce, di sapere quale sia il 
propri annua degli uomini che 
M»K!ÌIIIIO amministrare In fn-a 
pubblica. A questa esigenza, 
gii uomini di Camelia e di De 
Gasperi rispondono tracotan
ti che ciò che preme e di as
sicurare a se stessi e ai loro 
amici portafogli e prebende. 
e di garantire l'inamovibilità 
dei gerarchi più odiosi e cor
rotti della loro camarilla. A 
dt-nunciare la gravità della 
situazione creatasi dopo -ette 
r.nni di regime dcgasperiano. 
basterebbe ricordare te mani
festazioni di panico che si 
sono fatte Iure in questi gior
ni. in certi ministeri e in certi 
istituti governata i. al sempli
ce timore che qualche nuovo 
ministro possa a r m a r e a l e 
dere come siano andate in 
questi anni le (u-r e a riniuo-
\ e r e dai loro posti i funzio
nari che M sj «uno installati 
e i i hanno nidificato. 

Così neppure Saragat ha 
potuto trangugiare il bocco
ne: ha d o n n o dire di no, lo 
hanno costretto a rifiutare il 
suo l o t o : neppure i liberali 
hanno potuto ritentare la 
strada della mrdi.izione e del 

sti e socialdemocratici, insie
me tacciano fronte ai padroni 
e li battano. AH'on. Gonella. 

non prevalgano 1 clericali è ni 
atto un dialogo nuovo, si tesse 
una nuova unità; dove è 
ascoltata la lezione dei latti, 
gli italiani dimostrano di sa
per lavorare assieme. 

Bisogna guardare al Paese 
se si vuole trovare la strada 
anche in Parlamento. I citta
dini i quali imparano, nella 
loro vita quotidiana, a risol
vere i loro problemi, a resi
stere alla soprailazione, a di
fendersi dallo slruttuincnto in
segnano che si può couquistn-
re una vita migliore, che lu 
politica può essere una cosa 
pulita. Sono es-M a levare alia 
la \ o t e , a esigere che l'Italia 
abbia un governo onesto, ca
pace di dare agli italiani ciò 
di cui hanno bisogno oggi. 

GIANCARLO PAJETTA 

Basta con la prepotenza 
della cricca cler icale! 

Da 66 giorni ii Paese è senza 
governo perchè la cricca demo
cristiana non vuol mollare nul
la del suo potere: 

La cricca d.c. ha: 
posto il veto ai partiti dei 
lavoratori, vittoriosi il / 

giugno; 

— respinto anche le proposte 

più remissive dei suoi stessi 
alleati: 

- preteso di mantenere al po
tere tutti i forchettoni, i 
sanfedisti più odiosi, i rea
zionari più incalliti. 

La cricca d.c, vuole: 
— screditare il Parlamento 

eletto il 7 giugno e impe
li funzionare ! dirgli t i 

Si uniscano tulli i cittadini per un p e r n o di pace e di lawro ! 
Dilendano il Parlamento e il voto popolare dei sene giugno • 

. 

Fella convocato da Einaudi 
l'incarico oggi? riceverà 

POSSENTE MOATTO A €111 V I O L E HiiVOIt A R E LA VOLPATA' P O P O L A R E 

Quattro milioni di lavoratori 
scioperano oggi in Francia 

/ metallurgici incrociano le braccia per 48 ore, e per 24 ore i dipendenti dell3 impiego 
privato - Pioggia di firme per la convocazione del Parlamento - Vacuo discorso di Laniel 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 12 Domani a n 
che i metallurgici si uniran
no, con una prima astensio
ne dì 24 ore. al fronte unita
rio dei loro compagni in lot
ta. All'azione aderirà anche 
tutto l'importante settore de 
gli impiegati privati, per i 
quali un accordo è intervenu
to in giornata fra i due s in
dacati. Force Ouvriere e 
C.G.T. Lo sciopero si estende. 
Lo sciopero passa da una ca
tegoria all'altro, dalle ferro
vie ai trasporti urbani, dalle 

1 miniere ai trasporti aerei, dai 
t o m p r o m ^ o : n * " ' ^ " " ' "-{dipendenti pubblici ai dipen-niibblicai.i che pure som, . | . , i j d e P t . w £ S i c a l c o , : i

J
 c h c 

sempre Pronti ai più 1 M - M | 4 milioni di lavoratori sa-
servizi. h il -ip-inn e c a . a t o j , . a n n o i n s c , o p e r o domani. 
-u un m i m o alto «Iella unii-
inrdia drilli immuni. con un A differenza della seit ima-

., _ . . . . . jnn scorsa non si tratto più 
altro fiacco «In meschini prò- d j u n o S C I - o p p r o dimostrativo 

ma di uno sciopero di lotta: 
ingonìsti di que-tu fiera drl-
la vanità e della disonestà. 
Ma ticiiiiiicim la irrgogn-i di l 

la maggior parte delle cate
gorie non stabilisce _...._ infatti 

la loro fraudolenta bancarot- nessun limite di data al m o 
ta sembra fermarli. GonHia mento. Fermi i treni e le co -
ria (ferma la mlontà dì conti
nuare con la ^te*sa politica e 
torna a presentare i l i nomini. 
rhc in questi giorni «i *onu Governo 
isnnminio-amentc assalili a 
colpi di forchetto, come i -oli 
cui spetti — qna*i per diritto 
d i i i n o — di goiernarc l'Italia. 
O o i e lo s l iouo arr ivan , v Tal
liti nel loro di-csrno di asser
vire a se i partiti e la na
zione, condannati dalla vo
lontà popolare, quale offesa 
meditano ancora contro le i-=ti-
tuzioni parlamentari e contro 
il resinie democratico, difeso 
vittoriosamente dal popolo il 
? giugno? 

in qncsta situazione >a-
ragat. dopo a i e r deprecato 
l'intrigo del quale sarebbe "ta
to vittima, dopo aver denun
ciato la bramosia di potere e 
l'abito alla menzogna di co
loro che gli sono stati com
piici nel tentativo dì truffa 
elettorale, crede di poter con
cludere che ì comunisti si fre
gano le mani, perchè la loro 
politica sarebbe quella del 
tanto peggio, tanto meglio— 

Vogliamo ricordare ai sordi 
del ? giugno e ai ciechi di 
questi giorni, che noi non ci 
s iamo mai stancati di chiede
re per il Paese una s-iln/ione 
che tenga conto delle esigenze 
del popolo lavoratore e dei 
riunitati elettorali. 

Noi continuiamo a chiedere 

municazioni telegrafiche e te
lefoniche, ferme da domani 
anche le Grandi officine, il 

che sperava nella 
divisione sindacale e nelle 
vacanze per imporre la sua 

j volontà e la sua autorità, si 
trova ai fronte l'opposizione 
generale del Paese. Ormai 
tale opposizione si esprime 
in vari modi. Migliaia di r iu 
nioni si svolgono dappertutto, 
migliaia di mozioni e di ordi
ni del giorno approvati dai 
lavoratori vengono subito av 
viati in varie direzioni: ai 
membri del Governo, prima 
di tutto, poi alle centrali dei 
sindacati e ai deputati di tut
ti i partiti, chiedendo la con
vocazione immediata del Par
lamento. 

Obicttivi chini 
E' significativo come gli 

scioperanti abbiano chiari 
non solo gli obiettivi della 
loro lotta, ma i legami di 
questi obiettivi con la s itua
zione del Paese. Ieri, durante 
un colloquio con alcuni ope
rai in delegazione, un mini 
stro ha detto: « Ma dove v o 
lete che vada a trovare il da
naro?-* E' stato il delegato 
socialdemocratico a risponde
re: «r Fate dunque la pace in 
Indocina ». 

Per la pace in Indocina e 
contro i profitti del grande 
capitalismo: queste sono le 

due esigenze che più forte
mente sono poste dall'opinio
ne generale del Paese. Intan
to tutti sono costretti a rico
noscere che dal 1947 non c'e
ra mai stato un movimento 
cosi vasto e cosi profondo: 
da sei anni, cioè da quando 
il governo Ramadier si oppo
se alle rivendicazioni dei fer
rovieri, provocando il primo 
sciopero dopo la liberazione 
e dando nello stesso tempo 

ritti già conquistati dai lavo
ratori ». Ugualmente Force 
Ouvriere riafferma: « E' il 
Governo che porta la vera re
sponsabilità degli avveni 
menti gravi che possono sor
gere dagli scioperi a catena, 
che rischiano di disorganiz
zare l'economia nazionale ». 
E la Confederazione dei In
voratori cristiani: •< La solu
zione degli attuali conflitti 
non può consistere che nel 

incarico è affidato ai soldati ,tè costretta a scrivere: « L'Au-
ma tra questi alcuni hanno 
opposto un rifiuto e sono pas
sati dalla parte deyli sc io
peranti. 

Al Parlamento continuano 
a pervenire intanto lettere e 
telegrammi di numerosi de 
putati che chiedono la con
vocazione della Assemblea, 
Molto importante è che non 
solo ueputati socialisti e co 
munisti insistono per la ria-

3 t t * 

PARIGI — Viaggiatoti stranieri bloccati nella Gare de l'Est (Telefoto) 

il segnale d'allarme per l'of
fensiva contro la classe ope
raia e la CGT. Sono stati sei 
anni durante i quali gli indu
striali francesi hanno realiz
zato senza alcun disturbo mi 
liardi dì profitti. E non certo 
da essi Faure e Laniel hanno 
cominciato con i loro decreti, 

rovesciamento della politica 
sociale ed economica del 
Paese. Per conseguenza il 
problema è d'ordine politico 
e parlamentare ». 

Qual'è la posizione del g o 
verno? Il Governo continua 
a rivolgersi al Paese con a p 
pelli commossi, continua a in 

Contro questa politica han- vitare alla rassegnazione e 
no preso ormai posizione tut
te le maggiori confederazio
ni. * S i ritiene che l'insieme 
dei testi dei decreti legge — 
ha affermato la CGT — rap
presenta una manifestazione 
senza precedenti di politica 
di classe diametralmente o p 
posta agli interessi del paese. 
I decreti portano alla disoc
cupazione e calpestano i . d i -

alla calma, continua a pro
mettere che anche i privilegi 
e i profitti dei ricchi saran
no toccati. Cerca poi di o r 
ganizzare come può qualche 
servizio pubblico. Ne l pome
riggio di oggi, a Parigi, sono 
stati mobilitati gruppetti di 
studenti che hanno distribui
to in parte esigua la posta 
giacente. In altre località l o 

perlura immediata dei lavori 
ma anche membri di altri 
gruppi. Tra gli altri si nota
no anche deputati dei gruppi 
che hanno votato i pieni po
teri: due MRP, un deputato 
del partito dei contadini, ecc. 
Anche la Società dei Giaco 
bini ha lanciato un appello 
a tutti i deputati repubblica
ni per sollecitare la richiesta 
di convocazione. 

La larga popolarità rag
giunta dal movimento co
stringe oggi anche i giornali 
più lontani dai lavoratori ad 
assumere una posizione assai 
diplomatica. Persino L'Auro
re di oggi, pur parlando di 
disordine che è dappertutto 
e di pericolo di inflazione, 

rore non ha atteso gli sciope 
ri per proclamarlo: la con
dizione operaia in Francia è 
lontana da quello che d o 
vrebbe essere, noi siamo dal 
punto di vista sociale assai 
in ritardo. E quelli che, col 
loro lavoro, creano la ricchez
za nazionale, dovrebbero be
neficiarne molto più larga
mente di quanto avvenga 
ora •>. Ma accanto a queste 
voci prudenti, o demagogiche 
i giornali nella massima par
to sottolineano fortemente 
l'impopolarità del governo, 
fino ad affermare, come ha 
fatto un giornale di provin
cia, il Populnìrc da Ccntrc 
che « la debolezza del gover
no non è tanto nel program
ma, la su;, debolezza pro
fonda. irrimediabile e che 
questo governo non rappre
senta niente, proprio niente, 
nella dazione ». 

L« scuse di Laniel 
Alle otto di questa sera La

niel ha nuovamente preso la 
parola alla radio. Per la m a g 
gior parte del suo discorso 
egli ha tentato di giustificare 
i provvedimenti straordinari, 
ed ha poi sostenuto che gli 
scioperi sarebbero soltanto 
* dannosi - e <• non servireb
bero a niente >. Egli ha cre
duto di dar prova di sicurez
za e di forza, dichiarandosi 
deciso a « dire no agli sc io
peri - . ed ha anche detto che 
non verrà certamente da par
te sua l'iniziativa di convo
care il Parlamento. 

Nonostante tanta apparen
te sicurezza, l e u l t ime noti 
zie politiche confermano c h e 
la posizione del Governo non 
è davvero facile, poiché nel 
suo stesso seno ci sarebbero 
dei Ministri favorevoli alla 
riapertura del Parlamento e, 
conseguentemente, della cr i 
si. A quanto pare, e sebbene 
il Comitato nazionale del suo 
partito si sia pronunciato, in 
serata, a favore dei decreti 
legge di Laniel, il presidente 
del M R P Teitgen, che è anche 
vice Presidente del Consiglio, 
sarebbe personalmente fra 
questi . Una interpellanza al 
Governo su c iò che intende 
fare per sanare la situazione 
determinata dal la azione fin 
qui svolta, è stata presentata 
dal deputato progressista 
Pierre Cot, 

MICHELE BACO 

Ieri mattina l'on. Piccioni 
ha rinunciato all'incarico di 
formare il governo. La noti
zia. malgrado foss-e maturata 
nella • nottata è giunta eome 
un vero e proprio colpo di 
fulmine ed è stata data da 
un comunicato della Presiden
za della Repubblica. 

Il comunicato ha annuncia
to d i e al termine di un collo
quio durato dalle 11 alle 11,45, 
l'on. Piccioni aveva pregato il 
Presidente della Repubblica di 
accettare la sua rinuncia al
l'incarico di l'ormare ii go
verno. 

Lasciando Capraiola, Pic
cioni ha latto alla stampa la 
seguente dichiarazione: <.< Ave
vo ritenuto, in seguito alle ul
time consultazioni, che si po
tesse veramente procedere al
la costituzione di un ministe
ro di attiva e pvolìcua collabo
razione. Ho dovuto con ram
marico constatare la impos
sibilità. almeno per quanto 
riguarda la mia iniziativa, di 
concludere positivamente l'o
nera intrapresa. In conseguen
za ho pregato il Presidente 
della Repubblica di accettare 
la mia rinuncia all'incarico di 
formare il governo ». 

La dichiara/ione di Pic
cioni veniva rilasciata \ erso 
mezzogiorno • e diffusa im
mediatamente per ladio. Il 
senso del colpo di scena e 
della gravità del fatto non 
tardava a diffonderai. Mentre 
in serata le dichiarazioni e i 
commenti si incrociavano e 
le edizioni dei giornali (che 
erano usciti recando i titoli 
sul governo già tatto) co
minciavano a dare i primi 
particolari, giungeva la noti
zia che Einaudi aveva rice
vuto alle 16.55 a Caprarolu il 
ministro Pella. per affidargli 
l'incarico di formare un « ga
binetto d'affari >•, e che sta
mane alle ore !) lo avrebbe 
ricevuto ufficialmente a que
sto scopo. Sull'incontro Ei-
naudi-Pella, fino a tarda ora, 
non si sapeva nulla di più*. 
sicché la giornata, che era 
cominciata con la quasi cer
tezza di veder risolta la crisi 
si chiudeva ancora con il 
dubbio sul come e da chi la 
lunga crisi, maturata sin 
dall'indomani del 7 giugno. 
verrà risolta. 

L'ultima giernaUi 
Ed ora eccoci alla cronaca 

della giornata, ultima di una 
lunga serie di giornate ini
ziatesi dieci giorni fa, quando 
De Gasperi parti per la Val-
sugana e Piccioni accettò 
l'incarico di formare il go 
verno. Si è trattato, come e 
facile \ edere ora. di dieci 
giorni di manovre e di capi
tolazioni conclusisi ieri con 
I « no > di Piccioni. E fra 

tutti gli intrighi — è chiaro 
come il sole — é prevalso 
l'intrigo della corrente più 
faziosa e settaria della De
mocrazia Cristiana-

Irrigidendosi contro il desi
derio espresso dai socialde
mocratici di avere un minimo 
di soddisfazione per aver -a i -
va, dono la capitolazione, la 
faccia. "Gonella ha rifiutalo di 
cedere alla pur modesta ri
chiesta di escludere dal gover
no un elemento reazionario 
come Togni. 

L'irrigidirnc-nto sul nome £', 
Togni. provoca7* a nella not
tata di ieri « la crisi nella c . i -
sì >.. I socialdemocratici, come 
si è detto, si recavano da Pic 
cioni, dopo aver inutilmente 
cercato di persuadere Gonel 
la a non umiliarli. Piccioni 
rispondeva a Vigorelli «< che 
era vincolato dalle indicazio
ni de: gruppi parlamentari 
d. e. » A questo punto la cri
si ritornava di colpo in alto 
mare, quando già il governo 
era virtualmente varalo. 

Per la seconda volta, e sta
volta con successo, la pregiu
diziale gonelliana si levava 
come una porta chiusa, di 
fronte alla quale ogni tentati
vo di appianamento era de
stinato ad infrangersi. Una 
questione « di ritocco ». per 
l'intransigenza clericale, di
veniva l'elemento determi
nante e il siluro toccava il 
segno ieri mattina, quando, 
agli estremi tentativi di me
diazione esperiti all'ultima 
ora dai liberali, Gonella r i 
spondeva ancora picche, dan
do chiaramente a vedere di 
avere assai più a cuore il 
salvataggio di un « princi
pio di potenza» della sua, 

cricca, che non il salvataggio 
del governo. E cosi, nell' inglo
rioso nome di To^ni si conclu
deva negutivamen-.e la crisi. 
Piccioni decideva di parti
re pei- Caprarola portando 
con sé, assieme con la l i 
sta, il proposito di dimettersi 
dall'Incarico. H che avveniva 
nei termini r*he si sono visti. 

L'impressione nel mondo 
politico e nell'opinione pub
blica è stata grande. I com
menti immediati della g e n 
te comune facevano chiara
mente risalire ai clericali il 
proposito di sabotare il go
verno e il Parlamento, pur di 
non cedere un grammo del 
potere, spezzato nelle loro ma
ni il 7 giugno. 

La radio, evidentemente 
manovrata dall'alto, aagi'in>{e-
va alla notizia un breve com
mento dal quale gli ascoltato
ri erano Invitati a ritenere che 
la colpa del fallimento del 
tentativo di Piccioni doveva 
tarsi risalire all'irrigidimen
to socialdemocratico. Questa 
impost inone ribadita brutal
mente. come vedremo poi, da 
una fanatica e intransigente 
dichiarazione di Gonella dava 
origine a un vero duello di 
dichiarazioni e controdichia
razioni. Saragat. infatti, rea
giva subito rilasciando una 
dichiarazione irritata nella 
quale tuttavia il leader so 
cialdemocratico non aveva il 
coraggio di smascherare a 
fondo l'irresponsabilità e il 
fanatismo dei gonelliani. 

PelU e stato ricevuto ieri da 
Einaudi a Caprarola. Tocche
rà a lui tentare di formare 

il governo? 

Saragat e Gonella 
scoprono gli altarini 
•< Il nostro partito — ha det

to Saragat — ha fatto di tutto 
per agevolare il compito deilo 
on. Piccioni, ma alcune cor
renti della DC hanno fatto di 
tutto per mettergli i bastoni 
tra le ruote. Cosi un grave 
problema politico è stato ri
dotto alla misura di meschine 
rivalità personali da ambizio
ni frustrate e rancori insod
disfatti. Era chiaro fin da ieri 
sera che si voleva mettere il 
PSDI nella impossibilità di 
sostenere il governo. Altro 
che «• veti » ! Ma che fare con
tro il deliberato proposito di 
seminare il terreno di bucce 
di l imone per il gusto di farci 
sc ivolare? Bella prodezza e 
bella prova di sensibilità de
mocratica !. na detto a questo 
punto Saragat. non resistendo 
però alla brama di dir male 
anche in questa occasione dei 
comunisti e dei socialisti, af
fermando che per essi vale il 
« tanto peggio tanto meglio »•. 

Cantra tatti 
S:a ben chiaro — ha prose

guito poi Saragat — che ab
biamo chiesto al Presidente 
designato di metterci in con
dizioni di votare per il gover
no. A tal fine abbiamo pro-
soewuto '.«• condizioni minime, 
al di là del le quali un partito 
socialista democratico non 

Ì può appoggiare un ministero. 
Quando le nostre richieste po

l i t i c h e e programmatiche — 
ha aggiunto Saragat. non «,-
sando tuttavia essere più chia
ro nemmeno in questa occa 
sione — saranno rese di pub
blica ragione, si vedrà fino a 
che punto abbiamo spinto il 
nostro senso di responsabili
tà, per aiutare Piccioni nel 
suo difficile compito?. 

Contro le dichiarazioni di 
Saragat, Gonella fulminea
mente prendeva posizione. 

" La dignitosa rinuncia di 
Piccioni ci addolora vivamen
te — ha detto Gonella. — La 
crisi ministeriale resta anco
ra aperta e resta pure eviden
te l'irresponsabilità di coloro 
che hanno impedito l'atteso 
compimento dell'impresa di 
Piccioni »». Partendo come si 
vede dal principio che « la mi
glior difesa è l 'attacco» G o 
nella ha proseguito ritorcen
do contro i socialdemocratici 
l'accusa di irrigidimento, im
putandoli di « aver posto con
dizioni incompatibili con la 
dignità e il prestigio dì chi ha 
l'incarico di costituire il g o 
verno », di aver posto « p ie 
tose critiche di intrigo» nel 
desiderio '« dì miseramente e -
liminare con queste insinua
zioni le loro responsabilità o 

di mascherare l'incapacità a 
superare il loro interno tra
vaglio ». 

Gonella na poi affermato 
che le condizioni erano « umi 
lianti », che « non avevano a l 
cun rapporto con la democra
ticità del governo J>, ecc. a C o 
munque questa vicenda c o n 
ferma — ha aggiunto minac
ciosamente Gonella — che la 
DC non ha .nai cercato il m o 
nocolore per il monocolore. 
Non lo ha cercato per sciocca 
ambizione di monopolio del 
potere. Ora siamo lieti di aver 
dato una nuova • e concreta 
prova del nostro proposito di 
allargare il governo, ed oggi la 
Nazione potrà megl io giudica
re chi ha la responsabilità di 
avere impedito all'ultimo m o 
mento la formazione di un g o 
verno di più larga base d e m o 
cratica ». 

L'eccitato dialogo a distan
za tra Gonella e Saragat, non 
finiva qui. Poco dopo, l'ufficio 
stampa del PSDI emanava un 
comunicato nel quale si pre 
cisavano le responsabilità 
dell'irrigidimento clericale e, 
dopo aver ricordato che P i c 
cioni aveva dato degli «aff i 
damenti » programmatici ai 
PSDI, sulla cui base il PSDI 
era sceso al compromesso, si 
aggiungeva: 

« La lista dei candidati. 
che ci è stata presentata alle 
ore 19.30 di martedì l i coir . 
dallo stesso on. Gonella, com
prendeva, salvo due ministri 
sostituiti dai liberali, tutti j 
ministri democristiani d e i 
precedente Gabinetto De Ga
speri, al quale non era a n 
data la nostra fiducia, con la 
sola novità del sen. Braschi 
alle Poste. In queste condi
zioni abbiamo dovuto leal 
mente osservare che la scel
ta degli uomini non era stata 
effettuata in modo da dare 
un minimo di affidamento 
per l'attuazione di un pro
gramma diverso da quello 
presentato dal passato gover
no e che venisse incontro alle 
nostre richieste precedente
mente accolte dall'on. P ic 
cioni >.. 

A questo comunicato, G o 
nella rispondeva ancora, r in 
facciando ai socialdemocra
tici i loro « veti » nominativi, 
cercando cosi di ridurre « a l 
l'osso » la pregiudiziale de! 
PSDI. 

« Non entrerei in questioni . 
personali — egli ha detto — 
se non ne fossi ora costretto 
da un comunicato della se -

Sreteria del gruppo del PSDI 
quale, prima di inventare 

dissensi nella D . C dovrebbe 
smentire, se lo può. che S a -

(Coatta** la C 9. c«n 
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SI INTENSIFICA LA LOTTA DEI LAVORATORI PER L'AUMENTO DEL TENORE DI VITA 

Latina in sciopero par la contingenza 
Il Ironie industriale rollo a Messina 
Tutte le industrie .della provincia pontina ferme per 2 4 ore con altissime percentuali di astensione 
Una parte degli industriali messinesi concede aumenti - Dimissioni del segretario dell'unione padronale 

L A T I N A , 12. — Nonoetante 
tutte l e Int imidazioni m e s s e in 
atto dai datori d i l a v o r o e d a l 
le imponent i forze d i polizia 
•guinzagl iate questa matt ina 
Intorno a i cant ier i d i Latina, 
circa 6.000 lavoratori d e l l e in 
dustr ie sì fiono astenuti da l la 
voro p e r tutta l a giornata al 
cen to per cento , in una i m p o 
nente mani fes taz ione di forza 
mai registrata ne i centri del la 
provinc ia e n e l capoluogo. Lo 
t empero era stato proclamato 
dalla Camera provincia le del 
lavoro da l l e ore 0 di oggi fino 
a l le 24, per ot tenere una pe -
t equazione de l l ' indenni tà di 
contingenza. Infatti i lavoratori 
d i Lat ina chiedono g i u s t a m e n 
te c h e s ia apportato un a u m e n 
to d i 240 l ire poiché, pur es sen
d o l a provincia di Lat ina tra 
l e p r i m e in Italia ad a v e r e un 
costo e levato de l la v i ta , essa 
si trova invece all'84. posto 

Allo tipografia S.E.I. il 57* successo di Roma 
Anoor» una vittoria nella lotta dal lavo

ratori romani per la cont ingenza: alla tipo
grafia S.E.I. — lo stabi l imento di via del Tri
tone dove vengono stampati i quotidiani 
«Momento-8era » e « G i u s t i z i a » — le mae
stranze hanno strappato un aooordo ohe pre
vede l'aumenta delle retribuzioni di 280, 230, 
210 e 170 lire al giorno, a seconda delle cate
gorie, per t u t t o il personale operalo e Impie
gatizio. 

E' questa la 67. vittoria dei lavoratori ro
mani nella lotta per la cont ingenza: hanno 
già capitolato 6 grandi complessi poligrafici, 
2 tipografie artigiane, l'Intero settore del mar
mo, 3 aziende metallurgiche, 2 vetrerie, 2 sta
bilimenti del legno, 7 società cinematografi
che, 1 complesso alimentare, 4 Importanti car
tiere di Tivoli e 4 Imprese edili. 

nella retr ibuzione salariale . 
Part ico larmente riuscito lo 

«adopero di Lartina d o v e l 'asten
sione è stata totale . Ad Aprl-
Ha, importante centro indu
strialo de l la provincia , si è 
registrata la totale astensione 
dui l a v o r o . Da Gaeta appren
diamo che hanno scioperato 
800 lavoratori di cui 300 vetrai; 
a Formia 1.000 operai edil i , de i 
laterizi e dei pastifici; a Fondi 

750 operai. L'astensione è stata 
completa anche nei comuni di 
Sperlonga, Monte S. Biagio , 
Cori, Sezze, Pont in ia, Sabaudia, 
Priverno, Sonnino e Terracina. 

U n notevole successo è stato 
ottenuto a Latina dal la « ca
rovana dei facchini ». comporta 
da circa 70 operai addett i a l lo 
scarico d e l l e b ieto le presso lo 
zuccherirteio, che , scesi in sc io -
p c r j questa matt ina hanno ot-

PER IMPORRE IL CONTRATTO DI LAVORO 

Prosegue lo sciopero di 72 ore 
Vittoria dei conservieri aMArrigoni 
¥ ' ^ d e f ^ c i - I - l - c ì Firmato il nuovo contratto per gli alberghieri 
LJ t 5 » O b l i c i Rottura nel settore delle spazzole e pennelli 

di Cirio e C. 

tenuto d o p o sole 4 ore di asten
sione un aumento di 200 lire 
al g iorno. 

Colpo di scena 
ieri a Messina 

La radio di domenica sera 
e i giornali Ji lunedì hanno 
divulgato un comunicato del 
Ministero del Lavoro in cui si 
diceva che, finalmente, era 
stato raggiunto l'accordo su uno 
schema di contratto per i la' 
voratori conservieri e che la 
firma definitiva sarebbe avve
nuta martedì 11 agosto. Il ri
tardo della firma definitiva era 
dovuta al fatto che ì rappre
sentanti della « ANICA V » (in
dustriali prevalentemente del 
Centro-Sud) volevano consul
tarsi con la propria presidenza. 

Martedì mattina questi signo
ri sono venuti a dirci che tutto 
quel che era stalo fatto doveva 
esser nettato a mare. Il loro 
atteggiamento ha dimostrato 
thiarumente che finora essi ave
vano seguito una tattica diretta 
a guadagnare tempo per supe
rare il periodo della campagna 
stagionale di raccolta dei pro
dotti, in particolare del po
modoro. 

L'accordo raggiunto il 9 ago
sto interessa una categoria di 
lavoratori composta in maggio
ranza da donne, costretta a la-
t orare in condizioni di parti
colare disagio, r/it spesso ro-
sentano limiti inumani. I mag
giori responsabili della grave 
sentenza in atto si chiamano 
La Rocca-Dei Gaizo, Cirio, ecc. 

I dirìgenti di queste aziende, 
che negano ai propri dipen
denti piccoli miglioramenti, co
stretti a lavorare N-16 ore al 
giorno per un salario di fame, 
sono gli stessi che ogni anno 
aumentano i profitti distribuiti 
agli azionisti. La ditta Cirio 
alla fine del 1952 ha distribuito 
ai propri azionisti 732 milioni 
di azioni gratuite: fra profitti 
e azioni gratuite, quasi un mi
liardo è andato a finire nelle 
tasche dei padroni! 

Ogni cittadino onesto può 
farsi un' idea dell' esosità di 
questi industriali che sulla mi
seria della povera gente spe
rula, creandosi in pari tempo 
condizioni privilegiale per fare 
concorrenza ai propri colleghi 
a spese dei lavoratori. 

Mentre i lavoratori fratrr-
namente uniti si battono per 
piegare la caparbietà degli in
dustriali r necessario che le au
torità politiche ed amministra
tive compiano ogni sforzo per . . . 

- t - i- f » - - - - . A : ,*. tratto d e c o r r e dal 1. a g o s t o richiamarli al loro srn«« *ii " • l_ M , _ ,„ „„ .„ ,? 

In t u t t a I ta l ia i 60 m i l a a d 
de t t i a l l a l a v o r a z i o n e d e l l e 
c o n s e r v e v e g e t a l i h a n n o i n i 
z ia to ieri lo s c i o p e r o di 72 
ore p r o c l a m a t o u n i t a r i a m e n t e 
d a l l e f e d e r a z i o n i d e g l i a l i 
m e n t a r i s t i a d e r e n t i a l la C G I L , 
a l la C I S L e a l l ' U I L per p r o 
testa c o n t r o l ' i n c o n s u l t o r i 
f iuto d e g l i indus tr ia l i di fil
m a r e u n a c c o r d o già c o n c o r 
d a t o e s i g l a t o p r e s s o il m i n i 
s tero d e l L a v o r o . 

I l avora tor i e le l avora tr i c i 
d e l l e i n d u s t r i e c o n s e r v i e r e 
s o n o d e c i s i a p r o s e g u i r e c o m 
patt i lo s c i o p e r o f ino a t u t t o 
v e n e r d ì e a d inaspr i re la lot ta 
in s e g u i t o , m a g ià da ieri d i 
f ronte a q u e s t o d e c i s o a t t e g 
g i a m e n t o a l c u n e d i t t e g r a n d i 
e p i c c o l e h a n n o g ià c e d u t o 
a l l e s a c r o s a n t e r i c h i e s t e de l la 
c a t e g o r i a . La s o c i e t à A r r i g o -
ni di T r i e s t e , c h e p o s s i e d e 
s t a b i l i m e n t i in m o l t e c i t tà fra 
cui C e s e n a , P i a c e n z a , C a t t o l i 
ca, S e s t o F i o r e n t i n o , ha d e c i 
s o di a c c e t t a r e i m i g l i o r a m e n t i 
e c o n o m i c i e n o r m a t i v i p r e v i 
st i dal n u o v o c o n t r a t t o 

L o s t e s s o è a c c a d u t o a P a r 
m a p r e s s o le d i t t e F e l i n o B o 
sch i , F e l i n o B r a n c h i , C o n t i e 
Ca lca . 

D e l r e s t o , a s o t t o l i n e a r e lo 
i s o l a m e n t o n e l q u a l e si t r o 
v a n o gl i i n d u s t r i a l i p i ù r e t r i 
v i , b a s l a p e n s a r e c h e n e l l e 
s corse s e t t i m a n e n u m e r o s e 
a z i e n d e a v e v a n o in iz ia to la 
c o r r e s p o n s i o n e di ant i c ip i su i 
bene f i c i d e l l ' a c c o r d o c h e s a 
rebbe s t a t o s t i p u l a t o in s e d e 
n a z i o n a l e . C i t i a m o fra le a l 
tre la D i t t a Loca te l l i di P i a 
c e n z a c h e ha c o r r i s p o s t o u n 
a u m e n t o d e l 10 % sul la paga 
g l o b a l e ; un 'a l tra a z i e n d a ha 
a p p l i c a t o il c o n t r a t t o p r e v i 
s t o per i l a v o r a t o r i de l l e c o n 
s e r v e a n i m a l i : u n a d i t ta , poi . 
ha a d d i r i t t u r a po.^to c o m e 
c o n d i z i o n e il s e g r e t o , p o i c h é 
l ' a s s o c i a z i o n e p a d r o n a l e a v e 
v a i n v i a t o u n a c i r c o l a r e m i 
n a c c i a n d o gli indus tr ia l i c h e 
f a c e s s e r o c o n c e s s i o n i ai I n v o 
ratori d i . . . escluderli dalle ns-
seqnazioni dei rifornimenti 
derivanti dalle co i t renr io i i i 
i i ifernorioitcli . ' . . . 

S e m p r e ne l c impf» dell . -
v e r t e n z e c o n t r a t t u a l i , «eri s 
R o m a è s ta to ra«*ciunto >.m 
accordo fra la Feder:iz i ' ve 

! I tal-ana Lpxorr.V-ri A ' b r r . u 
, e Mrn.-«i ( C G I L ) . CV ^ I. e 
I U . I . T . da un.i p a r t e e l ' . \>-
i . -oc ip / i '^e Itaì ión:i A l b e : 2» -
ì tori . per il r i n m n n del C o n 
trat to nnzinnal*' di l a v o r o d e l -

i la ea touor ia . Il n u o v o c o n -

s t i v i tà i n f r a s e t t i m a n a l i , e q u i 
paraz ion i de l la c o n t i n g e n z a , 

In f ine h a n n o a v u t o l u o g o 
ne i g iorn i scorai a M i l a n o 
p r e s s o l ' A s s o c i a z i o n e I n d u 
str ia l i Esercent i Indus tr i e 
Varie , d u e incontr i tra i r a p 
presenta t i l i deg l i indus tr ia l i 
e i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e o r 
gan izzaz ion i de i l avora tor i 
per il r i n n o v o de l C.C.N.L. 
per gli opera i addet t i a l le 
indus tr i e produt tr i c i di s p a z 
zo l e e p e n n e l l i . 

La d e l e g a z i o n e d e l l a F I L L -
B A V ( a d e r e n t e a l la C G I L ) 
p a r t e c i p a n d o a l l e t r a t t a t i v e 
s i è t r o v a t a di f ronte ad u n 
a c c o r d o di r i n n o v o g i à c o n 
c o r d a t o e d e f i n i t o tra l ' A s 
s o c i a z i o n e ed il r a p p r e s e n 
t a n t e d e l l ' O r g a n i z z a z i o n e a -
d e r e n t e a l la C I S L e s i è v i 
s ta p r e c l u s a o g n i poss ib i l i tà 
di fare a c c o g l i e r e e p e r s i n o 
d i s c u t e r e le r i c h i e s t e di m i 
g l i o r a m e n t i p r e s e n t a t e 

I r a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
F I L L B A V c o n s i d e r a n d o c h e 
l e m o d i f i c h e a p p o r t a t e a l v e c 
c h i o c o n t r a t t o h a n n o u n a 
porta ta i r r i l e v a n t e , i n s e g n o 
di pro te s ta n o n h a n n o i n t e s o 
a p p o r r e l a p r o p r i a f i r m a 

M E S S I N A . 12. — F i n o a 
p o c h e ore fa lo s c iopero g e 
n e r a l e p e r la p e r e q u a z i o n e 
d e l l a c o n t i n g e n z a , p r o c l a m a 
to per il g i o r n o J*l, s e m b r a v a 
s c o n g i u r a t o d e f i n i t i v a m e n t e 

La p r e p a r a z i o n e d e l l a terza 
m a n i f e s t a z i o n e di pro te s ta dei 
l avora tor i m e s s i n e s i era stata 
p e r t a n t o s o s p e s a . A l l ' u l t i m o 
m o m e n t o si è a v u t o il fa t to 
n u o v o , i n a t t e s o ; la - - o n f e s -
s i o n e da p a r t e deg l i i n d u 
s tr ia l i d e l l ' a c c o r d o r a g g i u n t o 
ieri . C o n s e g u e n t e m e n t e la S e 
gre ter ia de l la C.d.L. ha p r o v - j 
v e d u t o a c o n v o c a r e d 'urgen- l 
za per q u e s t a sera il C o m i - j 
ta to E s e c u t i v o al l i n e di d i - , 
s c u t e r e il vii e s e g u i m e n t o ciel-i 
l 'az ione 

Il f ronte p a d r o n a l e e:.i =\u-
to rot to dai lavorator i de l la 
B irra M e s s i n a , i qua l i h a n n o 
s t r a p o a t o i.u a u m e n t o di 1200 
l ire al m e s e a d e c o r r e r e da 

t o r e d e l l a S G E S , da l l ' ing . 
D ' A n d r e a p e r g l i industr ia l i 
ed i l i e da l l ' ing . R o d r i g u e z per 
gl i s t a b i l i m e n t i m e t a l l u r g i c i 
i q u a l i p r a t i c a m e n t e h a n n o 
s c o n f e s s a t o l 'operato de l l o r o 
p r e s i d e n t e . A s e g u i t o di c 'ò 
p a r e c h e l'ori. M a z z u l l o a b 
b ia r a s s e g n a t o l e p r o p r i e d i 
m i s s i o n i . 

A I p u n t o i n cu i s o n o o g g i 
l e c o s e n o n c'è d u b b i o c h e s u 
gl i i n d u s t r i a l i r i cade la r e 
s p o n s a b i l i t à di u n e v e n t u a l e 
r iacu irs i d e l l a s i tuaz ione . Il 
f ronte p a d r o n a l e , però , c o n 
t inua a d indebo l i r s i 

A l l ' u l t i m o m o m e n t o difatt» 
ci g i u n g e no t i z ia c h e t r a t t a 
t i v e d i r e t t e s o n o s ta te i n i z i a 
te c o n a l t r e a z i e n d e tra l e 
qua l i i M o l i n i Gazz i , il M o l i 
n o D e N a t a l e e g l i S t a b i l i 
m e n t i T i p o g r a f i c i d e l l a « G a z 
zet ta d e l S u d » e del <r N o t i 
z iar io di M e s s i n a ». 

VOLO 
.*. v > 

PICCIONI PER CURARE LA FIGLIA MUTA 

Non sarà costretto 
a vendersi l'occhio 

Un'ignota benefattrice ha fatto pervenire al
l'operaio carrarese la somma di 150 mila lire 

C A R R A R A . 12. — Il d i 
s o c c u p a t o . d i Carrara C a r l o 
B e c c h e l l i . c h e ieri a v e v a p o 
s t o i n v e n d i t a l ' o c c h i o d e 
s t r o p e r r i c a v a r n e il d a n a r o 
n e c e s s a r i o a fare o p e r a r e la 
propr ia • b i m b a m u t a , n o n 
avrà b i s o g n o di so t topors i a 
u n così t rag ico m e r c a t o : q u e 
s ta m a t t i n a ha r i c e v u t o da 
P o n t e a Egola ( P i s a ) un t e 
l e g r a m m a firmato M a r i a 
M a t t e u c c i c h e gli a n n u n c i a 
u n a s s e g n o di 150 m i l a l ire , 
pari al la s o m m a necessar ia 
p e r 1* i n t e r v e n t o ch i rurg i co 
c h e darà la parola al la b a m 
b i n a . 

C o m e si r i corderà il B e c 
che l l i era s t a t o cos tre t to a 
p r e n d e r e q u e l l a decisione-
d a l i e c o n d i z i o n i di miser ia 
n e l l e qua l i v i v e v a con la 
m o g l i e e altri d u e figli a 
c a r i c o , d o p o a v e r e i n u t i l m e n 
te e p e r m o l t o t e m p o c e r 
c a t o d i s p e r a t a m e n t e u n l a 
v o r o . La car i tà di u n a b e 
n e f a t t r i c e g l i è v e n u t a in 
a i u t o m a c i ò n o n tog l i e c h e 

MENTRE PICCAMO COMPIE ESPERIMENTI A CASTELLAMMARE 

Una batisfera francese è scesa 
a 1.500 metri sotto il livello del mare 
L'annuncio della Marina militare - Lo scienziato svizzero si propone di immergersi oggi per il collaudo defi
nitivo - Due rivoltelle pronte in caso di incidenti subacquei - Esplorazione a pochi metri dallo scafo 

fatti di q u e s t o g e n e r e c o s t i 
t u i s c o n o u n a sp ie ta ta d e n u n 
c ia de l l e r e s p o n s a b i l i t à di u n a 
soc ie tà c h e cos tr inge i p r o -
Dri • figli a fare m e r c a t o d e l 
loro corpo . L a p i e tosa e i m -
o r e s s l o n a n t e v i c e n d a h a v i 
v a m e n t e c o l p i t o la p o p o l a 
z ione de l la nostra c i t tà . 

Per il miglioramento 
degli scambi con l'URSS 
La Segreteria dell'Aasoclailo-

na Italia-URSS ha ricevute 
soprattutto negli ultimi tempi 
un cospìouo numero di richie
sto di informazioni, di quesiti 
e di sollooitazioni da parte di 
produttori, Industriali, tecnici 
e giornalisti relativi alla pos
sibilità di intensificare eli 
scambi economici con l'Unione 
Sovietica. Ritiene pertanto ne
cessario comunicare che e h 
interessati debbono rivolgersi 
alle competenti autorità gover
native dinanzi alle quali l'As
sociazione Italia-URSS non 
può ohe tornare a sottolineare 
l'urgenza e il rilievo che han
no assunto le richieste di 
maggiori scambi con l'Unione 
Sovietica. Essa deve d'altra 
parte segnalare che la buona 
disposizione e il desiderio del
l'URSS di pervenire alla inten
sificazione dei rapporti com
merciali con l'Italia sono stati 
molto autorevolmente confer
mati dal Presidente del Con
siglio dell'URSS dinanzi al So
viet Supremo dell'Unione So
vietica proprio in questi ultimi 
giorni. 

T O L O N E , 12. — Un ce . u -
n i c a t o de l IVI m i s t e r o Je l ia 
Mar ina a n n u n z i a c h e i.nu o a -
t i s f era f r a n c e s e con d u e u t -
l i c ia l i a boi d o è di^ce^a o^gi 
in fondu a l l ' O c e a n o t o c c a n d o 

lug l io e dai l avora tor i de l la ' ' - 3 0 0 "i(- , ,r>. profondi tà mai 
S A T S . c h e h a n n o o t t e n u t o un raggiunt i , >m..r.i dal i 'un-n . 
a u m e n t o di 2.200 Mie al m e s e sot t 'acqua 
a partire da agosto. Dopo .V .} due inficiali sono il ca
cio ieri sera l'on. Masul lo . ' p , 1 ; , n o d l n u , n n : ' I , o l , e t c l o 

fatto del c o m p o r t a m e n t o d e l - [ e m o z i o n e per il \ a r o e le sue -
.. t-..«:_r«.... , .u„ A ...-,.. „<->;..!et?.ai\ e Drove de l batiscafo da 

a di q u e l l a c h e | - ^ T V ' s : r i l i t o / 1
n i e ? 5 . 0 a 

il prof. P i ccard t°- T1 r p - ° d e » a cittad 

P r e s i d e n t e d e l l ' A s s o c i a z i o n e 
d e g l i i n d u s t r i a l i , si ura i n 
c o n t r a t o con l 'on. Di Cara , 
S e g r e t a r i o dnl la C.d.L. . s i 
g l a n d o u n a c c o r d o a c a r a t t e r e 
p r o v i n c i a l e c h e p r e v e d e v a la 
c o n c e s s i o n e di u n a u m e n t o di 
2200 l i r e al m e s e c o n l e s o l t 
r i s e r v e t e c n i c a , p e r g l i e d i 
l i , e b u r o c r a t i c a d i 24 o r e per 
In S o c i e t à G e n e r a l e E le t t r i ca . 
La f irma u f f i c i a l e d c l l l ' a c c o r . 
d o era s ta ta r i n v i a t a a q u e s t a 
m a t t i n a a l l e o r e 11,30 p r e s s o 
la s e d e de l l 'Assoc iaz ioni» I n 
dus tr ia l i . D a l l e n o t i z i e t r a p e 
l a t e s i è a p p r e s o c h e n e l c o t -
s o di u n a r i u n i o n e d e g l i i n 
d u s t r i a l i , a v v e n u t a n e l l e p r i 
m e o r e di q u e s t a m a t t i n a , h a 
p r e v a l s o l a t e s i d i « n o n t r a t 
t a r e > s o s t e n u t a d a l l ' i n g . C u -

i n g e g n e i e n a v a l e Wi l lm. 
L ' i m m e r s i o n e e -turata 

c o m p l e s s i v a m e n t e 2 ore e 34 
m i n u t i : un'ora e m e z z a per 
la d i s c e s a , un'ora e q u a t t r o 
m i n u t i p e r la sa l i ta . 

V e n e r d ì p r o s s i m o il c a p i 
t a n o H o u e t farà u n a terza 
p r o v a di i m m e r s i o n e p r o p o 
n e n d o s i di d i s c e n d e r e a d u e 
m i l a m e t r i . 

I n t e r r o g a t o dai g i o r n a l i s t i 
a p p e n a r i tornato s u l l a t erra 
f e r m a il c a p i t a n o H o u e t h a 
d i c h i a r a t o c h e « la v i t a a l l e 
g r a n d i pro fond i tà è p i e n a d i 
a n i m a z i o n e . Es sa è q u a s i c o m 
p l e t a m e n t e c o s t i t u i t a d a a n i -
m a l u c o l i f o s forescent i c h e 
s e m b r a n o a v e r e u n c u o r e g e 
l a t i n o s o ». 

L 'u f f i c ia l e ha d i c h i a r a t o di 
n o n a v e r a v v i s t a t o a l c u n m o 
s t r o m a r i n o . E g l i h a a g g i u n t o 

ia bat i s fera c h e è una 
z ione r i v e d u t a 
a s u o t e m p o 
c e d e t t e a l la m a r i n a francese . 

I tentativi 
dei due Piccard 

e d i - c t ^ l \ e prove de l batiscafo da 

di e s s e r e p i e n a m e n t e s o d d i - c h e s tanno \ . \ e n d o giorni di t».onco: come potrà resistere 
• • * "' ' la navicella a l le enormi pres

sioni .sottomarine, c o m e resi
sterà il fLs'co degl i uomini che 
scenderanno con le;? Cosa at
tende gli esploratori nel buio 
.lei Jue - tremi la metri di pro-
fond.là. ed oltre, quando si 

za i-e ne 

pun-
l inan-

.nteres-a solo da lon-
itiiio. data la scarsi.-^.ma pub-

julicita d i e Picca id ha ciato fino 
jdu ura d!le sue .mpre=t. Ab- ca leranno nella Fassa di P o n 
,0^1110 ti\v.ci.ial_> uno àea i : 
'opcrM al tamente ;pec al'.z<:at; 
.•In. ha:.-j,j cu-truito il lungo 

i-erbato:,} di Iti metri che c e -
CASTELLAMMARE DI S T A - H l t u t s c e la parte maggiore d e l -

niA io _ Ali» „••,-. A; -,-. ' ° scafo, e che lo hanno sal-
BIA. 12. - A l l e otto di a . . ; ) a j Q a U a ^ f e r a c 0 5 t r u i t a n e l l e 

A c c ' J . e n e di T e m i . E' un 
un o p e i a i o piccolo 

aperto, di circa 

mani mbttma il batiscafo di 
P.ccaid affronterà al largo d i , 
Castel lammare la -->ua prima L O»"f^•"^j " 
prova veramente impegnat iva: c " VOÌ.O 
con a bordo i d u e scienziati 
Co so lo Piccard padre ed un 
nipote che *i trova attual 
mente a Caste l lammare) , il 
congegno sì i m m e r g a l a ne l l e 
acque del mare, alla profondi
tà di un cent ina io di metr i . 
Sarà questa l 'ultima prova 
•• generale • d e l l e immersioni 
di control lo, q m l l a che d o 
vrà d ire a.-!h .scienziati se tut
to è 'i posto a bordo de l 
« Trieste..-. fc-

L'aria di attera oer la di>ce-
sa di Piccard. a Caste l lamma
re è v iva so lo presso gli i n 
viati de i giornali e fra l e m a e 
stranze de l ia Navalmeccanica , 

A 22 ANNI IL BEL MICHELINO SI SENTIVA TANTO PARIDE 

Un giovane spalleggiato da 13 
irrompe in una casa e rapisce 

persone 
l'amata 

I carabinieri lo hanno arrestato — I rapitori erano armati di fucili e bastoni 

P O T E N Z A . 12. — U n t e n - j l a ragazza e a t rarre in a r -
t a t i \ o di ra t to .-i è ver i f i cato r e s t o i R i n a l d i , p a d r e e f i -
in c o n t r a d a V a r c o di Izzo. jgHo. 
n e l l ' a g r o di P o t e n z a . Il c o n - } S o n o ora in c o r s o i n d a g i n i 

per i d e n t i f i c a r e e d a s s i c u r a r e 
al la g ius t i z ia a,\i a l tr i t red ic i 

sponsabilità. 
Fra l'altro non montoni» i 

mezzi idonei, soprattutto *e »i 
pensa che questi industriati te-
neralmente non ri»»»»-»ri»« mai 
le leggi sul collocamento. *ul la
voro notturno delle donne, ecc. 
Inoltre sarà bene che le forze 
deirordinc non siano messe al 
servizio di un padronato esoso 
m reazionario, ma serrano inre-
co ad assicurare il diritto di 
tciopero contro ogni tentatilo 
di intimidazione. 

La giustezza e la modera
tezza dei lavoratori, la loro 
fraterna unione nella lotta al-
Tinfuori di qualsiasi diversità 
di opinione politica o sindacale, 
la loro volontà, il loro entu
siasmo riusciranno certamente m 
richiamare alla ragione gli in
dustriali più • riottosi. In caso 
contrario gli orticoltori e rapi-
nume pubblica sanno su chi ri
cade la responsabilità dei danni 
che ne dentano ai lavoratori e 
alla collettività dair attuale 
latta. 

, e c o m p o r t a n o r m e m i g i i o r a -

t a d i n o M i c h e l e R i n a l d i , di 22 
e n n i . di B r i n d i s i di M o n t a 
g n a . s p a l l e g g i a t o dal padre 
Nico la e da a l t re tredic i p e r 
s o n e , di cui d u e a r m a t e di 
fur i le e le a l tre p r o v v i s t e d i 
bas ton i , f a c e v a i r r u z i o n e in 
ca.^o d e l l a 2 2 e n n e C o n c e t t a 
Clap.s. ehf a v e v a decido di 
rapir" per cos t r inger la a s p o -

r'o. 

I m m o b i l i t a t o il padre d e l 
ia g i o v a n e l e g a n d o l o s t r e t t a 
m e n t e a d u n a >edia. g l i a g -
? r e s - o n M a l l o n t a n a v a n o p o r - ... - . . 

. . , , i a u e ore e stato 
t a n d o v ia a i i v a J<>J™te : n i l ! a v a > o l o d i 

:r.i-l« 

p a i t e c i p a n t i a l l ' i m p r e s a . 

Nuovi elementi 
sul delitto 

di Courmayeur 

C l a p s . I c a r a b i n i e r i di P o 
t enza . p r o n t a m e n t e accors i in 
s e g u i t o a l l ' a l l a r m e d a t o d a 
a l cun i v i c i n i , r i u s c i v a n o d o 

j t i ve in m a t e - i a di ferie , fé- ' p ò b r e v i r i c e r c h e a l iberare 

COURMAYEUR. 12. — Il 
ci «vane che ieri sera 1 cara
binieri a v e v a n o tradotto in 
ca-erm* e sottoposto a une 
i tr ingente interrogatorio , d o p o 

stato r i lasciato: si 
un esa l tato 

ubriaco. L'inchiesta sull'asse?5i-
nio di Angela Cava l laro , g io 
vane sartina tor inese c h e s e m 
brava potersi cons iderare c o n 
ci l i la. ha così sub i to i n un 

DA D\1Y. GIORNI IN SCIOPERO DELLA FAME 

i detenuti del carcere di Terni 
chiedono una larga amnistia 

T E R N I . 12. — I l e t a m i t i 
d e l c a r c e r e d i T e r n i h a n n o 
in i z ia to d a d u e g i o r n i l o s c i o 
p e r o d e l l a f a m e . I c a r c e r a t i 
c h i e d o n o — a t t r a v e r s o la 
protes ta — c h e u o m i n i p o l i 
tici r e s p o n s a b i l i p r e n d a n o lo 
i m p e g n o d i d i s c u t e r e l a p r o 
p o s t a dì a m n i s t i a i>er r e a t i 
po l i t i c i e c o m u n i . I d e t e n u t i 
r i c h i e d o n o ino l t re c h e l 'on . 
M i c h e l ; d e l l a D . C . p r e n d a a n -
ch 'eg l i l ' i m p e g n o d i a p p o g 
g i a r e - l a p r o p o s t a di a m n i s t i a . 

L a c o m p a g n a o n . E l e t t r a 
FoIIas tr in i — i n f o r m a t a d e l 
l ' a g i t a z i o n e — o t t e n e v a ieri 
l ' a u t o r i z z a z i o n e p e r c o n f e r i r e 
c o n a l c u n ] d e t e n u t i . 

L a n o s t r a p a r l a m e n t a r e , n e l 
GAETANO I N V E B M Z Z I I colloquio con i camerati, è 
(Secretarlo della FILIA) Utata informata che lo scio

pero della fame intende ri
chiamare gli organismi go
vernativi a considerare la ne
cessità di operare una larga 
amnistia. Il Procuratore della 
Repubblica ha informato 1 
detenuti che comunicherà al-
l'on. Micheli — attualmente 
in vacanza in Valsugana — 
la richiesta rivolta nei suoi 
confronti dai detenuti stessi. 

Lo sciopero della fame pro
segue intanto compattissimo. 

Gravi danni 
per mi Mbifraffe HI Lucania 

Un violen-POTENZA, 12. 
to t empora le si è abbattuto 

oggi sulla provincia , causando 
notevoli danni a l l e campagne , 
che In vari punt i sono r imaste 
al lagate p e r l o straripamento 
di numi in p iena . 

A Pignola , la furia d e l l e a c 
que oltre ad al lagare m o l t e 
case co loniche , h a provocato 
il cro l lo d i u n fabbricato in 
via Reg ina . P e r fortuna l 'edi 
ficio era s tato fat to sgombera
re poco p r i m a c h e si verif icas
se fl s inistro. 

Una v ì t t ima si è avuta a S e -
nife , o v e i l 53 .enne Marino 
Rossi, co l to d a l t empora le in 
aperta campagna e rifugiatosi 
sotto u n albero, v e n i v a co lpi to 
ed ucciso dal la caduta d i un 
fulmine . 

certo senso un d e l u d e n t e co lpo 
d i arresto. 

Alcuni e lement i , però, fanno 
ritenere che il mis tero non tar
derà troppo a essere diradato . 
Anzitutto è s intomat ico i l fat
to eh» oggi la sorvegl ianza e 
l'opera di pat tug l iamento nel la 
zona da parte de l la polizia 
s iano grandemente accresciute; 
.^rettamente control lato è i n 
fatti tutto il fondo va l l e , de l la 
periferia di Courmayeur al le 
morene d e l ghiacc ia io de l la 
Brenv». alla s tazione d e l l a fu 
nivia che porta al r i fugio T o -
rinr 

In secondo luogo per d o m a 
ni è attesa una le t tera da 
Dagmitadt ; con questa lettera. 
Cristina Boggassers . la g iovane 
tedesca abitante appunto in 
quella città in Wagnerstrasse 
n. 38. e che la sett imana scor
sa a Entreves fu aggredi ta da 
u n o sconosciuto m e n t r e s i r e 
cava al santuario d i N o t r e D a 
m e D e Guerison. fornirà pre 
cisi connotat i su l suo assali
tore: se quest i corr isponderan
no a quell i di un g iovane b ion
d o che a Tor ino sembra a v e r 
corteggiato qualche t e m p o fa la 
sventurata Ange la , forse i l pr i 
m o pasro d e c i s i v o sarà fatto. 

Inoltre a l la lettera, scritta 
da Ange la sul gre to d e l l a Dora 
Bal tea e da l e i spedi ta quasi 
s i curamente a Torir.o ed un 
ancora sconosciuto d e s t i n a t a n e . 
dovranno presto o tardi ven ir» 
alla luce e potranno fornire 
util i indizi . 

Infine la pol iz ia ha potuto 
accertare c h e l 'assassino, c o m 
m e s s o il cr imine , s i è a l l o n 
tanato p e r lavarsi ne l la v ic ina 
Dora e d e v e e s ser tornato sul 
luogo p e r impadronirs i de l 
braccialetto e l 'orologio d'oro, 
e s imulare la rapina. Infine 
oltrepassati i d u e ponti d i l e 
gno c h e scavalcano l a Dora 
egl i s i è a l lontanato sul la i p o n -
da opposta f a c e n d o p e r d e r e l e 
t u e tracce e confondendos i co i 
numeros i campeggiator i . 

Tut t i quest i e l e m e n t i fanno 
dunque sperare c h e l ' ep i logo d i 
questa terribi le v i cenda sia p i ù 

d i quanto ai crede . 

Un operaio schiacciato 
nello scontro fra 2 camion 
POMPEI. 12 — Un grave Inci

dente s i è verificato questa sera 
nei pressi del cantiere di scavo 
di Pompei: u n autocarro prove
niente dall'interno della città 
morta, s i è scontrato c o n u n 
camion che proveniva In senso 
Inverso. Nell'urto l'operalo SSen
ne Pasquale S a m e n 1 che viaggia
va nella cabina di guida del 
primo automezzo rimaneva let
teralmente schiacciato. Un altro 
operaio, il 28enne Antonio Spi
nelli. è rimasto ferito. I due 
autisti sono incolumi. I carabi-
nieri s t a n n o «volgendo a t t i \ e 
indagini per accertare eventuali 
responsabilità. 

quaranta anni; non vuole che 
.-i faccia il suo nome <- Per 
evitare grane», egli d i ce •> con 
Piccard e la Direz ione . . . Lo 
operaio è largo con noi di in -
formpzioii' ««confidenziali. , sul 
batiscafo. I misteriosi e del icati 
•on^eimi che fanno parte d e l 
ia apparecchiatura de l - Tr ie 
ste .. cgl- ii coriOice perfetta
mente. a \ e n 3 o contribuito s 
formarli. 

Con una barchetta c i s iamo 
a\ vic inat' a prudente distanza 
al batiscafo, p l i c . d a m e n t e or-
meggato ad una banchina de l ia 
Navalmeccanica , e sorvegl iato 
da presso da marinai e dal la 
finanza. 

La torretta e la parte s u 
periore d e l batiscafo emergo'-
no d a l l e acque, e, a d i re il 
vero, hanno un aspetto tutt 'a l -
iro c h e aerodinamico; d à anzi 
una idea pacifica da barcone 
di lamiera . La torretta, sopra 
id quale è scritto il n o m e che 
i Piccard hanno imposto a l 
congegno. " Trieste », è qua
drata; accanto l e sorge la c a s 
setta ret tangolare deg l i accu 
mulatori, proprio quel la che a 
prima prova ha dato tanti fa
stidi a i costruttori e c h e è i l 
cuore d e l batiscafo. Ci raccon
ta il nostro compagno del la 
Navalmeccanica c h e anche ne l 
serbatoio vi furono ieri d e l l e 
noie: il bat iscafo non riusciva 
a trovare un equil ibrio perchè 
una «• flancia •>, ossia un gros
so tappo di ferro, era stato 
d iment icato in una d e l l e tuba
zioni c h e contengono l a l e g g e 
ra miscela d i benzina immessa 
ne l serbatoio, ed ostruiva il 
percorso de l la benzina, c h e s i 
r iversava tutta da una parte . 

Ci d ice u n altro operaio che 
nella sfera, Piccard padre ha 
posto in u n cassetto d u e p i 
stole: la notìzia è probabi l i s 
sima. Una terribi le incognita 
attende infatti gli ardit i e s p l o 
ratori d e s ì i ebiss i d e l mare . 
II batiscafo è costrui to per 
raggiungere de terminate p r o 
fondità, e per ques te profon
dità i suoi passeggeri saranno 
attrezzati: ma so lo siù p iano 

ni. a tremila ottocento metri? 
A tale proposito abbiamo a p 

preso un particolare interes -
ir.i .te: pare che nel le i m m e r 
sioni più impegnat ive i d u e 
Piccard mai si ca leranno a s 
s ieme: sarà il padre con un 
nipote, o Jacques con qualche 
altro. Uno dei d u e resterà al la 
-.uperficie, per control lare lo 
andamento de l la impreca e, ne l 
caso d i un sinistro, per c o n 
t inuare l'opera, f ino a che 
e=.*a non sia realizzata. 

FRANCO PRATTICO 

i Un disertore italiano 
Sfugge dalla Unione Straniera 

N\POLI. 12 — E* stato conse
gnato stanotte al carabinieri dei 
porto dl Napoli il 24enne Mi
chele Moffei che nel 1950 ave
va disertato durante il servizio 
dl leva per cercare lavoro in 
Francia. Egli ha aiTeimato di es-
*ere stato arrestato dalla polizia 
francese, e posto di fronte alla 
alternativa di essere rimpatriato 
oppure di arruolarsi nella Le
gione Straniera: divenuto legio
nario il Maffei è stato mandato 
in Indocina. d o \ e ha combattu
to come paracadutista. Appro
fittando di una licenza premio. 
ed appena tornato m Marocco. 
il g io \ane ha disertato facendosi 
rimpatriare da! consolato italia
no di Casablanca, non potendo 
più sopportare la vita militare 
nella Legione. 

Lettera a Tensing 
dagli "sherpa,, italiani 

II segretario del sindacato facchini descrive allo 
scalatore dell'Everest la lotta nel nostro Paese 

Il segretario generale d e l s i n 
dacato nazionale facchini a d e 
rente al la CGIL, Miche le R i 
naldi, ha inviato , at traverso la 
ambasciata indiana a Roma, una 
lettera a l lo » sherpa •» Tensing, 
il noto portatore che ha parte
c ipato al la sped iz ione br i tan
nica .sull'Everest e che p e r p r i 
mo ha messo p iede su l la vet ta . 

La let tera d ice : « D o p o la 
sensazionale notizia della sca
lata dell'Everest, per la quale 
mi associo al coro degli elogi 
fatti da tutto il mondo, il suo 
proponimento di costituire in 
Sindacato gli • sherpa » de l N e 
pal per sottrarli al salario di 
fame cui sono sottoposti rivela 
la nobiltà del suo animo, che 
prima di ogni altra cosa ha 
pensato di sollevare le torti di 
coloro che compiendo un lavo
ro duro e infernale non rice
vono un salario adeguato. 

« Signor Tensing, a nome de
gli " sherpa " del m i o Paese 
che ho l'onore dì rappresenta
re, la ringrazio commosso del
la sua squisita sensibilità uma
na e sono sicuro che la stessa 
tenacia, la stessa forza nwrale 
e mater ia le che Io ha guidato 
per scalare il tetto del mon
do, ella la impiegherà per as
sicurare ai suoi compagni di la
voro una vita più serena e più 
dignitosa. 

« Ne l 1945 anche nei senza 
la sua notorietà, creammo nel-

PROVOCO' LA MORTE DI UNO SPETTATORE 

Il corridore Ascari processato 
per un incidente alle Mille Miglia 

BRESCIA, 12. — E' in cor
so di istruzióne presso il Tri
bunale di Brescia un proces
so nel quale comparirà il 
campione del mondo di auto-
mobismo Alberto Ascari, per 
rispondere di omicidio colpo
so e di lesioni colpose per
sonali. 

Il processo rievocherà il 
mortale incidente avvenuto a 
Desenzano del Garda duran
te la « Mille Miglia » del 1951 
quando la Ferrari di Ascari, 
uscita di strada, investi il dr. 
Umberto Feliciani, medico 
condotto di Montichiari che 
morì sul colpo. Altre perso
ne rimasero ferite nell'inci
dente. tra cui il commercian
te Scipione Greppi, che do
vette essere sottoposto a nu
merosi interventi chirurgici. 

Secondo Ascari, l'Incidente 
fu provocato da uno spetta
tore della corsa che per me
dilo distinguere i numeri del

le macchine in gara, accese i 
fanali della propria automo
bile. abbagliandolo e facen
dogli perdere il controllo del
la Ferrari lanciata a piena 
v e l o c i t à . 

L a P . C . s o s t i e n e i n v e c e c h e 
A s c a r i , a c c e l e r ò t r o p p o b r u 
s c a m e n t e . n o n t e n e n d o c o n t o 
d e l p u n t o p e r i c o l o s o in cu i 
t r a n s i t a v a e de l f o n d o s t r a 
d a l e re.-o v i s c i d o dal la 
p iogg ia . 

I l p r o c e s s o si p r e s e n t a assa i 
i n t e r e s s a n t e d a l p u n t o d i v i 
s ta g i u r i d i c o : è i n f a t t i la p r i 
m a v o l t a i n I ta l ia , c h e u n c a 
s o d e l g e n e r e v i e n e p o r t a t o 
d inanz i i l T r i b u n a l e . 

Noria di pecore 
per il freddo in Actralii 
S Y D N E Y . 12. — U n ' o n d a t a 

d i f r e d d o , a c c o m p a g n a t a d a l -
'c p i ù a b b o n d a n t i n e v i c a t e d i 

q u e s t ' a n n o , ha p r o v o c a t o la 
m o r t e di d i v e r s e m i g l i a i a di 
o e c o r e e a g n e l l i in A u s t r a l i a . 
d o v e a t t u a l m e n t e è i n v e r n o . 

La m a g g i o r p a r t e d e l l e p e 
core è m o r t a n e l l e z o n e m e 
r id iona l i e o c c i d e n t a l i e s i 
c a l c o l a c h e in u n a r e g i o n e 
- o l t a n t o n e s i a n o m o r t e c irca 
d u e m i l a n e g l i u l t i m i q u i n d i 
ci g i o r n i . 

S i tratta c o m u n q u e di u n a 
o e r d i t a i r r i l e v a n t e p e r il p a 
t r i m o n i o o v i n o a u s t r a l i a n o : 

qui l e p e c o r e s o n o c irca c e n 
to m i l i o n i . 

Sii?ri» m alpinista 
pjafenenie ferito 

TORINO. 12 — Una spedizio
ne di soccorso ha riportato ieri 
sera a Courmayeur, in gravi con-
ziont. l'alpinista milanese Larl-
no Zucca, scivolato su;:a cresta 
4ell'AiguUle Crotx. 

la nostra Italia il Sindacato na
zionale Facchini aderente alla 
C.G.l.L. Quante gioie e quante 
delusioni nel frattempo! 

« Il nostro lavoro preminen
te è di scaricare il grano nei 
silos, magazzini generali, sca
li ferroviari, oltre i caratteri
stici facchini portabagagli e or
tofrutticoli; e questo lavoro ci 
viene pagato dallo Stato in 
quanto il grano in Italia è sot
to il regime d'ammasso, tanto 
il grano di produzione nazio
nale che di provenienza dal
l'estero. 

Lo Stato Italiano ha fissato 
le tariffe di facchinaggio me
diante un decreto interministe
riale; m sostanza il Tesoro ita
liano paga il nostro lavoro tra
mite un cosiddetto Ente gestore 
chiamato: Federazione Italiana 
dei Consorzi Agrari. 

« Ebbene, signor Tensing, ne'. 
nostro Paese si consente a que
sto Ente di sfruttare brutal
mente il lavoro degli "sherpa ' 
italiani portatori di sacchi di 
grano sulle spalle, col prete
sto che un quintale di grano 
di produzione nazionale pesa 
meno di un quintale di grano 
proveniente dall'Estero! ». 

D o p o a v e r spiegato l e var ie 
forme con le quali si attua in 
Italia Io s f rut tamelo de i fac 
chini. Michele Rinaldi i l lustra 
c o m e i lavoratori , a t traverso la 
organizzazione e la lotta s iano 
riusciti a rintuzzare l 'offensiva 
padronale e a d i f endere il t e 
nore di vi ta degl i * sherpa * 
italiani e così conc lude: 

•» Signor Tensing, le ho vo
luto dire queste cose non per 
fermare il suo nobile proposito 
di costituire in sindacato gU 
'sherpa" del Nepal, ma per 

dimostrarle che non è solo co
stituendo un sindacato che si 
nossono difendere gli interessi 
di chi lavora, ma associando
si e lottando uniti con tutti ;" 
'aroratori di ogni Paese e di 
ogni categoria. 

" In Italia tutto quello ch*> 
abbiamo potuto ot tenere Io sì 
è avuto solo qrazie alla for
za ed al vrestiQio che abbiamo 
saputo trasfondere al nostro 
Sindacato in virtù della sua a-
desione alla grande famiglia 
Ifìla Confederazione Generale 
Italiana del Lavoro, in quanto 
senza una forte organizzazio
ne sarebbe stato estremamente 
irduo realizzare le sia pur mì
nime asvirazioni dei lavoratori. 

« Gradisca la mia profonda 
'•onsideroziane e quella di tut
ti i lavoratori "sherpa" ita-
'iani che rappresento, forrmi-
'ando l'augurio sincero che nel 
Nepal Ella -non incontri mai 
nomini e istituti sfruttatori del 
Jaroro altrui e riesca a creare 
una organizzazione sindacale 
capace di imporre agli sfrutta
tori del lavoro umano il rispet
to delle più elementari etiafn-
re del v:.r*r «•frfTe». 

Michele Rinaldi 

\t: 
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IL GIARDINO 
.di FAUSTA CIALENTE. 

" IL SOLE 

Sotto il vento della serti gli 
a lber i gemevuuo e ag i tando i 
r ami e le foglie disegnavano 
s t rane rap ide figure sul m u t o 
della casa. L'erba leggera che 
bo rdava le aiuole, arruffata 
e sconvolta -sembrava cedere 
anch'essa u qualche funesto 
terrore. Il buio veniva corren
do dai campi e dai prat i , ca 
lava da l cielo ululando a boc
c a chiusa , sultavn i fo>M ed i 
cancelli e avvolgeva di pau
ra la casa , gli alberi , il giar
dino. Q u a n d o l 'aria era ca lma 
gli a lber i .si assopivano là iu 
fondo, leggeri, scliiium>->i. 

Della casa si \ e d e \ a soltan
to un pezzo di m ino e la fi
nestra nel III'JZ/O, in i hnlctiii-
« iuo ili legno che s ' inclinava 
leggermente da .in lato. Il vec
chio intonaco fgietolato, p la
c idamente chiaro, «ciubrava ri
cevere l ' i l luminazione da un 
raggio nascosto nel folto del
l 'albero. 

e veniva a t t raverso l 'aria scin
tillante, incr inandola come un 
vetro, sembrava prometterci 
qualche cosa e la sua eco ci 
manteneva prigionieri , iu a t 
tesa. 

Come potevano, gli anziani , 
tollerare che la giovane sposa 
ridesse in quel modo? Poi che 
ella rideva e can tava , quasi 
sempre. La casa silenziosa si 
era spogliata della sua innlva-
gità, mansuet i gli a lberi stor
mivano con dolcezza e sem
brava non volessero, coti a l t re 
furie, s p a \ e n t a r e la giovinet
ta. Onalehe volta ment re sta
va al balcone e le sent ivamo 
crescere nel pet to quella gioia, 
mio d'essi appar iva nel vano 
della finestra e r imaneva li 
dietro a viso basso, come chi 
ha da soppor tare una sciagu
ra. Immedia tamente , senza 
neppure voltarsi, la sposa ne 
avvert iva la presenza, il suo 
ri-o si appannava , diminuiva, 

Q u a n d o ci sembrava miste- >i spegneva. Noi cominciammo 
a t remare per lei, quegli spi
riti maligni l 'avrebbero cer
tamente soffocata. . \oi vole
vamo sinceramente salvarla e 
dal nostro tetto, -ni comigno
li dove andavamo a raggiun
gere i gatti e le tondini le 
lanciavamo gesti sempre nuo
vi, con risate e strilli, perchè 
rimanesse sveglia ed allegra. 

Più che al t ro ci t u rbava la 
idea che ella fen^e presente 
nelle riunioni serali sotto gli 
alberi . In un pr imo tempo cre
puscolare potevamo dis t ingue
re, tra gli abiti H-.iri, il suo 
vestito bianco intriso di luce, 
che lentamente fondeva nel
l 'ombra. 11 suo ridere urguto 
e spensierato sembrava, con 
affettuosa ironia, voler per
suadere gli al t r i . Ma nessuno 
le r ispondeva e a quel silen
zio di malaugur io sent ivamo 
il sudore per la re alle radici 
dei nostri capell i . Che cosa 
no avrebbero fatto, gli anzia
ni, di una c rea tu ra t an to gio
vane e relice? Invuuo noi lan
c iavamo a t t raverso l 'oscurità 
qualche leggero sibilo per far
le sentire la nostra presenza. 
Spenta ella min r ispondeva, 
non rideva più. e noi por ta
vamo a Ietto il t imore che 
quelli la insidiassero, abusan 
do d 'autori tà , e la soffocassero 
veramente premendo dallu 
Iradile nuca il suo viso nel
l 'erba. 

In au tunno i fiori imput r i 
d ivano nel fango ai piedi delie 
siepi e dentro i fossi cresceva 
l 'acqua; crescevano i canal i , 
in distanza, vaporando uehbis 
malefiche. La sposa s'era fuita 
più languida , il suo riso meno 
celere, meno lieve, meno fre
quente . Le sue canzoni pa re 
vano elegie. In cima al ietto, 
appass ionat i , noi le facevamo 
i nostri ultimi gesti d 'addio, 
esortandola a non lasciarsi 
vincere dal la prossima ca t t i 
va stagione, a conservarci la 
sua voce, il suo riso. Ma ella 
ria r ispondeva fievolmente. La 
ul t ima volta reclinò la guan
cia sulla mano e non si mosse 
affatto. 

D u r a n t e l ' inverno il g ia rd i 
no si colmò di neve, in pal l ida 
estasi br i l larono le siepi e gii 
a lberi vestiti di ghiaccinoli . 
Come un 'ombra la giovinetta 
appa r iva qualche volta d ie t ro 
i lucidi cristall i e la sua testa 
tonda e ricciuta sembrava an 
che più lieve su quel l 'ampia 
vestaglia bianca cnc, sotto, 
sembra \ a ma laugura tamente 
gonfiarsi. Poi non la vedemmo 
più. Allo s-gclo ci dissero che 
era moria — morta di par lo . 

Ah. noi avevamo avu to il 
presentimento che non sare.v-
lie vissuta. O r a la vedevamo 
adag ia ta sul leito di dove ìa 
toglievano, leggera come nua 
colomba, e non lanciava Ila-
p ron ta sul lenzuolo. La furia 
ci coiidus.-e anzi tempo »ul 
nostro tet to e la ca-a <i pa :»e 
a r ida e spoglia 

n'osa quella casti dentro il mu
lo g iau l iuo! Dal nostro lno_ro 
di vedetta, un lucernaio in sof
fitta, non vedevamo gran che, 
noi r.igazzi. La casa era abi
tata da p e r i r n e anziane , uo
mini e donne, e ignoravamo 
(piali l appa r t i di laminila cor-
res»eio fra loro. A ve*, ano tu t 
ti gli stessi capelli grigi, gli 
stessi visi belli ed annoiat i 
che non rideva.io mai . e nean
che sor r idevano: e q u a n d o ve
nivano, ra ramente , sotto gli 
a lberi , ci sembrava che i loro 
piedi toccassero appena il suo
lo. D u r a n t e l 'estate sedevano 
al buio sulle -eirgiolini! di te t 
ro o sulle panche disposte in 
ccichio t» poco sent ivamo le 
loro voci. M i n i a v a n o nel 
buio, inerti , ad'.igriati. Non ci 
era mai da to di scoprire a 
quale momento abbandonas 
sero il luogo per l i t i rars i nel
la casa senza lume, e nel no
stro .sonno ce : i figuravamo 
sempre lì, che vegliavano a-
scol tando la sottile voce dei 
grilli nei pra t i o sp iavano sul
le siepi imbiancate dal la luna 
il quieto sbocciare <i< i fiori di 
notte. Al militino r i to rnavamo 
ans iosamente Ìli vedetta, ma 
le seggiole e le panche, deser
te, asciugavamo al «-ole la 
'-'tiazz.i di cui le aveva inon
da te l 'alba. 

l 'ra gli anziani appar iva 
qua lche volta un giovane 
b iondo: auch'cgli pa r l imi po
l o e non rideva mai. Veniva a 
leggere sul balconcino, la 
lesta al sole, e se chiudeva 
il l ibro sulle ginocchia r ima
neva col volto basso a g u a r d a 
re il g iard ino . L'eco di qualche 
t remenda sventura ab i tava 
per cer to In casa. Ma che cosa 
aspe t tavano , aduna t i in silen
zio.'' La conclusione di un av 
venimento? il r i torno di qua l 
cuno? l'oblio? Li ossessionava 
un lettici: amore di vendet ta 
o s ' abbandonavano ad una 
rassegnata e smorta indul 
genza? 

Al di qua dei cancelli r i 
vestiti di folto e duro foglia
me noi avevamo tenta to qua l 
che volta di gua rda re nel 
g iard ino montando a tu rno gli 
uni sulle spal le deirli altri . 
Veduti du presso gli anziani 
ci crauti sembrat i gravi e bel
lissimi. simili a invecchiate 
divini tà , a s ta tue viventi là 
den t ro in esilio o in oblio: e 
quel ragazzo biondo, in mezzo, 
come un ostaggio. Ma i nostri 
visi infantil i che, rossi ed ac 
ca lda t i . sospesi tra le foglie 
dovevano sembrare mele ma
ture. non avevano des ta to in— 
ìere.sse né collera. Ruzzolava
mo giù dal la nostra par te , of
fesi, imprecando cont ro quel 
la gente che sembrava dovesse 
recar .sventura. 

Un pomeriggio d 'estate, 
mentre seguivamo il volo del
le rondini sui campi molli 
di pioggia, da quella finestra 
ape r t a den t ro la cornice d al
beri venne una lunga, t r i l lante 
u sa t a , come il l iso di un fan-
t iullo. ma più lieto e quas i 
insolente. Tu rba t i , res tammo a 
lungo in silenzio e in uscolto; 
discese la sera e la speranza 
di r iudire la \ o c e a p i n o a 
fioco languì . Ascol tammo al 
buio, fino a quando le dome
stiche vennero a ch iamarc i 
dalle s<-ale, reggendo le c a n 
dele in basso perchè potessi
mo s t ende re dal le soffitte, e 
Milla r iva tediosa delle ab i 
tudini familiari p o r t a m m o 
quella sera, come al r i torno da 
un \ i agg io , un viso s tupefat 
to e bramoso . 

La r isa ta si fece ud i re di 
nuovo, m a sol tanto qua lche 
«iorno d o p o : e sempre sulle 
«tesse note chiarissime, sgra
nate. «he sal te l lavano ai no
stri occhi come perle lucent i . 
Ar rampica t i t ra le foglie del 
cancel lo avevamo cerca to di 
vedere nel g iard ino , non con
tenti di sorvegliare dal l 'a l to 
e in d is tanza la finestra in 
mezzo agli a lber i . Urgent i so
spett i gonfiavano 41 nostro 
t ttore. Ma furono le domesti-
< he a r ivelarci , poi. che il 
giovane b iondo ave*a por ta to 
in ca*a la sua giovine sposa. 

Giovanissima, infatti , quasi 
una bambina , con una testa 
rotonda e leggera di graziosi 
riccioli b run ì , e leggera an 
ch'essa come una \ e spa . la 
t intura s t re t ta , piccoli piedi, 
piccole man i . SnI balconcino 
guardava di qua e di là con 
Ir mosse di una colomba. 
Q u a n d o ci vide fece per noi, 
da lontano, un saluto amiche 
volc. Folli di gioia noi spie 
t a m m o gran salti col pericolo 
di catlcre di sotto e tolti i 
grembiuli bianchi di *cnola 
li ab i t ammo fuori per espr i 
merle tu t ta la nustra conten
tezza. Quel la risata che illu
minava la casa e il g iard ino 

ra . Il giovane bioudo non si 
vedeva più e gli auziatii ci 
sembravano alfaccenduti e at
toniti , se non lieti. Ma.il b a m 
bino che piangeva nun c'-'òpi-
rava nessuna s impj t ia . Ave
vamo tanto desideralo di r i
vedere al balcone, nell 'aria 
nuova d'aprile, la gra / iu beve 
di quei riccioli bruni . 

Così, quando un giorno gli 
anziani scescio tutti nel giar
dino duran te il poinjr ig^ 'o , u 
sole allo, noi fummo subito 
al camel lo , a r rampica t i t ra le 
foglie a spiare quel che aiie-
cedevii. L"-si ci appa i vero co
lite sempre vestiti dì nero, seri 
e turbati . I ita dello donne 
camminava lentamente sotto 
gli alberi leggendo il b a m 
bino in fasce, r icoperto da un 
lungo velo. Era la pr ima usci
ta e tutti ne sembravano ani ' i-
rosainciite p ieoccupat i . Ma 
sotto il velo bianco quel inal 
inoceli io rosso e frignante ci 
parve brut t iss imo. Disgustali 
abbandonammo il luogo e di 
quella casa, di quella gente 
colpevole nessuno di noi vo!k> 
più sapeie nulla. Diis'rtnui'iia 
perfino il tetto e ì gatti , le 
rondini invano ci a t t e n u i 
lassù. 

VITA QUOTIDIANA DEGLI SCARICATORI 

Con i portuali 
Leningrado 

La squadra di Sorokin - Nuovi metodi di lavoro 
1 salari - Alla meiisu • Vacanze nel Caucaso 

rn'iittjii.iuratur.i del litui «II sole nesli orchi» «tir Antonio l'ictritn^tli sta girando hi line
ati Kiorni. Nella loto: le due giovani attrici del ci nenia italiano Irene (ìattcr e SrilU Yumuici-l 
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U N V I A G G I O J V E L L ' A L C t E K l A 

NOSTRO SERVIZIO^ PARTICOLARE 

LENINGRADO, agosto. — 
Una lunga fila di fanali nello 
sc ino specchio del golfo di 
F in landia segna la linea dv.1 
canale mar i t t imo . Nonostante 
l'ora t a rda , presso la banch i 
na, sui pontili in contento a r 
mato e sul le s t r ade di accesso 
ferve la vi ta . Le s i rene dei r i -
moichii i tori si confondono col 
(Ischio acuto delle locomotive 
in manovra , con i bruschi co
mandi degli adde t t i al le s e 
gnalazioni. 

Il lavoro nel por to di L e 
ningrado non si intei rompe 
neppure di not te . 

Nella cabina di comando 
della pr ima sezione del porto 
lavora Elisabetta Osinskaiu, 
vecchia del mest iere . Ha a p 
pena ricevuto l 'annuncio che 
sta per giungere i n pot'to ^iìi1 
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U T A 

Verso le bianche case della Casbah 
Imbarco a Marsiglia - Un incrociatore americano - 1 viaggiatori di terza classe. 
Nostalgia dei villaggi - " 1 nostri padroni,, - Confusione alla stazione marittima 

in apr i le ud immo piangete 
il bambino . La \oce gracile 
e a sp ra del neonato risponde
va al lo sbocciare delle gc•li
me, al gr ido delle cornaceliY 
nuove che to rnavano ai cel=i 
come da un 'estrema avventa -

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ALGERI , agosto. 
E' una vecchia convinzione 

che i t'iaggiufori di terzu 
classe, nelle navi come nei 
treni, siano generulmentc an
siti più cordiali, spontanei, vi
vaci e, qu ind i , più s impat ici , 
dei viaggiatori delle classi di 
lusso legati alle convention! 
di un protocollo mondano 
eguale in tutti i Paesi e sem
pre troppo fulso e imperso
nale. Per questo, fa vigilia 
del mio viaggio in Algeria, 
avevo chiesto fcleyra/ìcanien 
te dall'Italia un biglietto di 
terza classe su una iiaue 
qualsiasi die salpasse da 
Marsiglia diretta verso il 
Nord Africa. Da Marsiglia, 
però, mi avevano risposto elle 
i posti di terza erano già stati 
prenotati da qualche settima
na a clic se non volevo at
tendere la fine di agosto per 
imbarcarmi, dovevo acquista
re un biglietto di prima clas
se per il Sidi Mabrouk, l'uni
ca motonave su cui fosse pos
sibile trovare un cantuccio al 
coper to per passa rc i la no t te . 

Il pensiero di compiere la 
traversata in compagnia di 
qualche grosso mercante bo
rioso o dei soliti fatui croce-
ri.iti non mi procurava alcuna 
piacevole emozione. Mu non 
c'era possibilità di scelta e 
dovetti accettale. 

Arrivai a Marsiglia con Vul
timo treno della sera e presi 
attoyyio tu tui a lbergo affac
ciato sul porto, a pochi passi 
dalla darsena dov'era attrac
cato il Sidi Mabrouk che scor
gevo dalla finestra della mia 
camera, con la sua prua bian
ca e s lanciata tra te sagome 
tozze dei carghi e dei rimor
chiatori che le dondolavano 
intorno al molo lento della 
risacca. 

La partenza era fissata alle 
dieci del imi tano e luct t 'ora 
prima scendevo di fronte ai 
cancelli de l l 'hangar . Ma nes
suno mi aveva comunicato che 
gli orologi della nave sono 
messi a punto su quelli del
l'Algeria, in ritardo di un'ora 
esatta sui nostri, e così, per 
tre quarti e passa, mi toccò di 
attendere appoggialo al tra
liccio di una gru, tra uno 
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Fsirosi bellici negli Stati Uniti: cartelli che invitano a non 
svelare i segreti atomici 

stuolo di emigranti, di soldati 
e di poveri cristi ammassati 
sul n pavé yt della banchina 
come bulle di merce da get
tare alla rinfusa nella stiva. 

Quasi a compeiisarmi di 
questa noiosa attesa, la Poli
zia e la Dogana furono straor
dinariamente sollecite ÌI ci 
compiere le loro formalità. 

Sistemati i bagagli nella ca
bina, ritornai sul ponte. I 
viaggiatori della quarta classe 
erano ancora a terra, storditi 
dal caldo e dalla s tancherà . 
Finulnicnte un sottufficiale del 
Sidi M a b r o u k fece un cenno 
con la mano e, mio dietro l'al
tro, curui sot to il peso delle 
cassette e dei fayotH, si av
viarono verso la passerella. 
Tra ì kepi dal cupoletto rosso 
o celeste dei mili tari e / ba-
schi stinti degli operai fran
cesi spiccano niobi fez e alcu
ni turbanti improvvisuti con 
un cencio: sono algerini e 
marocchini dalla pelle appena 
un poco abbronza ta , senegale
si neri come il catrame con 
lc labbra tumide, enormi. 

In quarto classe 
Ogni unno, di questi tempi, 

un gran numero di loro lascia 
le bella città della costa o i 
villaggi ai margini del deserto 
per trascorrere qualche gior
no in Francia. Quando le au
torità francesi li invitano a 
precisare il motivo del loro 
viaggio essi dichiarano di re
carsi a far visita « "no zio 
che non esiste o a un lonta
nissimo parente. In verità so
no sospinti dalla /auciullesca 
curiosità di vedere, le belle 
città dei padroni bianchi, 
dall'illusione di trovare lavo
ro, di crearsi una vita decen
te. A Parigi, a Bordeaux; a 
Le Havre non troveranno, 
invece, die diffidenza, sospet
to, disprezzo. Allora si sen
tono rinascere nel cuore la 
nostalgia di ciuci villaggi so
litari nascosti nelle oasi, delle 
loro donne piene di grazia 
e di pudore, di quei ritrovi 
dove aspettano il tramonta 
centellinando piccoli bicchie
ri di tè aromatizzato; e ritor
nano. 

Sulla « a f e , con (pici bigliet
to di quarta classe, non han
no ne cuccetta nò viveri. Chi 
ha conservato qualche soldo 
si procura una di quelle se 

die a sdraio di tela grezza, murimi affermo addirittura 
logore e. bisunte, clic la Coni 
pagaia di navigazione noleg
gia per due o trecento francìii 
e non l'abbandona un istante 
sino alla fine del viaggio: gli 
altri si accucciano alla meglio 
tra i loro fagotti, sui bocca-

Loggete doma
ni il V' Servizio 
dai Viet Nam li
bero di Joseph 
Starobin 

DEFORMAZIONI ED ERRORI SUL REALISMO 

ARTE E SOCIETÀ' 
Ira t gruppi intellettuali ita

liani st e andata in questi ul
timi tempi accentuando l'esi
genza di affrontare m modo 
serio il problema dei rapporti 
tra l'arte e la società^ e parti
colarmente tra l'arte è il modo 
di concepire i rapporti Sociali 
che t proprio dei comunismo. 
Lc arti figurative sono quelle 
che più di ogni altra arte sono 
al centro delle discussioni ed è 
ira gran parte merito della Tiri. 
sta « Realismo », giunta ormai 
al suo 13. numero, se queni 
problemi sono divenuti oggi 
così riti, anche se i contraddit
tori fanno tuttora finta, spesso, 
di ignorarne l'esistenza, e Suo. 
11 Argomenti ». diretta da Al
berto Moravia e Attxrto Carocci 
ha continuato la sua inchiesta 
sull'arte e il comunismo pub
blicando nel suo secorMo nu
mero scruti di B. Bandirtelit, 
R. Guttuso e C. Salinari. La 
nuova rivista torinese •Galle
ria ài Arti e Lettere » tenta an
cora una tolta (terzo numero) 
di misurare al lume delle at
tuali vicende dell'arte figurati. 
ìa contemporanea la i afidi fa 
dcj suo orientamento eoe si 
rivela nettamente e rcdtcalmen. 
te astrattista. 

.Yon sempre però la disamina 
di questi problemi viene con
dotta con la serenità che sareb
be necessaria. In proposito, per 
quanto riguarda questa secon
da mista, Ci sembra indicatilo 
l'ultimo articolo di Albino Gal
vano, che, dopo aver passato 
m rassegna con acume e pre
cisione la personalità di Picasio 
e quella di Chagall. traendo lo 
spunto dalla mostra romana 
del primo e da quella torinese 
del secondo, passa inaspettata
mente a conclusioni oscure e 
contraddittorie. In verità, è in
teressante notare in queste 
conclusioni una certa malcelata 
insofferenza per /*« arte mo
derna % ( -jdentificata nella 
* tcole de Pan* %j che il Gal
vano chiama « un'avventura » e 
cui attribuisce, tutto sommato, 
come caratteristica precipua, la 
arbitrarietà (* una pericolosa 
gratuità di decisioni 3). ita ta 
cosa che risulta più chiara è, 
e dispiace che sia proprio il 
Galvano a far questo, l'adozio
ne delle più viete formule della 
estetica idealistica fc della prò-
pagando atlantica) circa 2'<ac-
cademicità », T« assenza di una 
nsione coerente o spontanea 

dell'uomo-». l'*otlocCntismo*rl 
€ laacrumcnlo alla propagan
da politica », eoe. che sarebbero 
proprie dell'arte sovietica, del
l'arte comunista e del realismo 
come lo intendono 1 comunisti. 
Ora è ci idente che se il Galva
no si mette a lottare non con 
il *uo a: lersario. ma con un 
simulacro di esso da lui stesso 
fabbricato a suo piacere, ai.ra 
presto e facilmente partita un
ta, I guai cominceranno quan-
O'i i a' ' ersarto si preientcìa 
ire persona a dire la sua. Chi 
ha detto infatti, per esempio* 
al Galvano che il realismo deie 
ritenere per forza « estetica
mente indifferente » 1/ sogget
to? (che realismo sarebbe se 
non tenesse conto di un fattore 
cosi importante deli'espressìo-
nc?): chi ha detto che esso 
e rinnega l'aianguardia »? (per. 
cnc non atre, piuttosto che 
esso accetta e trasforma — m 
senso positivo — ogni sincero 
e sostanziale tlanco ri nuotato
re e riputa ogni falsa — e 
soltanto formale -— • aianguar-
dta » e ogni manierismo, sia 
pur esso il manierismo della 
anti-accademia a tutti i costtTj; 
chi dice infine al Galvano c/i« 

porli, l'uno con il viso con
tro 1 piedi dell'altro, solle
vandosi di quando in quando 
per arrotolarsi una sigaretta 
con quel tabacco grosso, nero 
e/ie »/ vento consuma in pochi 
minuti. 

Alle undici in punto la si
rena lanciò H suo lungo, m a 
linconico ululato e la nave si 
stacci) dagli ormeggi accom
pagnata du uno sfarfallio di 
j a t t o l c t t i . 

Dopo tanti giorni di piova
schi ti cielo si era fatto terso, 
smagliante, e un sole da gran
de estate nrroL-etitaua la co
perta del Sidi Mabrouk stem
prandosi in un incessante ri-
verberio sullo specchio del 
mare abbonacciato. La calma 
non darò a lungo. 

Poco dopo mezzogiorno, 
quasi d ' i inprorr ivo . si levò da 
levante Un vento fresco che 
sapeva di pioggia vicina e in 
pochi minuti il mare fu tutto 
un arruffo di creste e di pen
nacchi schiumosi. JI Sidi M a 
brouk coi/linciò rt rullare e a 
beccheggiare al moto volubile 
delle onde e, uno alla volta, 
quasi tutti i passeggeri ab
bandonarono la coperta per 
rifugiarsi nelle cabine col lo
ro incessante travaglio. Al
l'ora di pranzo a tucola ci 
f rodammo sol tanto in sei: la 
moglie di un ufficiale della 
aviazione civile francese c o " 
un figlio dodicenne vivacis
simo e insospettabilmente vo
race, una grnssissima profes
soressa di matematica che ad 
ogni sussulto della nave tre 
utolara tuffa come l'ombrello 
gelatinoso di tuta medusa, un 
capi tano di marina in vacan
za, una ricca provenzale, stra
namente rassomigliante al
l'ultima regina di Francia, 
ed io. 

Per tutto il pranzo non ci 
scambiammo che poche paro
le e qualche sorriso melenso; 
noi tutti convenimmo che nel
la lala era troppo caldo e 
salimmo sul ponte. L'aria fre
sca non portò alcun contri
buto alla conversazione che 
si sarebbe trascinata penosa
mente tra le considerazioni 
meteorologiche e i compli
menti alla vivacità del ra
gazzino se, ad un certo mo
mento. non fosse apparso i t t i 
ta dritta, a mezzo miglio da 

che gli ufficiali del Pentagono 
«< hanno eredi ta to la ho ria dei 
nu-isti senza assimilarne il 
coraggio », aggiungendo che 
« egli avrebbe dormito più 
tranquillamente se l'organiz
zazione mi l i tare europea, »»-
vece che a un generale statu
nitense, fosse stata affidata a 
un qualsiasi sergente dei 
Clni».-euri des Alpes ». Ciò 
che più mi stupì in questa 
inattesa requisitoria antiame
ricana iu il tono di del iberato 
disprezzo, di profondo ranco- . . P m m i . 
re. Il fatto che io. sulle p r i - v i x i o . &„, 

motonave con un carico di 
1.300 tonnellate di a r inghe . 

— Venite a vedere come la
vorano i nostri scar icator i — 
mi dice Elisabetta Osinskaiu. 
Kra l'altro, potrete tur cono
scenza con Li nostra migl ioic 
squadra, quella di S. Sorokin. 

Sorokin lo a\c-vo visto la 
ma'.tma nella cabina ili d i re 
zione. In piedi davant i al t a 
volo vi era un nomo ta ieh ia -
to, con un vestito grigio di 
buon taglio e un cappello gr i 
gio scino di fellio. 

Avevamo parlato ed io gii 
avevo chiesto di vedei lo al 
lavoro. 

— Pei che no! — mi aveva 
risposto. — Venite pure, pan-
seremo una giornata insieme. 
E' il mezzo migliore por ve
dere come Involano i poi Inali 
di Leningrado. 

All 'uscita dalla cabina lo 
aspe t tavano gli uomini della 
sua squadra : undici persone. 
Tut t i giovani ben p ianta t i e 
ben vesti t i . 

A seconda del g e n e i e di 
merce da scar icare indossano 
una tuta o u n completo di 
tessuto leggero. Ad ogni ope
raio l ' amminis t raz ione del 
porto fornisce ogni anno g ra 
tu i tamente gli indument i da 
lavoro: un completo estivo, 
una tuta, scarpe, g iubba e cal
zoni ovat tat i . 

Dopo avere indossato gli 
abiti da lavoro, gli scar ica
tori si d i resseto verso la mo
tonave. Sulla banchina s e r a 
già raccolta molla gente . Gli 
scaricatori ascol tavano il di-
spatcher il quale p r ima che 
si iniziassero i lavori dì sca
rico impar t iva le isti azioni 
necessarie. 

Visita medica 

me. non mi fossi associalo a 
questo coro di contumelie su 
scitò tuia certa perplessità tra 
i mici ascoltatori e, per fuga
re 1 loro sospetti, precisai 
senza rammarico ch'io non 

I avevo proprio alcuna tciu 
rezza nò per gli ufficiali del 
Pentagono, né per gli uomini 
della Casa Bianca. 

All'imbrunire il mare si ac
quetò c j ponti tornarono ad 
affollarsi. Fu una comparsa 
breve. Dopo cena tutti si riti
rarono nelle cabine mostrando 
un assoluto disprezzo per « i 
poetici richiami della notte 
mediterranea » decantati da
gli opuscoli pubblicitari delle. 
Compagnie tur is t iche. 

lamenta marocchino ' 
Un gruppo di marocchini 

ni; e La intonato una nenia lun 
ga e sommessa, appena modu
lata su un unico motivo, co
me un lamento. Gli altri viag
giatori della quarta classe 
dormivano sdraiati sul hoc 
caporto o a ridosso delle mu
rate con la testa posata sui 
loro fagotti e il viso rico
perto da un asciugamano e 
cosi, supini, immobili, pare
vano morti abbandonati *tt 
un relitto. Lontano, a levante, 
nulle coste dell'isola di Mi 
norca, si scorgecano i lumi 
fievoli di Mahon, sospesi nel 
buio come uno sciame di luc
ciole. 

Prima dell'alba il cielo si 
copri di nubi e il m a r e r i a l -
zò la groppa costringendo la 
mivc a ritardare l'andatura. 
Alle nove non era ancora 
Dossibile scorgere Algeri nep
pure col binocolo. Avevamo 
quasi un'ora di ritardo. Quan
do la caligine cominciò a dis
solversi, a prua apparve una 
lingua sottile di terra e. su 
un rialzo, un biancore com
pa t to , un grumo di calce sul 
rosa tenero della riva: la 
Casbah. I 

J jxisseggeri riordinano in 
fretta i bagagli e salgono a 
contendersi i parapetti dei 
]ionti prodieri. 

Ormai siamo all'imbocco 
del por/o r> la nave avanza 
lentissima a giri di motore 
contati. Sulla riva crocchi di 
persone in attesa dei parenti 
Stanno sbracciandosi ripeten
do a gran voce il nome dei 
loro cari. 

Appena la passerella è ab
bassata sull'approdo una tor
ma di facc?iini si lancia n l -
l'arrembaggio della nave. O-
gnuno di loro si impossessa 

Prima di cominciare a sca
ricare, vengono s tud ia le le 
car te tecnologiche, che inse
gnano 1 metodi più sicuri di 
lavoro. Quando si t r a t t a di 
scaricare prodotti chimici 
tut t i i portual i passano p t e -
vent ivamente una minuziosa 
visita medica per control lare 
se non hanno sulla pelle 
qualche, sta p u r leggera, graf
fiatura. Sul posto di lavoro vi 

un medico di se r -
ni squad ra ha il p r o 

prio ispettore sociale. Si t r a t 
ta di un lavora tore del por to 
nominato dagli operai e che 
ha seguito un corso speciale 

La visita doganale è t e rmi 
nata . Si comincia a scar icare 
la motonave. Le a r inghe sono 
imbal la te in grandi botti di 
legno. Sorokin dispone r a p i 
damen te la squad ra : sei u o 
mini nella st iva, uno sul la 
tolda per le segnalazioni, t re 
sulla banchina per r icevere 
e al l ineare le botti e d u e nel 
deposito. In questo modo la 
sua squadra garan t i sce tu t to 
il ciclo dell 'operazione di sca
rico. dalla s t iva fino al d e 
posilo. 

La gru gira l en tamente . A l 
l 'estremità del cavo un telaio 
con decine di benne. Esso 
scende l en tamen te nel la s t i 
va. L 'addet to ai segnal i fa un 
segno con la mano e ii cavo 
trascina l en tamente 20 botti . 
Il telaio con nuove benne 
permet te di .accelerare d i u n a 
volta e mezzo, due vol le Io 
scarico delle merc i con tenute 
in botti . P r i m a si toglievano 
dal la st iva sol tanto ot to o 
dieci botti . 

La gru bi gira e lascia c l 
inic le botti sul ponti le . Due 
scaricatori s taccano i ganci e 
le dispongono nel n.ndo più 
comodo per esse ie ;iQerrate 
dal l 'autocar icatore , il quale 
infila sotto i pesant i carichi 
le sue poderose benne d 'ac
ciaio e, sollevate leggermente 
quat t i o botti pe r volta, le d e 
pone nel magazzino. 

— Adesso il gruppo di sca
ricatori insieme a Sorokin e 
al l ' ingegnere hanno deciso di 
cambiare il dispositivo che 
solleva i carichi neH'auloca-
r icalore — mi ha det to un 

operaio. Invece di due bracci 
ve ne sai anno qua t t ro . Allori 
potrà a t t e r ra te contempora
neamente otto botti. 

OsMìivando il lavoro lapidi 
e preciso degli scaricatori 
non mi accorsi neppure de 
tempo che passava, quandi 
un colpo di gong annunci i 
l ' intervallo pe r il pranzo. 

— Prego, favorite nel no
s t ro buffet — mi disse S010-
kin. Oggi non abbiamo tempc 
di andai e alla mensa . 

— Da vent ' anni lavoro nel 
porto — mi ha raccontate 
Sorokin. sorseggiando lenta
mente un bicchiere di b i r r : 
spumeggiante. Molte cose son 
cambiate in questo periodo 
Quando sono venuto qui a la
voralo la pr ima volta, nelle 
squadre vi e rano 45 portuali 
e il lavoro si svolgeva molte 
lentamente . Sì lavorava, so
prat tu t to , a mano. Le mac
chine erano poche e non sem
pre venivano impiegate iti 
modo intelligente. Le casse, 
fino al peso di una tonnel
lata e mezza, venivano t ra
spor ta te sui vagoni facendole 
scivolare sulle assi. Dopo il 
lavoro e ravamo stanchissimi, 
le g a m b e e la schiena ci do 
levano. Adesso quasi tu t te le 
operazioni di carico e scarico 
sono meccanizzate. Il nostro 
lavoro consiste nel l 'nggancia-
re e sganciare la merce , ne l -
l 'allinearla, ecc. Siamo molto 
telici di poter d isporre delle 
macchine o noi stessi ci sfor
ziamo di perfezionarle. Io, per 
esempio, s to cercando di co 
s t ru i re delle benne p iù como
de per le bal le di caucciù. 

- H lavoro è d iventa to più 
fucile e guadagnatilo di più. 
Il mio salario fìsso è di 1.700 
rubli . Inol tre ricevo il 35 °.'o 
in più per anziani tà di la-
voio e il 2 0 % in più come 
capo-squadra . In tu t to , circa 
2.0OO rubli . Ch iunque lavori 
nel porto da t re ann i r iceve 
un supplemento del 10 % ; d o 
po 5 anni , il 15°/o; e ti 2°/» 
per ogni a n n o successivo. 
Chiunque abbia lavora to nel 
porto venti anni e abbia r a g 
giunto i 55 ann i di e tà , r i 
ceve la pensione nella m i -
s u i a del 50«"o del salario. 

L'intervallo, per il pranzo 
era finito. Il lavoro r iprese . 
Al t e rmine del tu rno di l a 
voro. il dispatcher si congra 
tulò con tu t ta la squadra che 
aveva adempiu to la norma al 
?<'0 e più pe r cento. 

Deputato del Soviet 
Dopo il l avo to Sorokm mi 

invito a casa sua. Abi ta non 
lontano dal porto, iu una l o 
calità dove, dopo lu gue r ra , 
sono s ta te costrui te per ì po r 
tuali e le loro famiglie nove 
grandi case e una scuola. 

Mi fece accomodare in u n a 
g rande camera dalle l a rghe 
t inestie. La famiglia di S o 
rokin era già a tavola: la 
moglie Olga, la figlia sed i 
cenne Nina e i d u e tìgli A n a 
toli e Valentino. • 

— Tut t i i miei figli s t u 
diano e ti più vecchio, Alexei . 
lavora negli Ural i , come d i 
re t tore di una miniera . H a 
te rmina to l ' Ist i tuto minera r io 
e ha 26 anni . 

Si par la delle ferie. 
— Mi hanno offerto un sog

giorno nella casa di riposo 
« V z m o r i e » . mi dice Sorokin, 
ma ho r inunciato. Certo, s a 
rebbe molto bello a n d a r l a g -

iti, m a ques t ' anno voalio a n 
da re con la mia famiglia nel 
Caucaso. Vi abi ta una sorella 
di mia moglie e ci ha invi ta t i . 

Uscii insieme a Sorokin. il 
quale doveva occuparsi d i far 
s t ende te la re te telefonica a l 

caseggiato vicino. Aveva r i 
cevuto l ' incarico dai suoi e l e t 
tori, poiché Sorokin è d e p u 
tato del Soviet del r ione 
" Kirov 11 ed è m e m b r o del 
comitato por tua le del s i nda 
cato lavorator i del m a r e . 

T. SOKOLSKI 

lane soLieiica — quali cnc 
3>ano le tue manifestazioni — 
non ir.notc da una « visione 
coerente e spontanea dell'uo
mo »? (gh sembra proprio che 
ti materialismo dialettico e il 
gigantesco slancio enciclopedi
co act class-.ci dei marxismo 
costituiscano un fenomeno di 
costrizione e di incocrenza del 
gemo umano anziché una del
le più alte e libere estrinseca
zioni?). Cosi potremmo conti
nuare a lungo. La icrita e che 
il Galiano (e come lui fanno . . . . 
troppi olir,) contrappone le aperto poi, inchinandosi l'C-}conf„s;0ri(; indescrivibile. Car 
p o z i o n i /i<o*ojicric ed csteti-\ccmevrc e tendendo una »ìa-\r;^ bagagli accatastati, gente 
che non ad altre determinabili'"0 c°l 0 e s ' ° «1 chi presenta'chp ^ r c . che si abbraccia, e 
posizioni filosofiche ed csteti-]aua Persona ad un altra, a i s - | n , n r , „ a : * veTìditori ambulanti. 
che (non è un caso se e$ / t ! y c a parole scandite con'bimbi, donne riconerle de ca-

UN CONVEGNO A VIAREGGIO 

IL CINEMA 
e la letteratura 

Le discussioni si terranno dal W al 20 agosto 
Nei giorni 18, 19 e 20 ago- tro, b ran i d i La terra trema, 

noi, un incrociatore america- ,. . .. . . . . . . 
no che filava con Io- bandiera! J ^ r ^ I O

c o
d » ^oTaio^ aaf^ « . • « « « . . . . - . . x*«, .u„v t -Su, 

a l r e n t o e i ' « « ^ ^ ^ ^ 

sto si terra a Viareggio un 
convegno intitolato -' Cinema 
e Ieltei a tura ». Tale convegno 

incappucciati [za a Viareggio dei più n o t e -
marina in vacanza Io ji.ssò per ; o,,»,' *,„„„»,;„„ „ „ . -„„*.-if;lvoli nomi della l e t t e ra tu ra e 
qua lche secondo eoa occhiai J S ^ ^ Z ^ ^ S i <*»* • c u , t w a itali™a'. C O " V C ' 

no» parla mai di « matenóli-ìostentata ironia: " Voilà nos< 
smo ». nemmeno dialetticot ma^P0*707*5? " 

Po a piedi dal candido velo 
niisulmano. portatori, men-

a frasi fatte o a preoccupazioni 
di carattere politico, anche se 
concernenti questioni estetiche. 
E' un peccato in cui egli, che 
ha un accentuato temperamen
to filosofico, non. dovrebbe ca
dere: cadendoci non fa cnc 
conferire, anche se non ne è 
consapevole, un contenuto po
litico reazionario alle proprie 
tesi estetico-filosofiche. 

C. M. 

La conversazione si rianimò) diennti. e fez, burnus, barrac 
in un batter d'occhio: pareva 
che le tre signore e il capita 
no facessero a flora nel d i re 
tutto il male che potevano dei 
« patrons ». La moglie dello 
aviatore li defini « goffi e pre
suntuosi >.; la professoressa 
« sgarbati e assolutamente 
priut d i cu l tura »»; la moglie 
dell'esportatore « invadenti e 
prepotenti r»; il capitano di 

cani, svolto di sete, candore 
di lane, stropiccio di ciabatte, 
rimescolio di stracci e un 
odore penetrante di polvere, 
d'olio fritto e gelsomino. 

E' Algeri che ci viene in
contro col sito colto romanti
co, pittoresco e avventuroso. 
E' l'Africa: un altro conti
nente. 

GUIDO NOZZOLI 

nuti in occasione del « P r e 
mio Viareggio =, si p ropone 
in part icolare di d iba t t e t e e 
di approfondire i rappor t i e 
ìe reciproche influenze del 
cinema e della l e t t e r a tu ra 
Sara questa la p r ima volta 
in cui, dopo la rigogliosa fio
r i tura della cinematografia 
i ta l iana del dopoguerra , c i 
neast i e le t te ra t i si incon t re 
r anno pe r d iscutere i comuni 
problemi. j 

Il p rogramma della m a n i 
festazione prevede dibat t i t i e 
proiezione dì selezioni dì film 
avent i u n par t icolare in te res 
se p e r il tema in discussione. 
Ver ranno prote t ta t i . I r a l 'a i" 

Ossessione, I gangster, Enri
co V, Otello, Furore, Il pò-
stino suona sempre due volte, 
L'infanzia di Massimo Corki, 
ed a l t r i . 

Al convegno pa r t ec ipe ran
no i m e m b r i della giuria del 
« P r e m i o Viareggio », nonché 
cineast i e teorici di ch iara 
fama come Luigi Chiar ini . 
Umber to Barbaro , Alessandro 
Blaset t i . Ga lvano Della Volpe, 
Cesare ZavatUni, Leonida R è -
paci, Car lo Berna r i ed a l t r i . 

Il convegno è s ta to p r o 
mosso da Cesare Zavatt ini , da 
Leonida Rèpaci, presidente del 
Premio Viareggio, dal C i r 
colo del Cinema di Viareggio, 
ade ren te al l 'Unione I ta l iana 
Circoli del Cinema e da l C i 
ne Club Controcampo di F i 
renze, ade ren te a l la Federa-» 
zionc I ta l iana Circoli del Ci-« 
nenia. 
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11 cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 Cronaca di Roma Tempera fura di ieri: 
min. 20.1 - max. 35,1 

BATTAGLIA DELLA USTA CITTADINA FINO ALLE 2,30 DI STAMANE 

I d.c. aumentano il prezzo del latte 
ma Io decisione non è in vigore da oggi 

Grazie alla lotta dell'Opposizione, la maggiorazione sarà applicata solo fra molte settimane - Gli scandalosi 
profitti del « Consorzio produttori » in una vigorosa denuncia di Lizzadri. La dichiarazione di Di Vittorio 

La maggioranza democristia
na. nonostante la battaglia con
dotta con energia dall'Opposi
zione democratica al Consiglio 
comunale, ha approvato questa 
mattina, alle ore 2,30, l 'aumen
to del prezzo del latte La lot
ta sostenuta dai consiglieri del
la lista cittadina, tuttavia, non 
è stata vana, perchè il Prolun
garsi della discussione ha im
pedito che il provvedimento, 
fom« esplicitamente era prev i 
sto dalla deliberazione, entri in 
vigore a partire da oggi. Infat
ti. s ia la misura dell aumento 
(provvisoriamente stabilita in 
dieci lire il litro) che la data 
di decorrenza dovranno essere 
stabil i te la prima dal Comitato 
provinciale dei prezzi e la s e 
conda, in base alla data in cui 
la superiore autorità tutoria 
avrà approvato il piano tecni
co-f inanziario che accompagna 
la trasformazione della Centra
le del latte in azienda speciale 
autonoma. 

La battaglia è stata asprissl-
m a e alla documentazione for
nica dall'Opposizione la Giunta 
e la maggioranza democrist ia
na hanno opposto soltanto ar
gomenti insufficienti oppure, 
come nel caso de! Sindaco, una 
odiosa faziosità, che non ha im
pedito , tuttavia, al compagno 
Di Vittorio di motivare con s e 
renità e decisione l'opposizione 
a l lo aumento del prezzo del 
latte. 

La seduta comincia con una 
interrogazione di Lizzadri (L. 
C.) e con un'altra analoga de l 
la d.c MUU attraverso le qua
li il problema del l 'aumento del 
prezzi torna ad essere n u o v a 
m e n t e sol levato. Si tratta, co
m e avevamo già annunciato, 
de l l e interrogazioni rivolte al 
S indaco in seguito al parere 
espresso dalla Commissione 
consult iva prezzi per un a u 
mento delle tariffe dell'acqua. 
Il SINDACO precisa i termini 
del la questione e la sua r i 
sposta non è 'del tutto conso
lante poiché, mentre fino ad 
ora il direttore dell 'ACEA a v e 
va dichiarato che l'azienda c o 
munale non aveva avanzato 
nessuna richiesta di aumento, 
il Sindaco informa che la dire
z ione dell'ACEA ha invece fat
to presente al Comitato pro
v inc ia le prezzi che l'azienda si 
trova ne l le "condizioni per po
ter ' essere autorizzata aóV. ali
mentare le tariffe fino a 36 
vol te risoetto a ouel le del 1942. 

II parere espresso dalla Com
missione — ha detto il Sinda
co — è puramente consultivo 
poiché il Comitato prezzi, a sua 
volta, potrà dare o meno l'au
torizzazione di massima all 'au
mento Una tale autorizzazione 
— soggiunge Rebecchini — se 
e quando intervenisse, non avrà 
come conseguenza l'aumento 
de l le tariffe dell'ACEA, in 
quanto che, competente a d e 
liberare è solo il Consiglio c o 
munale .al quale la Commissio
ne amministratrice dell 'ACEA 
dovrebbe inoltrare eventuali 
proposte. 

Il Sindaco conclude precisan
d o t h e il rappresentante del 
Comune nella riunione della 
predetta Commissione dell'8 
corrente s i è dichiarato contra
rio all'autorizzazione di a u 
mento , a m e n o che il provvedi 
mento non si riterrà indispen
sabi le a colmare un deficit del 
bilancio generale dell'azienda. 

Come si vede , una boffa al 
cerchio e ima alla botte. LIZ 
ZADRI repl ica augurandosi che 
se saranno presentate proposte 
di aumento per l'acqua, i l Con
s ig l io l e respinga. E R E B E C -
CHINT con la più bel la taccia 
di questo mondo , r isponde che 
quando sarà ora, il Consigl io 
farà i l suo dovere , come lo sta 
facendo per la quest ione de l 
latte. 

£ difatti, i l prezzo del latte 
è stato aumentato. 

Riprende subito, dopo la l e t 
tura de l verbale , la discussio
ne sulla Centrale del latte. 

Il d.c. D I NUNZIO parla a 
favore dell 'aumento del prezzo 
del latte, che , secondo lui, è 
giustificato. De l resto, dice, i 
poveri ne consumano solo u n 
terzo del la produzione totale— 
Propone che per le famiglie po
v e r e i l prezzo rimanga inva
riato. 

B e n altra importanza e assai 
p iù profondo significato ha i l 
success ivo intervento di LIZZA-
D R L II consigl iere del la Lista 
Cittadina esordisce dichiaran 
dosi contrario al l icenziamento 
di 300 lavoratori prevista dal 
n u o v o piano tecnico-finanziario 
per la Centrale e, quindi, entra 
subito a motivare l'opposizione 
d e l gruppo al proposto aumen 
to d e l prezzo del latte . D u e 
mot iv i , d i ce Terzadri, ci spin
g o n o ad avversare i l provvedi 
m e n t o . Il primo è di principio 
po iché non possiamo ammette 
r e che , mentre i lavoratori s i 
battono p e r ottenere migliora 
ment i salariali , sia proprio il 
C o m u n e a dare l 'esempio nel la 
corsa agl i aumenti dei prezzi. 

S i a m o contrari — dice Lizza
dri — anche perchè la propo
sta maggiorazione scaturisce da 
u n profondo contrasto d i inte
ressi fra la popolazione intera 
e i l Consorzio produttori latte, 
Chi è questo Consorzio? — si 
ch i ede Lizzadri . I l Consorzio é 
una soc ie tà p e r azioni costituì 
la da trenta soci, i quali in 
quest i u l t imi anni hanno bene 
ficiato d i u n a u m e n t o cont inuo 
de l capi to le az ionario e de i loro 
profìtti. I n o m i sono que l l i c h e 
ricorrono c o n frequenza nei 
Consigl i d i Amminis traz ione o 
negl i e l ench i de i soci de l l e 
magf lor i società romane. Caran-

. d u i . L i v i o Borghese . Micara, 
' B r i g a n t e Colonna, Boneompa 

già presidente della Confagri-
coltura. 

« S o n o costoro <— dice Lizza
dri — che fanno i l bel lo e i l 
cattivo tempo, imponendo il l o 
ro gioco di monopol io sia sulla 
cittadinanza che sui piccoli pro
duttori dell 'Agro e della P r o 
vincia. La maggior parte de l 
latte venduto alla Centrale (il 
60 per cento) è di loro produ
zione; sono quindi essi ad in 
tascarc direttamente le 55 lire 
il litro, mentre per il latte for
nito dai piccoli produttori il 
prezzo pagato è assa i . infe 
riore... >.. 

Lizzadri affronta quindi il 
problema del prezzo di traspor
to che il Consorzio impone alla 
azienda, dimostrando che anzi
ché 8 l ire 11 litro, la Centrale 
potrebbe benissimo risparmia
re anche la metà di questo 
prezzo. .< Questa economia — 
dice Lizzadri •— unita ad una 
energica azione contro i pro
duttori permetterebbe non solo 
11 pareggio, ma un ulteriore m i 
glioramento delle condizioni di 
bilancio. In conclusione mentre 
la Lista Cittadina è favorevole 
olla trasformazione della Cen
trale in azienda autonoma, s ia
mo contrari all'aumento del 
prezzo e all'art. 7 de l la de l ibe
razione con il quale vengono 
stabiliti n p p o r t i fra personale 
e azienda, che invece, osserva 
Lizzadri. debbono essere defini
ti separatamente dalle due 
parti >». 

A Lizzadri segue il consigl ie
re della Lista cittadina on. S E L 
VAGGI, i l quale nota i l pro 
fondo contrasto esistente fra l e 
deliberazioni già approvate dal 
consiglio comunale e quel lo In 
discussione e formula, a con
clusione di sospensiva, per un 
riesame ponderato dell'argo
mento. 

Il Sindaco impedisce a Di 
Vittorio di parlare a favore 
della sospensiva e dà la parola 
alla d.c. MUU, alla quale seguo
no MONITO. ALLEGRETTI e 
DE PAOL1S. 

Parla auindi lo assessore 
L'ELTORE. la cui posizione 
abbiamo riassunto ieri in oc
casione della sua conferenza 
stamnn. L'assessore al le muni -
cipa'izzate sost iene che l'au
mento del orezzo è una doloro
sa necessità, dimostrando in 
questo modo di inchinarsi al 
ricatto posto dal ministero del 
l'Interno. il quale ha pratica
mente subordinato la trasfor
mazione dell'azienda al pareg
gio del bilancio. 

Segue il SINDACO, il quale 
annuncia, fra la soddisfazione 
dell'Opposizione che l'aumento 
del prezzo Proposto dalla Giun
ta non può andare in vigore 
da oegi . Rebecchini soggiunge, 
fra la sorprwa generale, che 
quanto alla misura dell 'aumen. 
to, sarà fissato provvisoriamen

te il prezzo di dieci lire subor
dinando il prezzo effett ivo alla 
decisione del Comitato provin
ciale prezzi. 

A sua volta CARRARA (d.c.) 
propone un emendamento col 
quale s i stabilisce che il Co» 
mltato prezzi dovrà stabilire 
l 'aumento sulla base di un esa
me analitico del bilancio della 
Centrale, menti e l'entrata in 
vigore del l 'aumento sarà sta
bilita sulla base della data in 
cui l'autorità tutoria approve
rà i' piano tecnico finanziario 
dell'azienda. 

Dopo che la maggioranza re
spinge la sospensiva proposta 
da Selvaggi, si passa al voto 
sulla trasformazione dell'a
zienda, che v iene approvata 
all'unanimità, con un'asten
sione. 

Su l'aumento del piezzo, 
chiede di parlare per dichia
razione di voto il compagno 
DI VITTORIO, i l quale dichia
ra di votare contro la maggio
razione del prezzo del latte 
perchè le dichiarazioni di 
L'Eltore sono state del tutto 
insoddisfacenti e n o n hanno 
risposto alla denuncia di Liz

zadri. Il Sindaco interrompe 
cont inuamente l'oratore, il 
quale è costretto a limitare il 
suo intervento, non senza aver 
prima dichiarato che il Con
siglio comunale non è una so
cietà privata e che quindi 
deve in pr imo luogo tenere 
conto de l le es igenze degli stra
ti più pover i della popolazione. 

Un altro battibecco si ac
cende fra il Sindaco e De Tot-
to (msi ) , al quale fa seguito 
una sparata demagogica di 
L'Eltore. Dopo di che, la de
l iberazione sull 'aumento, con 
le modifiche riassunte, v iene 
approvata dai democristiani e 
dalla Giunta. 

Oggi sciopero 
alla Vetreria S. Paolo 

I lavoratori della vetreria San 
Paolo scenderanno oggi in telo-
pero per In c|tiinta volta dal
l'Inizio del mese. 

I 430 lavoratori della vetreria 
sospenderanno il lavoro per due 
ore a turno, rinnovando In que
sto modo la loro protesta con
tro l'atteggiamento intranMiigen-
te degli industriali 1 quali si ri
fiutano di concedere l'aumento. 

SETTE COLL8 

Fiamme a Casal Bertone 
ieri bera, alle ore 18, nelle 

baracche della ex scuola comu
nale di Piazza S. Maria • -'-
l.atrica (Casal Bortone) si è 
sviluppato un incendio fortu
natamente subito domato dagli 
stessi abitanti. L'incendio si 
era sviluppato a causa di una 
scintilla, che, uscita da un 
fornello a legna, si era andata 
a posare su una parete di le
gno di una baracca. 

Il fatto 8i presta ud alcune 
conblderazionl. Ben \ent ldue 
famiglie, comprenderti 90 per
sone. vivono in due- baracca* 
menti lunghi 10 metri e laighl 
dieci, privi di luce acqua, e 
con gabinetto, fatto dagli stes
si occupanti , che deve servire 
alle necessità di tutti . Per ili 
più, gli abitanti non possono 
accendere nò le candele, né l 
lumi a petrolio, timorosi come 
sono di incendiare le loro 
« case ». SI tratta di gente che 
non Bolo vive male, ma è an
che cont inuamente oppressa 
dal timore di vedere bruciate 
le sue poveie case. In casi co
me questi ci sembra opportuno 
e necessario l'intervento delle 
autorità, por sanai e al più pin
ato un slmile sconcio 

Sono davveio inutili , poi. 
quando la disgriuiu e avvenu
ta. gli interventi dello autorità 
e le lacrime di coccodrillo spar
so al quattro \ent i 

« Chi ha t e m p o , non 
aspetti tempo » dice un prover
bio che ben si adatta come 
monito alle autorità capitoline. 

LA SEDUTA DI IERI A PALAZZO VALENTINI 

Il Consiglio provinciale ha eletto 
il nuovo assessore prof. Coccopalmeri 

Nobili dichiarazioni del neo-eletto — La fuga precipitosa dei demo

cristiani e dei « missini » incapaci di sviluppare un dibattito politico 

N e l p o m e r i g g i o d i ier i il 
Cons ig l io p r o v i n c i a l e h a c o n 
f e r m a t o la n o m i n a ad a s s e s 
s o r e d e l c o n s i g l i e r e s o c i a l d e 
m o c r a t i c o prof, A m e d e o C o c 
copa lmer i . 

La s e d u t a a P a l a z z o V a l e n -
tini è c o m i n c i a t a p o c o d o p o 
le 16,30, p r e s e n t i quas i tut t i 
i cons ig l i er i d e l l a m a g g i o r a n 
za e u n a s p a r u t a p a t t u g l i a di 
e s p o n e n t i d e l l a m i n o r a n z a d e 
m o c r i s t i a n a e «mis s ina» . D a t o 
il p r e c e d e n t e d i ieri l 'a l tro 
( q u a n d o l ' annunc io d e l l a n o 
m i n a de l prof. C o c c o p a l m e r i 
a v e v a s u s c i t a t o u n a s u b i t a n e a 
a lza ta di scudi da p a r t e d e l l a 
m i n o r a n z a ) , c'era in a u l a u n a 
cer ta a t m o s f e r a d'attesa . F o r 
se, si p e n s a v a , i d e m o c r i s t i a n i 
a v r e b b e r o s o l l e v a t o q u a l c h e 
e c c e z i o n e di c a r a t t e r e p o l i 
t ico, f o i s e a v r e b b e r o p o s t o 
in d i s c u s s i o n e q u e s t i o n i p r o 
g r a m m a t i c h e di l o n d o . U n a 
cosa p e i f e t t a m e n t e log ica , in 
q u a n t o la n o m i n a de l p r o 
fes sor Coccopa lmer i v i e n e a d 
a l l a r g a r e la p i a t t a f o r m a p o l i 
t ica s u cui p o g g i a la G i u n t a 
p r e s i e d u t a dal c o m p a g n o G i u 
s e p p e S o t g i u . 

L 'a t tesa è a n d a t a c o m p i e -

POCO DOPO LA MEZZANOTTE DI DOMENICA SCORSA 

Giovane aviere rinvenuto a Centoceile 
orribilmente sfigurato in una garitta 
La morte del poveretto sembra dovuta ad una tragica disgrazia, ma l'atteggiamento delle 

autorità militari e della questura rende leciti dubbi e sospetti — / particolari della vicenda 

Soltanto ieri s iamo venuti a 
conoscenza di un impressionan
te avvenimento, accaduto a l 
l'aeroporto mil itare di Cento-
cel le nel la notte tra domenica 
e lunedi e tenuto accuratamen
te nascosto, non solo dal Co
mando aeronautico competente , 
ma anche dalla Questura e dal
la Procura del la Repubblica, 
che s i sono occupate del le i n 
dagini . 

Ecco i fatti a noi noti . 

La ricostruzione dei fatti 
Domenica a mezzanotte, l'ae

roporto di Centocei le era im 
merso n e l s i lenzio. L'oscurità 
era sciabolata d i tratto in trat
to dal fascio d i luce emanato 
da un riflettore che frugava ne l 
buio, girando intorno a se s tes 
so. U n l ieve chiarore trapelava 
dal posto di guardia, d o v e gli 
uomini d i turno e l'ufficiale di 
picchetto vegl iavano. Tutto ap 
pariva tranquillo, quando, fra 
goroso e improvviso , u n colpo 

L'INCHIESTA SULL'INFORTUNIO DI VIA OEILE ACACIE 

L'impresa è responsabile 
della caduta dei due edili 

Il materiale scadente causa del crollo del ponte 

Una commiseione d'inchiesta. 
inviata dall'I.N.C.A. provinciale 
nel cantiere S.A.I.P. di via delie 
Acacie, dove si verificò Ieri l'al
tro u n grave incidente sul la
voro. ha accertato le circostante 
nelle quali i lavoratori edili 
Flavio Delfini e Guido Jori pre
cipitarono dall'altezza di cinque 
metri. 

I due infortunati lavoravano 
su u n ponte formato da du? 
serie di palanche, poggianti su 
pareti dell'edificio Jn costru
zione e su travicelli confitti in 
appositi fori praticati sul muri 
maestri. Ad u n tratto 11 travi
cello centrale sul quale si pog
giava la passerella ha ceduto sot
to il peso di due carrlo'.e cariche 
di tufo e di altro materiale da 
costruzione, provocando la ca
duta del due lavoratori sul sot
toponte. A detta degli operai pre
senti al fatto e del cu pò mastro 
del cantiere, ta'.e sottoponto 
non è stato sufficiente a fre
nare la caduta del due lavoratori 
perchè formato da tavole distan
ti oltre venti centimetri l u n a 
dall'altra. Dall'esame del mate
riale usato per la costrvi7ione 
del ponte si nota inoltre c're li 
travicello centrale anziché essere 
di legno di castagno, come 
avrebbe dovuto, era di legno di 
ahete. molto più fragile. E<«O. 
per di più aveva al centro un 
grosso nodo, che offriva minore 
resistenza e che. infatti, ha 
ceduto. 

Particolare gravissimo: al co
mando del carabinieri, incaricati 
delle indagini, è stato consegnato 
un so!o troncone del travicello 
in questione e precisamente 
quello r.el quaic è meno palese 
la traccia delia nodosità. 

Ancora una volta, dunque. 
una imprese edite ha risparmiato 
sul materiale da costruzione, po
nendo In pericolo la vita di due 
lavoratori. Attendiamo di «apere 
quali provvedimenti sì prende
ranno contro 1 responsabili. 

detto un compattissimo sciopero 
ad oltranza per costringere la 
Direzione ad accogliere le loro 
rivendicazioni economiche. Tut
ti 1 passi finora compititi dal 
«indacato sono risultati vani: lo 
stesso incontro presso l'Ufficio 
Regionale del Lavoro, che la 
Prefettura assicura di aver con
vocato cinque giorni fa. non ha 
avuto ancora luogo. 

Interrotta (fa una frana 
via Cristoforo Colombo 

La rottura di una tubatura 
del Peschiera ha provocato que
sta notte alle 0.15 una frana sul
la via Cristoforo Colombo, nel 
pressi di via di Villa di Plinio. 
a due chilometri da Ostia. La 
frana che ha un diametro di 4 
metri, ha interrotto quasi com
pletamente li traffico 

d'arma da fuoco ha lacerato 
l'aria. Mezzanotte era passata 
da sette minuti . 

Un rapido scambio di ordini 
e poi gl i avier i di guardia, d i 
visi in pattuglie, si sono s p a i 
s i p e r II campo, correndo l u n 
go i muri di cinta. L'ufficiale 
d i picchetto, ulla loro testa, si 
è recato nei posti dove veg l ia 
vano le sentinel le . Ritenendo di 
dover affrontare u n gruppo di 
ladri, penetrati nell 'aeroporto 
con il favore de l l e tenebre, egli 
ha dato ordine di sparare al
cuni co lpi in aria, per int imo
rirli. 

Poi , ne l suo rapido giro, e 
giunto presso la torretta eretta 
per la sorvegl ianza del deposi 
to di benzina. Ha chiamato più 
volte la sentinel la, senza rice 
verne risposta e. sempre più 
al larmato, pensando che i mal 
v ivent i l 'avessero uccisa, ha 
tratto dalla fondina la pistola 
e, tenendola in pugno, ha s a 
l i to d i corsa la scaletta che 
conduce in alto, alla garitta. 

Qui i l raggio del faro, n e l suo 
giro, ha i l luminato a i suoi o c 
chi un'orribile scena: u n av i e 
re sedeva ne l la garitta, con l e 
spal le appoggiate al muro , il 
corpo rilasciato, c o m e ne l son 
no . A l posto della testa un a m 
m a l o sanguinolento . Ciuffi di 
capell i , materia cerebrale e san
gue chiazzavano il soffitto del 
la garitta. Appoggiato a l corpo 
straziato era il fucile , con la 
canna volta verso l'alto, dalla 
quale era stata rimossa la baio
netta, che invece, durante i l 
turno di vigi lanza, dovrebbe 
essere innestata. 

Nel la garitta aleggiava anco
ra l'aspro odore della po lvere 
da sparo. I l fucile portava ine
quivocabi l i traccie di u n colpo 
esploso so lo da pochi m i n u t i 
Non c'era dubbio: lo sparo che 
aveva gettato l'allarme era oar-
tito da quell'arma. 

La figura della vittima 
Immediatamente, il Comando 

dell'aeroporto è stato informato 
della sciagura. In breve sono 
giunti sul posto gl i ufficiali, il 
Procuratore del la Repubblica, 
alti funzionari della Questura, 
tra i qual i i l questore Polito. 
Accurate e scrupolose ricerche 
sono state effettuate in tutto il 
campo, senza che si trovasse 
alcuna traccia di estranei. Sì è 
concluso — e l'esame del proiet
tile che ha ucciso il povero 
aviere lo ha confermato — che 
la morte del la sentinel la non 

IERI NOTTE IN VIA LUZZATTI 

19. giorno di sciopero 
alla « Condotte iTAcfia » 
E* continuata ieri, per II 1». 

di orno consecutivo, la lotta eroi
ca degli edili occupati nel can
tiere di via Aureli» della So

che 

Tentano per due volte 
di saccheggiare una villa 

Tre sconosciuti hanno tentata 
ieri notte un crosso colpo ai dan
ni della villetta del l 'aw. Giusep
pe Giuffrè, sita in via Luzzattl 
numero 10 

Il furto è slato sventato, per 
caso, da una signora che. sof* 
frendo d'insonnia, si era a l u t a 
per fare una passegglatina n c I 
giardino oella sua billetta cha 
sorge accanto a quella dell'av
vocato. La signora ha visto, in
fatti, tre sconosciuti dall'aspetto 
giovanile che scendevano da una 
« Lambretta * senza 'targa davanti 
al cancello della villetta Ciuf-
frè. Dopo aver «cavalcato il mu
retto di cinta il terzetto si avvi
cinava ad una finestra del pian
terreno tentando di fonare ta 
serranda. 

La donna lanciava un grido di 
allarme. Questo bastava per met
tere in fuga I ladri e per sveglia
re gli abitanti della villa. Pas
sata la paura, tutto tornava cal
mo. Un guardiano veniva messo 
davanti al cancello della villa 
nel caso che i ladri tornassero. 

Di 11 a poco I ladri tornavano 
a bordo, quesia volta, di un ca
mioncino. Scendevano dall'auto-— « . w~.„ . . . . - , - ~ ,-- cieta e Condotte d'Acqua». _... _. . 

Ludovis i e l ' a w . Sansoni , !dal 24 dell'altro m o t hanno in - mtxto • si avvicinavano al guar

diano. Prima che questi «vessa 
U tempo di dare l'allarme il più 
alto dei tre individui gli punta
va addosso una pistola e gli sus
surrava in un orecchio: « Stai 
attento che è carica, se gridi sei 
spacciato». Il colpo questa volto 
stava per essere portato a ter
mine. e già 1 ladri si erano mes
si al lavoro, qunado un rumor» 
di passi turbava nuovamente la 
operazione. I banditi balzavano 
allora sul camioncino e si dava
no a fuga precipitosa, questa vol
ta senza tornar* più. 

Travolto dalle pale 
di una impastatrice 
Nel suo laboratorio In via 

Schirè 23, il pastificatore Giorgio 
Ciabuzzo dì 3$ anni è stato tra
volto dalle pale di una Impa
statrice elettrica che lo hanno 
gravemente ferito alle braccia 
procurandogli anche delle frattu
re. Al Policlinico è stato di
chiarato guaribile in 90 gg. 

poteva essere addebitato clic a 
lui stesso. 

Il povero corpo stiaziato è 
stato identificato per quel lo di 
un g iovane di leva, il 22enne 
Franco Arcani , abitante con i 
suoi genitori a Ponte Lambro, 
a Mi lano. Franco Arcani era 
un ragazzo allegro, di caratte
re g iovia le . 

Iscritto alla Federazione gio
vani le comunista, aveva fidu
cia nel la lotta dei lavoratori 
verso la conquista di un avve 
nire sereno. Per di più, aveva 
ottenuto la l icenza per Ferrago
sto e avrebbe dovuto partire 
per Milano ne l pomeriggio di 
lunedì. 

Quanti l o conoscevano hanno 
esc luso che egl i si sìa tolto la 
vi ta . D e l resto, anche la pol i 
zia, a quanto è trapelato, sa
rebbe convinta che l'orribile 
morte de l g iovane non è d o v u 
ta a suicidio e s i sarebbe or ien
tata verso l' ipotesi di una tre 
menda disgrazia. 11 povero 
Franco, preso dal torpore, si 
sarebbe seduto nel la garitta e 
avrebbe to l to la baionetta dalla 
canna del fucile, per t imore di 
ferirsi; poi si sarebbe assopito. 
Ne l sonno, un m o v i m e n t o in
volontario sarebbe bastato a 
far scattare il gri l letto, stron 
cando la sua g iovane v i ta . 

Riserbo della P.St 

In realtà, ta le spiegazione 
del la tragedia potrebbe essere 
plausibi le e noi nul la a v r e m m o 
obiettato se i funzionari del la 
Questura avessero reso nota 
lunedi tale vers ione de l la mi 
steriosa disgrazia. I fatt i sono 
stati invece avvo l t i in u n mi 
sterioso, incomprensibi le s i l en
zio, che lascia adito ad ogn i so 
spetto. S c i o un te legramma, 
inesorabile ne l la sua laconicità, 
è stato inviato ai genitori del 
povero ragazzo: - F r a n c o A r c a 
ni deceduto ore 0.7 lunedi ». 
Quando essi, accorsi i m m e d i a 
tamente. sono giunti a Roma 
e si sono recati a l Cel io, dove 
i resti del loro figliolo erano 
stati trasportati, non h a n n o po 
tuto avere n e m m e n o la con?o 
lazione d i r ivederlo p e r l'ulti
ma vol ta . U n cappel lano ha l o 
ro consigl iato di non farlo, per
chè la «alma .< era orr ibi lmente 
sfigurata ~. 

Quel s i lenzio, questo consi 
glio giustificano l 'atmosfera di 
sospetto c h e s i è diffusa tra 
quanti sono a conoscenza di 
questo tragico a v v e n i m e n t o . Dal 
nostro canto, abbiamo tentato di 
far luce, inequivocabi lmente , 
ma non poss iamo d ire di e s se 
re riusciti ad ot tenere una ver 
sione ufficiale dal le autorità 
competenti . A b b i a m o te le fona
to a Centocei le . ch iedendo di 
parlare con il comandante del 
campo. Ci è stato detto che era 
assente ed era sost i tuito da un 
capitano, che però n o n v o l e 
va avere nessun co l loquio con 
noi. Abbiamo fatto presente di 
essere a conoscenza del la m o r 
te d e l g iovane Arcani e di e s 
sere costretti, in mancanza di 
notizie ufficiali, a narrare 
quanto a v e v a m o potuto appren
dere. Solo allora il capitano ha 
acconsentito a mettersi in c o 
municazione con noi e ci ha 
detto che, ef fett ivamente, i l tre
mendo fatto era accaduto, s o 
stenendo, tuttavia, di n o n sa
pere nulla d i preciso, perchè 
assente ne l la not te tra domeni 
ca e lunedì . 

In Questue* è accaduta la 
stessa cosa: u n funzionario ha 
confermato il decesso d i Fran
co Arcani , ma h a rifiutato di 
entrare in particolari asseren
do d i non essersi occupato del 
le indagini. 

Ora l'opinione pubblica è in 
formata del la tristissima v i -

un comunicato, ufficiale cne al
lontani ogni dubbio e ogni so
spetto. 

La Bovo e Gino Leurinì 
feriti in due incidenti 

L'atti Ice cinematografica Bru
nella Bovo è rimasta ferita In 
un incidente stradale. Brunella 
percorreva a boi do della sua au
to via Paon i quando, giunta a 
piazza Benedetto Marcello anda
va a cozzare contro 11 taxi gui
dato da Cipriano Guidolotti. L'at
trice riportava una ferita al vol 
to per la quale è stata giudi
cata guaribile al Policlinico, do
ve è stata medicata, in 10 giorni. 

Anche l'attore Gino Leurlnl è 
rimasto ferito e ben più grave
mente. Mentre percorreva Ponte 
Stibllcio in Vespa sbandava ed 
andava ad urtare contro un lam
pione. A S. Spirito dove è stato 
trasportato d'urgenza da una 
macchina di passaggio è stato 
giudicato guaribile in sessanta 
giorni, per la frattura del t e 
mo re-

t a m e n t e d e l u s a . I d e m o c r i 
s t iani , in tut t i , h a n n o i n c a r i 
ca to il « m i s s i n o » l ' u l a m e n g l n -
Crispi d i a t t a c c a r e l a G i u n t a , 
m a g l i a r g o m e n t i de l la m i n o 
ranza n o n h a n n o n e p p u r e 
sf iorato la s o s t a n z a po l i t i ca 
del m u t a m e n t o i n t e r v e n u t e 
n e l l a G i u n t a . Il c o n s i g h e i e 
P a l a m e n g h i - C r i s p i s i è l i m i 
tato a q u e s t i o n i di l a n a c a 
prina, s o l l e v a n d o u n i n c i d e n 
te ci; r » o c e d u r a , s u l l a p r e t e s a 
m a n c a n z a di v a l i d i t à de l la 
s e d u t a c o n v o c a t a dal p r e s i 
d e n t e S o t g i u . 

Il c o n s i g l i e r e «n i ' s s ino» f a 
c e n d o u n a d e p l o i u v o l e c o n f u 
s i o n e tra «r inv io» e «seconda 
c o n v o c a z i o n e » ha a t t e n u a t o 
c h e il P r e s i d e n t e a v r e b b e v i o 
la to la l e g g e c o n v o c a n d o la 
s e d u t a di ieri a Jole 24 ore 
di d i s t a n z a da l la p r e c e d e n t e 

P a z i e n t e m e n t e , il P r e s i d e n 
te S o t g i u h a i l lus tra to a l lo 
e s p o n e n t e d e l l a m i n o r a n z a i 
t ermin i e sa t t i de l la q u e s t i o 
ne . A l t e r m i n e de l la s e d u t a 
de l l 'a l tro ieri , infat t i , egli 
a v e v a s e m p l i c e m e n t e r i n v i a t o 
la v o t a z i o n e ad u n a n u o v a s e 
d u t a e n o n si era s o g n a t o , 
d u n q u e , s i i n d i r e u n a n u o v a 
c o n v o c a z i o n e . 

C e s s a t a l ' eco d e l l a spara ta 
a s a l v e d e l l a m i n o r a n z a , il 
P r e s i d e n t e S o t g i u h a p o s t o in 
v o t a z i o n e la n o m i n a de l p r o 
fessor C o c c o p a l m e r i . S i e a s 
s i s t i to a l lora a l l 'un ica ai-ione 
pol i t i ca di cui i d e m o c r i s t i i m i 
si s i a n o d i m o s t r a t i capac i In 
q u e s t e u l t i m e d u e s e d u t e : e s s i 
infat t i , c o m e sco ia i e t t i a l t e r 
m i n e d e l l a l e z i o n e , h a n n o 
n u o v a m e n t e a b b a n d o n a t o i 
banch i g u a d a g n a n d o p r e c i t o -
s a m e n t e l a por ta . 

L a v o t a z i o n e h a d a t o i r i 
su l ta t i a t t e s i , m a l g r a d o l 'as 
s e n z a di u n c o n s i g l i e r e d e l l a 
s in i s t ra : s u 23 v o t a n t i il p r o 
fessor C o c c o p a l m e r i h a o t t e 
n u t o 23 suffragi . Q u a n d o il 
P r e s i d e n t e S o t g i u ha a n n u n 
c i a t o i r i su l ta t i u n c a l d o a p 
p l a u s o ha s a l u t a t o l ' ingresso 
del c o n s i g l i e r e s o c i a l d e m o c r a 
t ico n e l l a G i u n t a p r o v i n c i a l e . 

A l l 'u sc i ta da l l a .sala. il p r o 
fessor C o c c o p a l m e r i è s ta to 
a v v i c i n a t o dai g i o r n a l i s t i vi 
qual i h a fa t to la s e g u e n t e i n 
t e r e s s a n t e d i c h i a r a z i o n e : 

« Ho accettato d i far parte 
della G i u n t a p r o u t u c i a i e p e r 
c h è ritengo che oggi la linea 
da s e g u i r e , p e r un d e m o c r a 
t ico di b u o n a volontà, con
siste nell'opera di collabora-
zione diretta alla distensione 
tra gli i t a l ian i , e nel raggiun
gere l 'unità d e l l e forze de
mocratiche per attuare con
cretamente u n a più ragione
vole g ius t i z ia sociale e una 
p i ù e q u a ripartizione d e l i e 
ricchezze. Partecipo volentieri 
alla G i u n t a p o i c h é c o n ragio
nevolezza e consapevolezza ho 

o p p r o u a t o n u m e r o s e d e l i b e 
raz ioni dirette all'elevazione 
delle popolazioni della pro
vincia ed ho tratto la c o n -
vinzione che esistano i pre
supposti per una collabora
zione c o s t r u t t i v a . Questa con
vinzione si è c o n s o l i d a t a in 
sede di d i s c u s s i o n e d e i b i 
lanc io ». 

Lo sciopero di ieri 
dei fornaciai romani 

1 lu\ oratori delle fornaci di 
Roma e u: Monterotondo sono 
scesi in sciopero per l'intera 
glornutu di ieri, per manifestare 
la loro solidarietà con 1 forna
ciata della a Vallericca » di Mon
terotondo. da otto giorni in lotta 
per respingere i l icenziamenti di 
ìappresaglla e per il rispetto 
dell'accordo ^ulle Commisaionl 
Interne 

Sospesi gli acquisti 
ai Mercati generali 
Tutti 1 rivenditori di erbaggi e 

frutta di Roma hanno ieri ma
nifestato, con compattezza, la 
loro protesta per la mancata ri
duzione della quota di occupa
zione di suolo pubblico, da tem
po richiesta al Comune. Alla 
munii estazione, che &l è svelta 
attra\ert>o la sospensione degli 
acquisti nei Mercati generali per 
la giornata di ieri. s>l sono as
sociati tutt i i lavoratoli dei mer
cati. 

Sistemazioni di strade 
all'esame della Giunta 

La Giunta comunale ha di 
scusso ed approvato numerosi 
•novvedimenti tra i quali meri
tano menzione la dest inazione 
m perpetuo ad u s o scuola di 
nuovi edifici al quartiere di Villa 
del Gordiani, alle borgate di Fri 
mavalle II. Tufello, Trullo, Ales-
-.anduna. Gall iano e a Fiegene 
l'esecuzione dei lavori di restau 
ro alle scuole Giosuè Carducci 
in via Asinara e Duca d'Aosta, in 
via Taranto e agli edifici scola
stici delle capanne l l e e di Tor 
Sapienza; l 'esecuzione di lavori 
di manutenz ione e migliora
mento delle gallerie del pubblici 
servizi della città; e la costruzio
ne di nuove strade di P. R. de
nominate via di Villa Berardi e 
via Carlo Spinola alla Garbatella; 
la costruzione e manutenzione 
di fogne e collettori e la siste
mazione delle vie Pietro Bembo 
e Bernardino da Bibbiene a Prl-
mavalle. della Stazione e del Ca
valcavia di Achia, e di altre nel
le borgate, nel suburbio e nel
l'Agro romano; l'adduzione de l 
l'energia elettrica alla Staziona 
Porta Asinata e delia struttura 
via Portuense 

ANCORA SANGUE SULL'ASFALTO DELLA NOSTRA CITTA' 

In bimbo e un ingegnere ì/illime 
dì due mortali in t i to l i stradali 

li primo è stato travolto da un camion a via Bravetta — Il secondo 
è andato a finire con la sua « topolino » contro un autobus 

Ecco rome è s ta la ridotta la « t o p o l i n o » deU'ìog. Del la Rocca 

Anche ieri • l 'acuito aeile stra
de cittadine e stato bagnato dal 
«angue; due mortali disgrazie si 
o n o \enf icate a poche ore di 

distanza, gettando nel lutto due 
n'elici famiglie. 

l ì primo incidente e accaduto 
verso le 9 del matt ino i n via 
Brevetta, all'altezza di via Fel-
ireschi. e si è svolto in modo 
fulmineo. Un bambino di dodici 
«nni. Micheli Unti l i , abitante ai 
numero 15 di via Bravetta, è 
disceso da u n autobus in servi
gio su'.Ia l.nea 146. stringendo 
cotto bi«ccio una borra, e si t 
accinto ad attraversare la stra
da di corsa .per awiars i a casa. 
Proprio in quel momento , è so
praggiunto u n pesante camion. 
targato Roma 180440. condotto 
Oa tale Eugenio Llnfatti. Che 
viaggiala a discreta andatura. Il 
bambino, che al trovava orma! 
al centro delta via. è s tato in
vestito in pieno e travolto 
Quando il povero corpicino è 
stato tratto da sotto le ruote. 
era ormai privo di vita e orri-
ol lmente straziato. 

L'autista, inorridito, si è dato 
alla fuga. Inuti lmente inseguito 
te due agenti del commtasartato 
Monteverde. che si trovavano 
per caso presenti all'orribile 
«cena. 

Intanto richiamata dtr.e gri
da di orrore del passanti, le 

ceada e ha il diritto d i esigere mamma della piccola vittima è 

«resa di ca-«*a. La poiera donna 
disperata, non ha a i u t o nemme
no la consolazione d i stringere 
tra le braccia, il Corno inanima
to del figliolo, perchè, dato io 
scempio c h e il pesante camion 
ne aveva fatto, i presenti hanno 
subito on tosamente al lontanato corso 

:a mamma tanto duramente col
pita. Sono in corso indagini per 
accertare le responsabilità e rin
tracciare l'autista. 

L'altra mortale disgrazia ha 
i \ u t o luogo al lungotevere 
A\ennno . centro metri oltre 
ponte Palatino. Una e topol ino », 
targata Roma 137237, condotta 
da', proprietario, ing. Aldo Della 
Rocca, di quarantasette anni, 
abitante in via Cavour 46, è an
data a cozzare c o n estrema vio
lenza contro u n autobus in ser
vizio sul la l inea 05. condotto da 
Otello Bombelli. che procedeva 
in senso inverso. La collisione 
è stata terribile: la parte ante
riore delia < topol ino » s i è 
completamente schiacciata con
tro il radiatore dell 'autobus, ri
manendo incastrata sotto l'avan
treno. 

Tra l'orrore del presenti, il 
conducente è sceso dal posto di 
»uida e si è precipitato a porge
re soccorso a l lo sventurato inge
gner Delia Rocca. Trattolo dai 
rottami dell'auto, c o n l'aiuto di 
alcuni passanti, lo ha pietosa
mente adagiato su i cuscini di 
una macchina di passaggio, che 
-<l è diretta a tut ta velocità ver
so l'ospedale di San Camillo. 
Purtroppo, però, il ferito ha ces
sato di vivere durante 11 per-

IERI POMERIGGIO ALLE 15,30 

Uno studente romano annega 
nelle acque del lago di Nemi 

Un tragico destino e stato i mente. Il corpo non è stato ri
quello di Eugenio Orazi. giovane ! pescato malgrado che, fino alle 
studente di 20 anni abitante a 121.30, i bravi sommozzatori del 
Piazza Mazzini n. 7. Egli si era Corpo dei W . FF. abbiano scan-
recato ieri con alcuni suoi amici 
a Nemi con la prospettiva di un 
allegro bagno nelle acque fresche 
del Iago. Una gita che gli avreb
be fatto dimenticare il caldo del
la città. 

Alle 15.30 di ieri il giovane 
Orazi è stato visto tuffarsi nelle 
acque del lago e non tornare più 
a galla. I suoi amici sono rimasti 

daghato per ben sei ore di s e 
guito il fondo nel tetativo di ri
pescare il corpo del disgraziato 
giovane. 

Presumibilmente il povero ra
gazzo è stato colto da un improv
viso malore, poiché si era get
tato in acqua poco dopo aver 
mangiato. 

Domani verranno i palombari da 
terrorizzati. Uno di essi è corso Napoli, che speriamo riusciranno 
ad informare il Commissario di 
P. S. della zona. TI funzionario ha 
chiamato immediatamente 1 Vi
gili cha intervenivano pronta-

nelì'opora. certo ardua, polche le 
acque, dove l'Orazl * annegato 
misurano circa 15 metri di pro
fondità. 
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IL GIORNO 
— Oggi, giovedì 13 agosto, (225-
140). S. Ippolito. Il sole sorge 
alle ore 5,22 e tramonta alle ore 
19,33 - 1848: L'Assemblea vene
ta nomina triunviri dittatori Da. 
nlele Manin, il contrammiraglio 
Leone Grazianl e il colonnello 
Cavedalis 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 46. femmine 47. Nati 
morti: 2. Morti: maschi 16, fem
mine 20 (dei quali 4 minori di 
tette anni). Matrimoni: 31. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 20,1; 
massima 33,1. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionaria 

VI8IBILE E A SCOLT AB ILE 
— Cinema: « Giungla d'asfalto » 
all'Attualità; < I morti non pa
gano tasse » al Metropolitan; 
« La signora delle camelie » al
l'Orione; « L'incredibile avven
tura di M. Holland > al Livorno; 
««Luci sull'asfalto» al Rubino; 
« Fantasia » al Salone Margheri
ta; « Sotto il sole di Roma » al 
Savoia; «Pigmalione» allo Splen. 
dorè. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Questa sera alle ore 20,30, 
organizzata dal circolo Italia-
URSS <( Massimo Gorki >, avrà 
luogo una conferenza della pro
fessoressa Ada Alessandrini, &ul 
tema: «La politica di pace del
l'Unione Sovietica ». La manife
stazione, alla puale tutti possono 
intervenire, si terrà nei locali 
del PCI. in via Prima valle, 81. 

NOZZE D'ORO 
— I compagni Maria e Linilin 
Termini, dalla sezione Prenesti-
no, festeggieranno il 15 agosto 
il cinquantesimo anno di ma
trimonio. Alla famiglia dei com
pagni Termini e ai due coniugi 
giungano gli auguri della sezio
ne e dell'» Unità ». 

VARIE 
— In occasione del Ferragosto 
l'Associazione Pro-S Severa e la 
cooperativa S. Severa spiaggia, 
organizzano, da domani fino al 
16, sotto il patrocinio dell'Enal 
e dell'Ente Provinciale per il 
Turismo, una serie di interes
santi manifestazioni. Per infor
mazioni rivolgersi all'Eual (via 
Piemonte, 68). 
— Per la settimana in corso la 
vendita delle carte operai ATAC 
verrà effettuata domani, presso 
i normali posti di vendita, an
ziché sabato, giornata festiva. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
L'organiiutivo o un compagno dell: 

comnii&siune di orjamzuzione delle s-
tjueati Stillini soni» ion\otiJi in i'Mir.i 
none per l'inquitlranieiitc: Oggi dilif II 
U poi: Torplgn»tlsn, t'.-ji., Sin L> 
renio, PrtaiTilIe. Disunì d*!lt IT i-
poi: Appio, Tilmrtino, Cirap.tellt, 'Iridi 
lai e. 

C O N V O C A Z I O N E A . N . P . I . 
Oggi, dlln orr i\), part'.g'.ini, palr.o; 

e amici (idl'VM'l dei :ioa. Fonie l'a 
une, (ampitelli. Irtu e C-ulonna ; 

pinza hajiineiu 11. Interrcrri litnjii 
Uantj. 

.RADIO. 
I'ROGRAMMY MZIOVAtE — Owr-

nah ndio: Ore 7. *. l.t, ! I . 'J0.3U. 
26A'Ì — I: Uuonyiurno; Musiche del 
mattino — S: KaMeijut della itiai-
Va: Mugica Kygcra — Ò.13: LAI uro 
italiano nel muiidu — i l : Oabtstra 
della canionc — 1 !.:!«: Il padrone 
itile terriere — 1L'.!3: ilusita opt-
mUc* — r j . l j : Urilloa - Alba» 
musicale — 11.IJ: .V.ITÌIÌ di teairo: 
Cronache ^niinatosialjche — ItJ.ot): 
Finestra sul mondo — 16,15: Le
none di portoghtfe — 17: Luciano 
Zuccheri e la :>u.i chitarra — 17,15: 
Canta l'ma Aumac — 17.U0: Mu
sica sinfunira — Ì8 : Orchestra Ni
e l l i — ls.30: tjuista nostro km?» 
ls.45: Pomeriggio musicalo — 1S.I"». 
L'avvocato di tatti — 20: Musica 
leggera — JGVJO: P.ad.osport — :.'!. 
Taccuino musicale: C.-nc.verba musi
cale... — 21.15: TOMUI e il sno 
quintetto — 22.15: Uro e inventato 
— 22,'iO: Concerto del quartetto 
d'archi di Torino — l\L15: Com
plesso diretto da Marcello Vaici — 
21: L'itim; notizie; Ba^naaolte. 

SEV0XD0 PfiOGRVMMt — Gioraal: 
rad.oé ore: 13.30, 15. 1S — 'J: 
Giorno per jio.-iO — 9,10: Ritmi e 
carnosi di succe-so — ]0: II libro 
della spevi — 10.15: Ribalta ope
ristica — i:t: Orthejt.-a d'archi fa
rina — 13.15: Tre strumenti e una 
Hsjrmoaiea — 1»: Galleria d»I 
turrito 14.30: In due si canta megli* 
— 13,15: Parità d'orchwtre — 16: 
Misica e r.tmi — 1*5.30: Jan-pa
norama — 17: I campii*. — 17.15: 
Orchestra Ferrari — 17.15: Salotto 
napoletano — 13: Balhie con noi 
— 15: _ II folleìioaist» dì d:?cil 
— 19.45: Bnoa cosina» e nul rn-
ituae — 19.30: Canta per voi Gian
ni Rarer» — 20: Radiosers — 20.30: 
Tac-alao mancate: Il tiTilitr BM 
Toa _ 21.15: I concerti del se
condo programma — 22: 0;ca«5os. 
— 22.50: Mutica in celluloide — 
23: Come ronoM»: Mira Mont»«'ir: 
— 2?i.!5: Fna _ttve n-lla sera. 

TEEZ0 PEOGRtMMt — Ore X9.T.0: 
L'indicatore ccoaerai<'Q — 19.15: 
Il giornale <»1 terrò — 20.15: Ccn-
certo di «gai vn. — 21: Ritratto L 
Vicent» AleiiasJre — 21.40: Musi
ca i: Wojfnasg Anad'ns Mozart — 
22,45; Spedizione la Lu'aa a. 

Hnsrh t /«p 

Via Ottaviano N. 5( 
Roma-Telef.32.36( 

Per fine stagione 
tutte le confezioni 

estire a prezzi 
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COMMOZIONE NEL MONDO DELLO SPORT PER LA MORTE DI NUVOLAR1 

Oggi i funerali di Ni vola 
La salina del grande asso verrà portata a spalla per le strade di Mantova da ex 
campioni dell'automobilismo e del motociclismo — Telegrammi da tutto il mondo 

MANTOVA, 12. — Vestito 
del caratteristico maglione 
giallo, dei lunghi pantaloni 
azzurri stretti alle cavi 
glie e fermati alla vita dal 
l'altissima cintura nera a 
quattro fibbie Tazio Nuvola-
ri, nella camera ardente al
lestita questa mattina per suo 
desiderio nel giardino della 
villa di Viale delle Rimem 
branze, ha ricevuto l'ultimo 
omaggio della folla che in 
vita lo applaudì eroe di mille 
vittorie sportive. 

Una folla silenziosa, inter
minabile che ha sfilato da
vanti alla bara del grande 
campione, ininterrotta per 
tutta la giornata. Tanta che 
a volte è stato necessario 
l'intervento dei vigili urbani 
per regolarne l'afflusso. Che 
non solo da Mantova erano 
venuti 1 suoi amici e ammira
tori a salutarlo per l'ultima 
volta, ma da tutto il manto
vano, dal milanese, da tutta 
la Lombardia e dalle altre 
regioni con ogni mezzo. Con 
le biciclette, con le moto, con 
le auto clie silenziose si fer
mavano davanti al cancello 
della villa e silenziose ne ri
partivano. Senza frastuono. 

quella degli amici e ammi
ratori che « Nivola » ebbe in 
tutte le parti del mondo tra
mite i messaggi di cordoglio 
e i telegrammi inviati. Così 
numerosi che non si possono 
più contare, tutte le persona
lità italiane del mondo spor
tivo e molte del mondo della 
politica e della cultura non 
hanno voluto mancare di 
esprimere il loro cordoglio 
Ma numerosi sono anche ' 
telegrammi giunti da tutte le 
parti del mondo dalla Fran
cia alla Germania, dall'Ame
rica all'Inghilterra e da altri 
paesi ancora, tutti quelli che 
conservano ancora il vicoido 
del più coraggioso pilota del 
nostro tempo. 

Si apprende intanto che 
domani alle 9 avranno luogo 
i funerali di « Nivola ». I 
suoi vecchi compagni ed av
versari. campioni anch'essi 
del volante e centauri famosi 
p o r t e r a n n o a spa l la la sa l i va 
d i « N i v o l a » T a t t r a v e r s o lo 
v i e d e l l a s u a 3 l a u t o v a , c h e 
h a onora to il g r a n d e f ig l io 
c o n c e d e n d o g l i p u b b l i c h e e s c 
q u i e . • •-" - ' •-» ' *' ' -

11 c o r t e o f u n e b r e s a r à p r e 
c e d u t o da u n a l u n g a a u t o c o 

A l l a p a r t e c i p a z i o n e perso-1 l o n n a di m a c c h i n e c h e scor
n a l e c o s ì v a s t a s i è a g g i u n t a t e r a n n o f i n o a l l ' e s t r e m o ri

p o s o il p i ù ero ico p i l o ta ti1 

tutt i i tempi . 
L a not i z ia d e l l a m o r t e (U 

N u v o l a r i è s ta ta a c c o l t a con 
cordog l io in tutt i i p a e s i de l 
m o n d o e la s t a m p a s e n e fa 
interprete . In p a r t i c o l a r e * 
g iorna l i ing les i d e d i c a n o 
g r a n d e s p a z i o a l la c u m i n o 
m n r a z i o n e d e l l o s c o m p a r s o 

Il « T i m e s » di s t a m a n i d e 
d i c a un d i f fuso n e c r o l o g i o 
a l l 'asso . « N e l p e r i o d o inter-

S u l « D a i l y E x p r e s s » B a 
si i C a r d e w ha scr i t to « N u v o 
lar i , u n u o m o da l c u o r e d i c c i 
v o l t e più g r a n d e d e l s u o 
c o r p o da f a n t i n o è m o r t o 
ieri . L 'agone m o t o r i s t i c a ha 
p e r s o il s u o p iù g r a n d e p i 
lota ». 

C a r d e w narra n e l s u o a r t i 
c o l o c h P una v o l t a e g l i c h i e s e 
a N u v o l a r i q u a l e era il s e 
c r e t o c h e a v e v a fat to di lu i 
il p iù g r a n d e c o n d u t t o r e de l 

corso tra i d u e conf l i t t i — ( m o n d o da più di v e n t i a n n i 
s c r i v e l ' autorevo le q u o t i d i a n o 
— il corr idore m a n t o v a n o 
c o n q u i s t ò il c u o r e d i l e g i o n i 
d i a m m i r a t o r i , c o g l i e n d o s o r 

« P r i m a v e ne d a r ò la d i 
m o s t r a z i o n e e p o i n e p a r l e 
r e m o » . fu la r i spos ta di T a -
y'o clic r.i but tò a 2 0 0 k m . a l -

p r e n d e n t l v i t tor i e . C o n a m i a - i ' „ r a ver so una forte c u r v a 
eia e perìz ia e g l i s ' i m p o s e ad 
a v v e r s a r i dotat i d i m e ? ? ' 
m e c c a n i c i p i ù p o t e n t i del 
s u o ». 

su u n a picco la d u e pos t i p o r 
tando ron s é il g i o r n a l i s t a 
che lo i n t e r v i s t a v a . « G u a r -

1 date U> m i e m a n i ed i m ì e i 
« E * m o r t o il p i ù g r a n d e | „ i 0 ( l i _ e f f I | l l 5 s s r , a c a r d e w 

c a m p i o n e a u t o m o b i l i s t i c o ili 
tut t i i t e m p i » . cn*.ì n o t a tra 
l 'a l tro U « D a i l y H e r a l d » in 
u n ar t i co lo in t i to la to «!£»• 
s c h i a v a la v i t a o g n i g i o r n o : 
è d e c e d u t o n e l s u o l e t t o ». 

D a l c a n t o s u o il « DaMv 
I l q u o t i d i a n o s p o r t i v o d e l 

la c a p i t a l e b r i t a n n i c a « S p o r 
t i n e L i f e » , s c r i v e c h e N u v o 
lar i era « il p i ù g r a n d e de i 
c a m p i o n i de l m o t o r e di tutti 
i t e m p i » . 

LA 
LO 

B E S Z I I A 
H A UCCISO 

Nuvolari uomo. Ha una fac
cia asciutta, di disegno sott i le , 
r i t ento , riflessivo, dove la gioia 
e la malinconia si stendono e 
si effondono, come nella pit
tura degli antichi, per velature 
cottili. La sua voce è calma e 
sommessa. 

Nuvolari campione è ttn per 
sonaggio che esce dalla vita, 
dalla realtà. Qualcuno disse 
che Nuvolari era l'incarnazione 
del Diauolo . Che avesse il àia-
volo in corpo, l'argento vivo 
addosso, si può giurare. Il mon-

sue ruote, e che all'improvviso 
si incurva, devia, si snoda a 
capriccio, si inerpico, discende, 
ritorna. Nuvolari è solo; è solo 
più che l'eremita nel deserto, 
più che in una grotta fra le 
nevi, più che in un speco sul 
ciglio di un burrone. 

Nuvolari è l 'uomo del bri
vido; Ntivolari è l'uomo che ha 
stretto la mano allu Fortuna. 
Quante volte la sua automobile 
pazza, la •'•"a motocicletta ner
vosa, s'è fermata, di colpo, sui 
parapetti, nei succili di sabbia, 

: Nivo la » n e l l a s u a e le fant i se ima tuta bianca dono una 
d e l l e sue tante vittorie 

do è ancora in preda al miste
ro: nessuno, per esempio , ha 
mai studiata la geografia del 
coraggio. Il coraggio di Nuvo
lari non aveva confini. La ve
locità cresceva con lui. L o fi
gura di quell'uomo leggero e 
sottile, tutto nervi, ricordava 
le figure dell'uomo che nelle 
vecchie stampe, illustrano la 
storia della conquista dell'aria. 
Nuvolari è l 'uomo che è man
cato a Chanutte e a Li l ienthal 
per affidarsi, con le prime ali, 
ai venti. 

Nuvolari, l'uomo che troia... 
Nuvolari, il campione tenia 

paura,* 
Dagli ansanti trabiccoli del

l'adolescenza arriverà, veloce, 
sempre più re loce , a l l e automo-
btli, rosse, che camminano sul 
fdo dei ISO, e poi dei 200, e 
poi dei 250 l'ora. Si allargano 
le piste e le strade, le sassose 
e polverose strade della sua 
giovinezza diventano lucidi n a 
stri d asfalto, grigi e neri- Ku-
volari cammina sempre più 
forte: la marcia del campione 
è rionale alla marcia della ve
locità: la sua corsa è tempre 
(e deve essere sempre...) ai li
miti della resistenza della m o 
tocicletta. deH'aatoTnoWTe. Lm 
vita di Nuvolari è scritta con 
li freccia nervosa e legger* 
della lancetta di un tachimetro. 

Ogni tempo h a f t o o l cre
arti e le sue religioni; JCSOTC-
liri è l'eremita della relocìtè. 
Certo, non e'e u o m o ptft solo 
co,j se stesso dì onorifo sia i*«0-
» n a! ro lante di u n a a u t o m o -
h'ie che diventa pazza, 
:1 distacco del -freno l o 
slanciato dalla linea éi 
lenza e deve tuffarsi d*«m b a i -
re . con un rapido accrescere 
aell'urlo del motore, nei gor* 
go della velocità. La fólla cre^ 
ree sul bordo della strmua m 
della pista. Ma per Nuvolari 
von ci sono attorno, né uomini , 
no il c ic lo , ni la terra^Hnvo-
luri è solo t a l nastro freneti-
ctinienie sempre più rot t i le dil
li strada, in equilibrio tutta 
vertiginosa lama d'asfalto che 

n e l l e bal ie di paglia delle piste 
e d e l l e strade? Dozzine di vol
te. E tutte le volte, Nuvolari 
n'è venuto fuori, salvo per mi
racolo. Cosi, s'era guadagnato 
la leggenda dell'invulnerabilità. 
Una delle p iù proci disgrazie 
gli capitò nel Circuito di Pau 
nel 1938: correva, con ~l'Alfa~, 

a tutta velocità: il motore per
deva benzina, l'automobile •*>'* 
tncendiò. Nuvolari saltò juori 
dall'automobile, die correva a 
150 '.'ora... E, nel 1031. s'ingag
giò nel Circuito dol l 'Avus , in 
Germania; aveva la gambi 
(la gamba die s'era rotta sette 
giorni prima, nel Circuito di 
Alessandria) nel desso! 

S'era bimbi, noi. Nuvolari 
correva il Circuito d e ! Tign i 
no . Era il padrone dì quella 
strada, ch'è un imbroglio di 
curve, fra le case. Non usava 
il freno, Nuvolari: si serviva 
di una <• ircnicc » nuova, che 
solo lui sapeva (poteva...) usa
re: con la motocicletta lanciata, 
puntava contro il muro un o o -
mito imbottito, e se ne serviva 
come pento per dare alla mo
tocicletta una brusca sterzata. 

Correva e correva. Correva 
anche quando (è cosa che tutti 
sanno...) aveva addosso un gra
ve male: non sopportava più 
l'odore della benzina. La ben
zina l'ha ucciso. 

V. C 

— io non u s o f ren i , s o l o c a m 
bi e motore . . . ». 

In q u a n t o poi a l l a s u a c o n 
dotta in gara il g i o r n a l i s t a 
br i tann ico r i f e r i s c e clip T a z i o 
crii d i s s e « F a r c i Quals ias i c o 
sa p e r v i n c e r e . E d in cor«a 
si ha il d ir i t to d i f a r e q u a l 
s ias i c o s a p u r c h é n o n s i m e t 
ta in p e r i c o l o l ' a v v e r s a r i o ». 

Ai punti Festucci 
batte Kelfa 

SAN REMO, 12 — Al Teatro 
delle Palmo si è svolta questa 
-era una riunione internazionale 
di boxe imperniata su cinque in-
rontri professionisti. 

II combattimento di centro del
la .serata ha visto sul ring i 
medi Festucci di Roma e Kelfa 
di Parigi: ottimi pugili entrambi 
<i sono battuti con accanimento. 
Buon stile, ed il risultato è stato 
incerto fino all'ultimo round. Il 
parigino infatti, ha saputo neu
tralizzare con la velocità e buona 
scelta di tempo la maggior po
tenza e aggressività di Festucci. 
il qu.ile tuttavia ha vinto al 
punti. 

Ed ceco {ili altri risultati: 
l'KSI GALLO: Denti (Milano) 

batte Barletta (Sanremo) ai 
punti tn 6 ripresa. 

PESI LEGGERI: Visentin (La 
Spezia) batte Labalette (Parici) 
ai punti in 8 riprese. 

PESI MASSIMI: Pellegrini 
(t.a Spezia) batte Wabrunii 
(Amhtirpo) al punti in 8 riprese. 

PESI MEDI: Festucci (Roma) 
batte Kelfa ( P a y e l ) al punti in 
10 rlnreso. 

PESI LKGRERI: Gallo (Bari) 
e Paini match nullo in 8 riprese. 

GLI SPETTACOLI 

Riposa TAZIO NUVOI.AHI nel s u o s tudio in tenuta da corsa tra i mil le trofei conquistat i 
nel corso de l la s u a ineguafilia bile carriera 

Benuzii In festa 
ne! Ciro dell'Ovest 

LORIENT, 12 — Dopo :« set
tima toppa del Giro dell'Ovest. 
vinta da B!ti6son, l'Italiano Be-
nuzzi «̂  primo in classifica ce-
nern!e La tanno di otrtrl. 'a Nnn-

tes-Lorient. ha registrato la vit
toria di Busson. 

NUOVO SOPRUSO 60VEBNATIV0 Al OMNI DELLO SPORT 

Itifiulati i insaporii 
ai calciatori della FILI/1 

r/ 

IL COMMISSARIO DEI «PURI» HA LAVORATO BENE 

I criteri adottati da Proietti 
per la selezione dei diiettanti 

Chi sarà il sesto corridore? - / / prezioso contributo del dottor 
Lincei, medico federale - A Fausto Coppi piace Nello Fabbri 

Mentre il C. T. dei prof essio-servito a dovere: Zucconelli ha 

La squadra degli alimentaristi doveva recarsi in 
Bulgaria per-disputare alcuni incontri amichevoli 

Una nuova violazione della Co
stituzione ai danni di lavoratori 
italiani dell'industria alimentare 
che desideravano recarsi in Bul
garia, tntutatt do organizzazioni 
consorelle, per disputare alcune 
amichevoli partite di calcio, é 
stato commesso dal Ministro de
nti Interni che ha rijiutato sen
za giustificare la sua azione, t 
passaporti per la nazione ospite. 

Una nuova violazione che si 
aggiunac alle antiche e che ur.c 
colta di più denuncia ta politica 
discriminatoria e U costume dei 
nostri governanti Di questi QO-
vemanti che perseguendo nella 
ostinata volontà di non ricono
scere ta nuova fisionomia del 
Paese, quella uscita dall'ultima 
consultazione elettorale, lo ten
gono senza governo da più di 
due mesi. 

Ed ecco il comunicato della 
Federazione Alimentaristi: 

La nostra Federazione era stata 
invitata dalla consorella organiz
zazione bulgara ad inviare a Sofia 
una squadra di calcio, formata 
con giocatori scelti nelle squadre 
delle nostre organizzazioni pro
vinciali che avrebbe dovuto g io 
care delle partite amichevoli con 
squadre di calcio di alimentaristi 

Il Ministero degli Interni del 
nostro Paese, calpestando ancora 
una volta le norme della Costi
tuzione. ha negato il rilascio dei 
passaporti ai lavoratori scelti a 
formare la squadra, senza nem
meno tentare di giustificare il 
suo rifiuto, ostacolando coni un 
incontro sportivo tra lavoratori, 
italiani e lavoratori della Bui 
gana. 

n'isti Binda e stato concorde 
incute definito .. il commissario 
del compromesso., Giovanni 
Proietti C.T. dei puri ini u n i t o 
J'upproL'ar.'oiit* tiicoiKlitiotiata di 
tutta lu stampa spoitiva italia
na per la sua saggia opera di 
selezione 

Cercluamo di esaminare un 
po' il suo operalo duU'inùio 
de l l e prove ad oggi con parti
colare riguardo alla scelta de 
j;li uomini per oli Allenamenti 
col legial i in quel di Brus'im-
piuno (a c inque J.m. da Lu
gano). 

A differenza dello scorso an
no ti C. T. dei -puri* non ha 
voluto circoscrivere la rosa dei 
probabili azzurri; lo scorso 
anno c'erano le maglie azzurre 
e gli altri facevano solo da 
contorno agonistico senza nes
suna possibil ità tli entrare n e l 
la cerctiia dei ~ prescelti »: 
Proietti fu criticato sebbene 
gli uomini da lui scelti dessero 
it ?nussi»io affidamento. Que
st'anno, ovviando alla scella 
preventiva degli uomini Pro
ietti ha scavalcato un ostacolo 
facilmente vulnerabi le . 

Tutti sono parlit i con (e stes
se probabilità, tutti nelle stesse 
condizioni psicologiche. E' un 
fatto importante, questo, asso
lutamente indispensabile per 
far scaturire da una severa se
lezione gli uomini che hanno 
Unito coll'imporsi all'attenzio
ne della stampa. E quando 
Proietti Jia dato la « r o s a * dei 
dodici tutti sono rimasti con
cordi nel dire che il C. T. la 
aveva imbroccata 

Chi, dei dodici, comporrà la 
squadra di sei? Facciamo per 
«selezione* anche noi e ve 
diamo a quale conc lus ione p o s 
s iamo arrivare. Zucconelli è il 
più forte di tutti e domenica 
scorsa a Grotta Rossa l'emilia
no ha riconfermato con una 
limpida prova le sue doti di 
atleta forte ed inte l l igente . 
Quando Fabbri e Ciolli sono 
scappati, egli non aveva nessun 
interesse a contrattaccare. Gli 
bastava control lare i l gruppo 
e sopratutto ria/Jermare di es
sere il più forte velocista. E lo 
ha dimostrato in piena regola, 
facendo vincere a Proiett i a n 
che un'altra grosso battaglia po
lemica col -mago- Cavanna 
che sosteneva il pupillo Fave-
ro„ definito i l p i ù o e l o c e di let
tante in gara. Cavanna é stato 

battuto Favero che non resiste 
al la distanza e Proietti ha bat
tuto Cavanna. 

Altra vittoria polemica Pro
ietti l'ha avuta per Chiarlone. 
Qualcuno (Tuttosport di Tori
no per esempio) sosteneva che 
l'atleta resiste poco alla distan
za e quindi tanto m e n o ad una 
gara tiracollo come i «• mon
diali ... 

Andiamo avanti: il C T. ha 
scelto per la terza volta Ncn-
cini. Lo adocchiò già due anni 
fa (il toscano fu lì lì per in
dossare la magl ia de l l ' ir ide) , la 
se lez ionò ancl ic lo scorso anno 
ma una serie di incidenti non 
rermisero all'atleta dell 'Oltrar
n o di Firenze d i partecipare ai 
~ mondiali ». 

Quest'anno Nencini è nuova
mente in lizza: anche questo 
anno Proiett i gl i lia offerto la 
occasione di dimostrare le sue 

RIDUZIONI ENAL: AdrUclne, 
Aurora, Astra, Ambra JovinellI, 
Apollo, Colonna, Cola di Rienzo, 
Colosseo, Cristallo, centrate, 
Eliot, Exceltlor, Flaminio, Gal
leria, Lux, Olimpia, Orfeo, Rial
to, Roma, Sala Umberto, Baloae 
Margherita, Silver Cine, Splen
dore, Saperclnema, Tirana, Tu-
scolo, Verbano. TEATRI: Teatro 
dei Settemila. 

T E A T R I 

TERME DI CAB AC ALLA: Oggi 
alle ore 21 < Aida » di G. Verdi 

BELVEDERE DELLE ROSE: ore 
21.30: Varietà internazionale 

LUCCIOLA DANCING (Casina 
delle Rose): Tutte le sere dante 
con la srande orchestra Ber» 
nard Hilda. varietà, ristorante. 
Aperto fino a notte alta. 

COLLE OPPIO: Stasera alle 21,15 
Odoardo Spadaro e comp. di 
riviste «Sorrisi di primavera». 
Prezzi popolari. 

LA BARACCA (Via Sannlo) : 
ore 19,30: «La figlia di Jorio» 
di D'Annunzio 

TEATRO DEI SETTEMILA: ore 
21.30: «Holyday on Ice >. 

C I N E M A - V A R I E T À ' 
Ambra-Io vinelli; il pugnale mi

sterioso e rivista 
La Fenice: Il solitario del Texas 

e rivista 
Principe: Le vie del cielo e ri-

Vista 
Ventun Aprile: Mondo equivoco 

e rivista 
Volturno: Il fuciliere del de

serto e rivista 

A R E N E 

Adriacine: I cacciatori dell'oro 
Appio: Il peccato di Anna 
Ars: Serata del dilettante 
Aurora: Le chiavi della città 
Castello: In montagna sarò tua 
Corallo: Le avventure di Marco 

Polo 
Chiesa Nuova: Musica maestro 
Colombo: Fuga nella jungla 
Delle Terrazze: Tensione 
Del pini : Dieci anni della nostra 

vita 
Esedra: I disperati 
Esposizione; Ritratto di un as

sassino 
Felix: So che mi ucciderai 
Giovane Trastevere: Il messicano 
Ionio: L'avventuriera di Tangeri 
Laurentina: Ho scelto l'amore 

con Rascel 
Livorno: L'incredibile avventura 

di Mr. Holland 
Lucciola: Abracadabra 
Lux: Furore uulla città 
Monte verde: Butterfly americana 
Nuovo: Il grande cielo 
Orione: La signora dalle camelie 
Paradiso (Monteverde Vecchio): 

Fulmine nero 
Prenestina: Le avventure di 

Mandrin 
Taranto: Cani e gatti 
Trastevere: Ali del futuro 
Venus: Ultima preda 

C I N E M A 

A.B.C.: Guerra del sensi 
Adriacine: I cacciatori dell'oro 
Adriano: Minnesota 
Alcyone: I ragni della metropoli 
Ambasciatori: Sciacalli nell'om

bra e docum. 
Anlene; Totò sceicco 
Apollo: La roccia di fuoco 
Appio: Il peccato di Anna 
Aquila: Il mondo le condanna 

stessa cosa Fausto la disse lo 
scorso anno a proposito di De 
Rossi e Gismondi e sappiamo 

qualità che sono t ioterol iss i t i ie . lconic sono andate a finire le 
Fabbri è l'uomo *•• nttouo - , cose,). 

E il sesto uomo ? 
Bruni ci pare tormentato da 

qualcosa die non sappiamo de
finire: al riguardo abbiamo 
chiesto notizie al incàico fede
rale, dr. Lincei il quale ci ha 
risposto: « E f f e t t i v a m e n t e Bru
ni è un po' g iù , soffre di distur
bi intestinali . Ma ha tali doti 
di recupero c h e presto si ri
metterà ed a Lugano farà la 
sua solita grande gara ». 

Il ligure Ponzìni è l'atleta 
che attualmente risente m e n o 
delle fatiche della corsa: 
.<Quando arriva al t raguardo» 
— ci ha detto il medico federa
le — « P o n z i n i è fresco c o m e 
una rosa. Egli non usa «-bombe-» 
(a differenza d i al tr i ) e quindi 
il s u o rendimento è s icuro. E' 
Io j o l l y de l la s i tuazione , l 'uomo 
ut i le per ecce l lenza ». Quasi 
certa quindi a n c h e la sua pre
senta i n squadra. 

Ed il sesto? La C.T.S.. sem
pre per suggerimento del C. T-
lia sce l to ino l tre: Gianneschi , 
Fant ini Ciolli, Ranucci e Fi
lippi. 

Di questi Emilio Ciolli è sta
to scelto per la bella corsa di 
domenica scorsa che lo ha visto 
in fuga col vincitore Fabbri: il 
suo rendimento in gara, però, 
non è continuo. Parte sempre 
in sordina, aumenta di rendi-

Al GIOCHI SPORTIVI DEL IV FESTIVAL MON MALE DELLA GIOVENTÙ' 

Successi sovietici anche nel ciclismo e nel basket 
Brillanti prove dei nostri ciclisti: la Fornasari terza nella velocità, Bacci terzo nel chilometro da fermo 

(Da uno dai nostri inviati) 

B U C A R E S T , 12. — N u o v i 
successi sono stati real izzati 
dai soviet ic i n e l l e gare c i c l i 
s t iche su pista, che in quest i 
giorni hanno r ichiamato dec i 
n e d i migl ia ia di spettatori 
su l le tr ibune d e l magni f ico v e 
lodromo del complesso D i n a 
m o . L a 
le sfati 
infatti, «1 prtaw '-#§•!», .Tr 1 

M. 
lfcOftDa 
malia co i «V 

Nella gare 
vietiebe haane aMMaa.rnani 
basse UnaftaswdóconipJessìvsi-
mente i f ponti contro i 17 del
la Romania, gli 11 dell'Italia e 
fO t della Francia. Nelle pro
va femminili * di. velocità, il 

migliore è alate. faaliz-
daU'ItaHana Augusta For-

con 13" 2 "5. Tuttavia 
rappresentante, nelle 

ha dovuto abbassare 
di fronte al giuoco di 

in pratica dalle 
sovietiche Kaxuvaeva e Kopte-

Altre vittorie i sovietici le 
accorre vertiginosa sotto olle]hanno conquistate nell'insegui

mento individuale maschi le , 
con Borisov. che ha corso i 4 
Km. in 5'14"4 5: e femmini le 
con la Brovina e la Novicova , 
le qual i si sono piazzate a i pr i 
mi d u e posti, mentre gli i ta l ia
ni hanno guadagnato i l terzo 
posto de l chilometro a crono
m e t r o con partenza da f e r m o 
c o n B a c c i e i l sesto con F o n -

:'KeH"inseguimento a squadre 
Su pista. 1 ragazzi delTUISP 
h a n n o ottenuto il quarto p o s t a 

Ieri , su l le strade di Bucarest 
e dintorni , assiepate d i folla 
entusiasta s i è corsa la gara 
a squadre a cronometro, suite 
d is tanza'di 160 km. Hanno v i n 
to i polacchi , a circa 41 km. di 
media; la nostra squadra for
mata da Federici , Ivessa. Bac
ci e Maggi s i è piazzata all 'un
d ices imo pos to col t empo di 
due* ore. SS^O". I nostri rap-
presentan*.; hanno corso la 
prima parte del la gara ad o l 
tre 40 di media, poi sono n o 
t e v o l m e n t e calati anche per* 
che Maggi , v into dalla fatica, 
ha abbandonato a l 70. kra , e 
Bacci e Ivessa non hanno re t 
to all 'andatura, ' lasc iando so 
stanzia lmente a l so io Federic i 
il compi to di tirare gli ul t imi 
30 k m . 

Discret i sono i risultati con 
seguit i dag l i i tal iani ne l la p a l 
lavolo . La nostra rappresenta
tiva infatti , superando ogni 
più rosea previstone, si è p iaz 
zata al secondo posto ne l p r o 
prio g irone e l iminator io , b a t 
tendo Austria, F in landia , In 
donesia e d Egit to e s o c c o m b e n 
do soltanto contro la Romania . 

N e l g i r o n e finale p e r la c la s 
sifica d a l q u i n t o a l l 'ot tavo p o 
sto. gli italiani h a n n o affron
tato ieri l u n g h e r i a , perdendo 
per 3 a 0. Formidabil i in q u e 
sta speda l i tà , si sono d i m o 
strate l e squadre ' s o v i e t i c h e 
maschi le e f emmin i l e , e n t r a m 
be ne t tamente favor i te per la 
vittoria finale, nonos tante :! 
valore de l la Romania , de l la 
Cecoslovacchia e d e l l a B u l g a 
ria. Preparazione perfetta , sia 
individuale che co l le t t iva , g iuo-

L'URSS, ijfferiosa 
nel torneo & prilawoto 

BUCAREST. 12. — Nel torneo 
di pallanuoto, svoltoti nel qua
dro delle manifestazioni sporti
ve del TV* Festival Mondiale del
la Gioventù, gli atleti dell'Unto
ne Sovietica a i n a e riportato una 
altra vittoria basteado nella a-
nale la «ìuotatlstlssa sqaadra un
gherese. Terza si è classtflcata 
la squadra cslzlaaa. 

co robusto in difesa e mol to 
preciso negl i altri settori : q u e 
ste, compless ivamente la qual i 
tà mostrate dai soviet ic i , tutti 
giovanotti d i statura n o n in
feriore a u n metro e 80. Dal 
canto loro l e d o n n e sarebbero 
in grado d i battere m o l t e d e l 
l e squadre maschi l i partec ipan
ti a l torneo . N e l l a pal lavolo . 
una favorevo le Impress ione è 
stata destata da l la Romania e 
dalla Bulgaria , m e n t r e invece 
la Francia ha comple tamente 
dflu.<o, non nu.=cendo 

Così c o m e ne l la pal lavolo , 
gli at let i soviet ic i d o m i n a n o 
net tamente nel « basket ». o v e 
sembrano ormai avviat i ad un 
incontrastato successo f inale. 
L'Italia invece in que- to sport, 
ha co l lez ionato sol tanto scon
fitte. al pari de i rappresentanti 
de i rhandba lL 

Il torneo calcist ico, esaurite 
le fasi e l iminator ie de i giorni 
scorsi, ha promosso per le se 
mifinali l 'Ungheria, la Repub
blica Democrat ica Tedesca, il 
Calcutta e la Romania . La n o 
stra rappresentativa, che v e 
nerdl scorso a v e v a superato, 
a l lo stadio Flacara di Ploest i , 
la Finlandia per 6 a 2 ,è uscita 
largamente battuta CI a 0) nel 
confronto success ivo con la 
R.D.T.; la vo lontà e i l cuore 

dei ragazzi i tal iani nor. tono 
vals i a far fronte al la netta 
superiorità de i tedeschi , che 
sono present i a questo torneo 

L'incontro, egreg iamente d i 
retto dal l 'arbitro r u m e n o in ter 
nazionale Mistran, ha r ich ia 
mato sugli spalt i d e l l o stadio 
D i n a m o circa 15 m i l a p e r s o n e 
m e n t r e a l tre 80 mi la c irca — 
malgrado s i trattasse d i u n a 
giornata fer ia le — e r a n o p r e 
sent i neg l i a l tr i d u e stadi o v e 
e r a n o i n programma gl i i n 
contri d i ca l c io . Q u e s t o d i m o 
stra c o m e a n c h e in Romania lo 
sport p i ù popo lare s ia q u e l l o 
d e l ca lc io che v e d e impegnat 
durante l 'anno, n e l l e migl ia ia 
di stadi e campi sportivi de l la 
R.P.R., o l t re 5 m i l a giocatori . 
Di ques to argomento , c o m u n 
que , e p e r dimostrare in quale 
cons ideraz ione s ia tenuto l o 
sport in Romania , par leremo 
pross imamente . 

La squadra r ive laz ione di 
ques to torneo calc is t ico è stata 
ad ogni modo , l 'Albania — una 
m equ ipe • d o t a t o d ì un giuoco 
di as s i eme v e l o c e e redditizio 
e t ecn icamente d i scre to — c h e 
ha costretto l 'Ungheria al 
tempi supplementar i , uscendo 
«confitta per .4 a 3 soltanto ne
gli ultimi minuti di gioco. 

auri il ragazzo nuuuo (consi
derando i suoi diciotto unni e 
mezzo!) del nostro ciclismo. A 
nosi.ro avviso Nello Fabbri, il 
vincitore autoritario della sele
zione di Grotta Rossa, è l'atle
ta che ha più classe di lutti. 
Forte in salita, sul passo ed in 
fo latu; infutti è scappato in sa
lita con un altro specialista 
(Ciolli,), lia aumentato il van
taggio sul passo. Ita vinto in 
volata di almeno tre macelline 
iti cento metri di scatto. 

Domenica sera parlando in 
un gruppo di amic i Fausto 
Coppi ha chiesto not iz ie prec i 
se sulla personal i tà at let ica e 
morale del ragazzo di Chiappi
ni. Dopo ampia i l lustrazione. <.MU.._. » . . . u „ u u «^ •.»„»«...,« 
i e t ta da alcuni present i , Coppi) Arenula: It tiglio di Montecrlsto 
ha detto: ~ quel ragazzo m ' i n - l A r , s t o n : Madonna delle setta 
teressa...» (r icordiamo che la ^ ^ P r , g J o n I e r l del passato 

Astra: Kuma Tza Kuma 
Atlante: In montagna sarò tua 
Attualità: Giungla d'asfalto 
Aucustus: Anime sul mare 
Aurora: Le chiavi della città 
Ausonia: Il fuciliere del deserto 
Barberini: La bambina nel pozzo 
Bellarmino: La tigre del mare 
Bologna: I ragni della metropoli 
Capranichetta: L'uomo dai c e n 

to volti 
Castello: In montagna sarò tua 
Cine-Star: Kuma Tzai Kuma 
Clodlo: Il generale Quantrlll 
Cola di Rienzo: L'isola dell'ura

gano 
Colombo: Fuga nella jungla 
Colonna: Sola col mio peccato 
Colosseo ; Il grande amante 
Corallo: L'avventura di Marco 

Polo 
Cristallo: .Romantico avventu

riero 
Delle Maschere: Squilli al tra

monto 
Delle Terrazze: Tensione 
Delle Vittorie: L'iaola dell'ura

gano 

mento improvvisamente, per 
poi crollare c o n la stessa re
pentinità se non riesce a supe
rare . e fatiche del finale. Il fe
nomeno si può attribuire allo 
uso di arte bevande -proibi
te .. il che lascia supporre die 
le sue possibilità oggettive sia
no modeste u condizioni nor
mal i . 

donneschi va veramente 
forte, ma anche lui si aiuta 
con qualche » innocuo medici
nale - Ne ha fatte le spese il 
medico federale che domenica 
prima di vuotare le borracce 
dei corridori ha voluto assag 
giare proprio il contenuto di 
quella di donneschi s u b e n d o 
ne gravi conseguenze sia ga
striche che nervose! 

Però, ripetiamo. Clauneschi 
va forte e d i ques to bisogna 
tenere dovuto conto. Fantini è 
in fase... decrescente, ci sem
bra un po' giù di corda. Il suo 
comportamento non è p iù quel
lo del primo periodo di sta
gione. 

Ranucci e Filippi sono due 
ragazzi d i indubbio r a l o r e ; cer
tamente i migliori dopo quelli 
nominati. In caso di emergenza 
essi costituiscono due ottimi 
rincalzi 

La scelta del sesto uomo di
pende quindi dai collegiali di 
Brusimpiano e sopratutto dal
la prova che essi forniranno 
domenica prossima nel circuito 
di Lugano sul percorso dei 
mondial i , nel confronto coi 
belgi e gli svizzeri. 

GIORGIO N'IBI 

Esposizione: Ritratto di un 
cassino 

Del Vascello: I ragni della r 
tropoll 

Diana: Perdonami 
Dorla: Rodolfo Valentino 
Eden: Maria Walewska 
Espero: La piccola principe 
Europa: L'uomo dai cento vi 
Bxeelslor: Maria Walewska 
Farnese: Il mistero del caste 

nero 
Faro: Gli eroi della domenic. 
Fiamma: Ritratto di un assass 
Fiammetta: Due spett. 17,45-1! 

e Darling how could yc 
con Joan Fontaine e John Lu 
Aria condizionata. Tel. 470.' 

Flaminio: Follie dell'opera 
Fogliano: i l peccato di Ann: 
Galleria: Il figlie del Texas 
Giallo Cesare: La fonte me 

vigliosa 
Golden: Carovana d'eroi 
Impero: Il grande eroe 
Ionio: L'isola delle sirene 
Lux: Furore sulla città 
Massimo: Fulmine nero 
Mazzini: Casa mia 
Metropolitan: I morti non 

gano le tasse 
Moderno: I disperati 
Modernissimo: Sala A: Mani 

sanguinate. Sala B : Sciac 
nell'ombra 

Nuovo: Il grande cielo 
Novoclne: Il solitario det Te 
Odeon: Le avventure di Ro 

Hood 
Olympia: Polizia militare 
Orfeo: C'è posto per tutti 
Orione: La signora delle carni 
Ottaviano: I lunl mannari 
Palazzo: Braccato 
Parloli: Rancho Notorlus 
Pllnlus: Tarpan contro 1 mo: 
Preneste: Il grande eroe 
Quirinale: I ragni della rnet 

poli 
Quiriti: La furia di Tarzan 
Reale: I ragni della metropol 
Rex: Kuma Tzai Kuma 
Rialto: Il terrore dei Navajo: 
Ro»na: Corruzlono 
Rubino: Luci sull'asfalto 
Salario: Le schiave della citti 
Sala Umberto: Dieci anni de 

nostra vita 
Salone Margherita: Fantasia 
Sant'Ippolito: Condannato 
Savoia: Il peccato di Anna 
Silver Cine: La regina di S; 
Splendore: Pigmallone 
Chiesa Nuova: Musica maes 
Superclnema: La figlia del d 

volo 
Tirreno: La fonte meraviglli 
Trevi: Spettacolo Walt Dlsr 

i«ra 
Trianon: Non è vero ma ci ere 
Trieste: La roccia di fuoco 
Tuscolo: La leeRenda del Pit 
Platino: 11 ponte di Waterlor 
Verbano: I banditi di Poker F 
Vittoria: Kuma Tzai Kuma 
i l t i i i i i i i i i i i i i i i m u i i i t m u n i i 

Oggi « Prima > al 

B A R B E R I N 

1> OCCASIONI 

Ogqi sol rirtuiio di Imola 
fatti gif essi in gara 

IMOLA. 12. — Domani sul ctr 
coito di Imola, su una distanza 
di km. izo, p a n a 2« s l r t - e , _ 
I anello del circuito automobil i
stico, verr i disputata rult lma 
prova dei professionisti della 
strada prima del «mondia l i» di 
Lugano. 

Vittoria fi Mario Favia 
nel fioretto hidiiiJtate 

DORTMUND, 12 — Mario Fa 
via «1 è aggiudicata ;a v i t tore 
nel torneo di t ìoreuo Individua
le ai Campionati mondiali uni
versitari con s e t t e vittorie e 
d:ci stocca»**; i l succeseo tta-
tteno e e,t«to completato da:lel — . , ^ . , , . . ^ 7 
affermazioni di » » — ~ »--—«- *1AB <**' » ' • • — • 

A R I A REFRIGERATA 

E.A. 53 E.A. SS 

f/ffImi «feffttifiri 4 f/iomi 
della <imndiosm iiivista 
\»nrric(tna «iti ahinrrio 

al TEATHO DEI 7 li li. A 

Prenotazione e vendita biglletu: 
ARPA CIT (Galleria Colonna) tal 864,465, 6833*3 -

ORStS: A«. 13, Via Oa Prati* 74-A, tei. 407.776 - MONDIAL-
TURi Vi» Veneto 171, tot. < 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
1> COMMKKCIAU 12 

UN MF4E DI CUCCAOMAIII 
Migliaia di d n t u r m l par motosi 
di Delle pregiata, estivi Uvabtu 
acciaio inossidabile, plateau oro 
VENGONO VENDUTI A fRKfiSO 
DI FABBRICA da Alberto dogi 
(RIPARAZIONI ESPRESSE ORO. 
LOGI) secondo tratto di VIA 
TRE CANNELLE 1 9 - » SOM 
al rivenditori i. 

4M«M 

U 

l A w m u t a u * vawuTA v i * c a * 

SJSOO 

nttr» VWWTaTBTI 

MACCHINE MAGGLTXRIA. prez
zi Imbattttnli. «xa»: JSB.OOO, D u -
Mad a * » : jseaa* u x i a t • Maja*. 
altta misare Via Milano «a Moaaa. 

») I v t t 

Aureggi ( secoa 
do) . Lucere:il ( terzo) e Cala-
orese (quarto) . 

Stamane et FORO ::.:7:ate le 
el iminatone de! torneo dì -i>ada 
a «quadre Ita::* Gmr. Breta
gna. Austria. S\ itrent. Lus:»en> 

<r.u-< v Belgio ci sono qual::t-
cait per I «troni di «je-niflnaJe 

Al campionati di fioretto f em
minile a squadre si sono pre
sentate soltanto l'Italia e la Ger
mania. Le HoretUstc italiane si 
aono imposte per 11 a a. 

La vittorie italiane sono state 
riportate nella seguente misura: 
Irene Camber quattro, strea 

I Lucchesi tre. Vera Mantovani e 
G I O R D A N O M A R Z O L A (Marcella De Ruhcrlu due 
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Il discorso di Malenkov GLI ITALIANI A BUCAREST 
L'eco del discorso pronun

ciato dal Capo dei governo 
duirUKSS Giorgio Malenkov 
è ben lontana dall'essere spen
ta. Ne discutono uomini di 
ogni paese ed ogni teudeneu 
politica, interessa diplomatici 
e governi di ogni pur te dcllu 
terra. Ma nel nostro paese, 
mentre i soliti indovini han
no subito voluto dire le loro 
melense opinioni sul possesso 
della bomba all'idrogeno da 
parte dell'URSS, quasi tutta 
la stampa che va per la mag
giore e naturalmente tutti i 
nostri diplomatici hanno igno
rato o lasciano subito cadere 
quella parte del discorso che 
pure ci tocca dirottamente, 
che si riferisce cioè all'Italia 

Giorgio Malenkov nel corso 
d.'l suo discorso ha detto in
fatti testualmente: e Non vi 
«•ono ragioni obiettive che pos
sano ostacolare il migliora
mento delle rclu/ioni tra l'L1-
nione Sovietica o l'Italia. Na
turalmente le relazioni posso
no rafforzarsi fra gli Stati se 
i loro reciproci impegni t e n 
gono adempiuti. Con il favo
revole sviluppo delle ic lu/ io-
ui soviolico-italiane. l'indu
stria italiana che si dibatte in 
gravi difficoltà potrebbe rica
vate notevole sostentamento 
dal miglioramento dei legami 
economici tra i nostri Stati, 
accordi reciprocamente van
taggiosi potrebbero fornire al
l'Italia carbone e cereali ed 
anche ordinazioni per le sue 
industrie. Ciò contribuirebbe 
senza dubbio al migliorumen-
to delle condizioni di vita dei 
glorioso popolo italiano ». 

Questo è l'invito, il più lu
singhiero e il più concreto, e 
ci è venuto dall'Unione So
vietica. 

Cosa hanno risposto gli uo
mini di governo? Nulla. Sol
tanto l'altra mattino due gior
nali economici. <-. 24 Oro ed 
il < Sole * hanno finalmente 
riportato un commento che sa
rebbe stato espresso <r negli 
ambienti ufficiosi romani ». Il 
commento dice che le parole 
di Malenkov prive di nccent 
polemici hanno suscitato fa
vorevole impressione. Venen
do alla sostanza però, e noi1 

dovendosi esprimere MII comi1 

accettare l'invito e rendere o-
pcrauti gli scambi roiuinercia-
li, il commento afferma te
stualmente: 

e L'Italia non ha nessun 
picconcetto sullo sviluppo de
gli scambi con l'arca dei paesi 
orientali; l'Italia tuttavia la 
parte di un sistema di ull»an-
/ a a cagione del quale debbo
no essere controllate le espor
tazioni che possono rivestire 
carattere strategico. Essa de
ve pertanto rispettare questo 
impegno come lo rispettano gli 
altri paesi del sistemu ». 

Eccoci dunque all'immobili
smo o peggio ancora eccoci 
dunque costretti all'ostraci
smo commerciale terso l'URSS 
e i paesi dell'Est perchè i pat
ti militari e politici contrat
ti con l'America sotto la for
mula delle importazioni a ca
rattere strategico ci impongo
no di liquidare In nostra eco
nomia e le effettive possibili
tà di risolvere i nostri assil
lanti problemi commerciali. 
industriali, agricoli che sono 

'i problemi \ itali del paese. 
Già il settimanali' < Mondo 

economico•>, non certo-d ì i-
spirazioiie comunista, ed an
che il quotidiano e 24 Ore * 
avevano attaccato queste pino
ne, che le chiiiMiIf statunitensi 
hanno frapposto ni nostro com
mercio con l'Est rivendican
do un riesame della situa/io
ne. per poter trovare le pos
sibilità ili aprire i nostri mer
lat i con l'URSS v la Cina Po
polare. I fatti avvenuti in 
campo intemazionale in que
sti ultimi mesi hanno ancor 
meglio confermato che solo il 
nostro governo, accecato dnl-
l'anticomunismo e dalla sud
ditanza agli imperialisti ame
ricani. si mantiene fedele alle 
proibizioni atlantiche p u r 
constatando rhc la nostra e-
« onomìa fa acqua in settori 
sempre più importanti. 

Infatti basta elencare mia 
serie di date per documentare 
altrettanti trattati commerciali 
stipulati con l'URSS e gli al
tri paesi dell'Est, tra vui la 
Cina, da una cinquantina di 
nazioni alcune delle quali vin
colate sulla carta agli stessi 
impegni dell'Italia. Ecco le 
date: 

Il 6 luglio si firma il trat
tato commerciale fra l'Inghil
terra e la Cina popolare; il 7 
luglio tra l'Austria e la Ce
coslovacchia; il IT luglio sì 
firma l'accordo commerciale 
tra la Francia e l'URSS; il !" 
loglio ancora si firma un ac
cordo commerciale tra Dani
marca ed URSS: il 7 acosto 
l'accordo tra l'URSS e l'Ar
gentina; il IO agosto tra la 
URSS e la Persia: l'altro ieri 

tra l'URSS e l'Egitto. 
L'Italia rimane sorda, as

sente. ledele all'America, in
fedele ai propri interessi. Ep
pure anche i famosi aiuti a-
mericani che dal '40 ul '53 ci 
hanno invaso di Coca-cola, 
clorofilla ed avanzi vari di 
magazzino sono finiti e la 
M.S.A. è stata smobilitata. 
Eppure è noto a tutti, che in 
seguito n questo sistema obbli
gato di scambi, le nostre im
portazioni superano di oltre 
27o miliardi le esportazioni. 

Vogliamo, dinanzi u tutta 
questa serie di fatti interni ed 
esterni larla finita con l'as
surdo protezionismo statuni
tense. con le paratie ni nostri 
scambi? 

Vogliamo, ora che siamo ad
dirittura sollecitati ed invitati 
da un grande paese come la 
Unione Sovietica, riacquistare 
il nostro'sacioMiuto diritto al
la libeità economica, risolve
re i nostri pressanti, pruvi pro
blemi economici? 

Il 7 giugno ha spuzzato via 
l'ostracismo perchè il popolo 
ha moltiplicato i suoi suffra
gi olle liste ed ai partiti che 
avevano nei loro programmi 
anche gli scambi con l'Est. 

DAVIDE I.AJOLO IJUCARKST — La delegazione italiana nello stadio do pò la grande stilata 

POSTI DI BLOCCO ISTITUITI A PORTO SAIO DAGLI INGLESI 

UN'ORA DI LAVORO ALLA C . G . I . L . 

Superati i cento milioni 
con la "settimana del versamento,, 

Forti somme sottoscritte nelle province di Bori e di Foggia 

Inasprita tensione anglo egiziana 
Altri incidenti nella zona del canale 

Due gravi incidenti nel giro di 24 ore provocano la morte di un inglese, il ferimento di 
altri due e di cinque civili egiziani - Minacciosa dichiarazione dell'ambasciata liritanuica 

IL CAIRO, 12. — I rappor
ti anglo-egiziani hanno subito 
oggi un brusco inasprimento, 
in seguito ud uno scontro ve 
liticatosi ieri a Port Said fra 
civili egiziani e truppe bri
tanniche, a proposito del 
quale è stato diramato il s e 
guente comunicato ufficiale 
egiziano: « Un violento scon
tro ha uvuto luogo ieri sera 
fra civili egiziani e truppe 
britanniche nella zona della 
dogana di Port Said. Le au
torità vilitari britanniche 
avevano posto sentinelle ai 
cancelli d'ingresso della do
gana sebbene le autorità egi
ziane avessero avvertito che 
tale misura rivestiva carat
tere di provocazione per gli 
abitanti di Port Said. 

Negli illùdenti che ne so
no seguiti ini .soldato britan
nico è mor to . Un altro solda
to b r i tannico e due civili egi
ziani sono rimasti / e r i t i » . 

Il governo egiziano ha ri
volto un appello alla popola
zione di Port Said, chieden
dole di « mantenere la cal
ma e. per il bene di tutti, non 
reagire alle provocazioni », 
ma l'indignazione popolare è 
esplosa stamane, quando una 
numerosa folla di egiziani ar
mati di bastoni e sassi si è 
oggi lanciata contro un plo
tone di inglesi di guardia al 
cancello settentrionale di 
Port Said. I manifestanti so 
no stati respinti dai soldati, i 

quali hanno sparato alcuni 
colpi in aria. 

La situazione è est iema-
mente tesa. Mentre i britan
nici hanno disposto l 'occu
pazione della zona del porto, 
attorno a cui sono slati ra
pidamente creati p o s t i di 
blocco a base di sacchetti di 
sabbia, e postazioni di armi 
automatiche piazzate in posi
zione di sparo, d'altra parte, 
rinforzi della polizia egiziana 
hanno isolato tutto il settore 
e impediscono alla popola
zione di avvicinarsi alla zona 
controllata tini britannici. 

Un autocarro attaccato 

Un ulterioro incidente è sta
to successivamente denunzia
to questa sera dall'ambascia 
to britannica al Cairo, la 
quale ne ha fornito la s e 
guente versione: « Verso le 
ore 14 d i oggi un autocarro 
del servizio sanitario britan 
nico, pilotato da un autista 
egiziano e recante a bordo un 
soldati inglese disarmato, 
stato attaccato al villaggio di 
Nefisha da alcuni egiziani ar
mati i quali hanno' aperto il 
fuoco. L'autista è rimasto fé 
rito e d , i l veicolo è stato TU 
bato. Verso le ore 14,30 a 
circa un chilometro e mezzo 
da Abu Sueir gli autisti di 
due automezzi della RAF, 
scorto un autocarro britan
nico a bordo del quote si 
trovavano elicimi episiaiii. e 

NUOVE VITTIME DEL TERRIBILE MORBO 

Due giovani muoiono 
alletti da poliomielite 

A l t r i c a s i n e l m a c e r a t e s e e i n C a m p a n i a 

La poliomielite ha mietu- provincia di Macerata sono 
to una vittima anche a Ra 
v e n i a , la tredicenne Emilia 
Zoli di Angelo, abitante a 
Mezzano di Ravenna. La gio
vinetta era stata ricoverata 
per alcuni giorni all'Istituto 
Gozzadini, di Bologna, ma 
viste le sue condizioni d i 
sperate, i medici avevano 
accolto d desiderio della fa 
miglia di riaverla a casa. La 
fanciulla è deceduta durante 
il viaggio di ritorno da B o 
logna a Mezzano. 

E' questo il primo caso l e 
tale in provincia di Raven
na, dove per altro la s i tua
zione non è preoccupante, 
infatti in tutto solo 10 casi 
di poliomielite sono stati s i 
nora segnalati. 

Un giovane di 19 anni è 
deceduto al nostro ospedale 
in seguito a poliomielite. S i 
tratta di certo Wainer Pe i -
rano abitante a Sissa. Egli 
era stato ricoverato all'ospe
dale, quando ormai la m a 
lattia era in fase avanzata 
ed ogni cura si rivelava inef
ficace. 

In questi ultimi tempi. 
inoltre, alcuni bambini della 

stati ricoverati all'ospedale di 
Ancona per poliomielite. Le 
autorità sanitarie dei vari 
Comuni interessati hanno 
preso lo misure profilattiche 
del caso per evitare il dif 
fondersi del male. 

I bambini ricoverati sono: 
Monconi Esterina di anni 
cinque, abitante in contrada 
Catagna di Apirro; Massac-
cesi Enzo di anni due, da 
Potenza Picena; Zani Daria, 
da Corridonia. di anni quat
tro: Frattali Luciana, di di
ciotto mesi, da Montecossa-
ro, proveniente dal Belgio: 
Zeri Livia da Loro Piceno. 
Cesaretti Gabriella, di un 
anno, da Civitanova Alta e 
Ortesi Riccardo, di anni c in
que. 

Tre casi di poliomielite si 
sono avuti inoltre nel cir
condario di Piedimonte d'A-
life; due a San Potito S a n -
nitico (una bambina di sei 
anni e un fanciullo di sette 
anni che hanno avuto para
lisi agli arti inferiori) e un 
terzo caso, segnalato da Gioia 
Sannitìco, dove, affetto dal 
male, è un ragazzo di tredici 
anni figlio di contadini. 

constatando die l'autocarro 
in questione non aveva scorta 
militare si avvicinavano ullo 
autoveicolo del quale riusci
vano ad impadronirsi dopo 
uno scontro a fuoco con i 
suoi occupanti. In questi in
cidente un aviatore inglese è 
rimasto gravemente ferito 
mentre degli egiziani due so
no stati feriti ed uno è riu
scito a fuggire gettandosi nel
le acque del canale ». 

Con un evidente intento in
timidatorio, il portavoce del
l'ambasciata britannica ha di 
chiarato inoltre, commentan 
do gli ultimi Incidenti, che 
;: le autorità britanniche an
nettono la più grande impor
tanza a questi incidenti, che 
sembrano frutto di una or
ganizzazione e ricordano stra
namente quelli anyenuti du
rante te ultime conversnrioni 
an.olo-enizmnc e non ispirano 
certo fiducia nelle capacità 
egiziane per il mantenimento 
dell'ordine ». 

II portavoce ha aggiunto, al 
fine evidente di attenuare in 
parte il carattere minaccioso 
della dichiarazione, che le au
torità britanniche, al fine di 
mantenere un'atmosfera favo
revole che permetta di pro
seguire le discussioni ed i 
contatti, fanno e continueran
no a fare tutti gli sforzi per 
mantenere c a l m a la situa
zione. 

Il governo egiziano ha v io 
lentemente replicato accusan
do l'Inghilterra di « esagera
re volutamente gli incidenti 
che avvengono nella zona del 
Canale » onde mascherare le 
sue intenzioni di continuare 
ii regime di occiiDazione. col 
pretesto di esservi costretti a 
causa dei disordini che vi sì 
verificano. 

Il Sottosegretario A b d e 1 
Aziz Said, ha dichiarato che 
l'Inghilterra sta tentando di 
creare « un'atmosfera di agi
tazione y> nella zona del Ca
nale, ma che le autorità egi 
ziane « faranno del loro me
glio per mantenere la popo
lazione sotto controllo e non 
lasciarsi mai provocare» 

Riferendosi a l l o incidente 
odierno, nel corso del quale 
un aviere e due egiziani s o 
no rimasti feriti. Said ha 
affermato che esso è stato 
intenzionalmente amplificato 
d a l l e autorità britanniche. 
Egli ha aggiunto che la ver 
sione egiziana dell'incidente 
non è stata ancora resa di 
pubblica ragione perchè è in 
corso un'inchiesta. 

Ubriachi gli inglesi 

Said ha poi rilevato che 
molti analoghi incidenti nei 

quali gli inglesi hanno com
messo c r i m i n i assai più gravi 
nei confronti di cittadini egi
ziani disarmati nella zona del 
Canale, sono stati completa
mente ignorati dall'Inghil
terra *. 

Egli ha aggiunto che l'in
cidente avvenuto ieri alla 
dogana di Porto Said, nel cor
so del quale un soldato bri
tannico è stato ucciso, ha v i 
sto militari inglesi ubriachi 

indisciplina fra i soldati in
glesi — ha aggiunto ancora 
il vice ministro — dimostra
no l'incapacità delle autorità 
britanniche di mantenere il 
controllo sulle proprie truppe. 

Breve ritorno di Churchill 
a Downing Street 

LONDRA. 12. — 11 Primo 
Ministro britannico Sir Win-
aton Churchill ha fatto oggi 
una breve apparizione alla 
sua residenza ufficiale londi
nese sita al numero 10 di 
Downing Street, por la pri
ma volta dopo l'inizio della 
sua malattia. Churchill si è 
trattenuto a Downing Street 
solo qualche ora. per incon
trarsi con alti funzionari del 
Foreign Office. 11 Primo Mi
nistro è stato .^aiutato, al suo 
arrivo presso hi residenza uf
ficiale del capo del governo 
britannico, da una numerosa 
folla di londinesi e di stra
nieri. 

Durante la '•uà permanenza 
al n. 10 di Downing Street. 
Churchill ha ricevuto il mi
nistro degli Esteri britannico 
ad interim Lord Salisbury, il 
segretario permanente ag
giunto al Foreign Office. Sir 
Pierson Dixon (il quale è 
anche supplente per il trat
tato di Stato con l'Axi-
stria), ed il segretario parti
colare di Anthony Eden. Eve -
lynShuckburos. 

L'Ufficio stampa della 
CGIL comunica: 

Nella quas i totalità delle 
province, si è conclusa il 
giorno 9 la « Settimana del 
versamento » del l 'ora di la
voro alla CGIL. Questa 
iniziativa, lanciata il 31 del 
luglio scorso dall'Esecutivo 
della CGIL ha fatto regi
strare un nuovo passo 
avanti alla campagna: la 
cifra a tutt'oggi versata dai 
lavoratori è di 101.621.762 
lire. 

Questo successo è dovuto 
in primo luogo all'entusia
smo con cui i lavoratori 
manifestano l'attaccamento 
e la fiducia alla CGIL: 
manifestazioni commoventi 
seguitano ad aversi nelle 
fabbriche, negli uffici, nel
le campagne. Al supera
mento dei 100 milioni han
no contribuito inoltra la 
mobilitazione delle orga
nizzazioni di categoria e di 
territorio nonché il notevo
le sostegno che la stampa 
democratica sta dando alla 
campagna per « un'ora di 
lavoro alla CGIL ». 

Il successo conseguito 
quando mancano ancora 
due settimane alla chiusu
ra della campagna, è tanto 
più .significativo se si tiene 
conto che la stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
della terra sono impegnati 
in questo periodo in lavori 
agricoli e quindi essi co
minciano solo ora a dare 
il loro apporto all'è ora di 
lavoro »; nelle due prossi
me settimane, terminata 
cioè la trebbiatura sarà pos
sibile intensificare la rac
colta tra le masse conta
dine e ultimarla tra le 
categorie dell'industria, del 
commercio delle aniniii i i-
strazionì statali, parastatali 
e dei pubbl ic i servizi. 

Particolarmente indicati
ve e commoventi sono le 
segnalazioni pervenute alla 
Segreteria confederale dal
le zone economicamente 
più depresse del Paese, do
ve sono note le condizioni 
di miseria e di bisogno del
le masse lavoratrici. Du
rante la « Settimana del 
versamento » le Camere 
del Luvoro che appresso 
citiamo hanno raccolto le 
seguenti somme: 

Nella CALABRIA: Ca
tanzaro L- 230.000, Reggio 
Calabria L. 160.000; nelle 
PUGLIE: Bari L. 1.671.000, 
Foggia L. 93G.000, Taranto 
L. 600.000: nel LAZIO: La
tina L- 174.000, Frosinone 
L. 105.000. Viterbo L. 67 
mila, Rieti L. 60.000: in 
SICILIA dove le punte 
massime sono state rag-
aiunte da MESSINA con 
L. 250.000 e AGRIGENTO 
L. 231.000; nel VENETO: 
Vicenza L. 510.000, Gorizia 
L. 420.000, Udine L. 220.000 
Bolzano L. 200.000, Porde
none L. 120.000. 

La Segreteria della CGIL 
rivolge il suo fraterno rin
graziamento a tutti i col
lettori e agli attivisti, ai 
propagandisti sindacali, ai 

giornali democratici, alla 
stampa del p a r t i t i popolari 
e fiancheggiatrice, e a tut
ti i lavoratori italiani che 
sfanno dando una nuova 
prova della loro fiducia e 
attaccamento che h a n n o 
verso l'organizzazione sin
dacale unitaria, e li esorta 
a proseguire con immutata 
tenacia nella loro azione e 
nelle loro lotte per miglio
rare il tenore di vita di 
tutto il popolo, certa che, 
sotto la guida delle Came
re del Lavoro e dei Sinda
cati unitari, tutti gli ob ie t 
tivi assegnati per la cam
pagna di « Un'ora di lavoro 
alla CGIL » saranno pun
tualmente raggiunti alla 
data del 31 agosto. 

Oggi si iniziano a Teheran 
le trattative tra Iran e URSS 

TKHLRAX. 12. — Ul commis
sione mi»ta russo-persiana inca
ricata di riso^ere alcuni proble

mi che Interessano i due paesi 
si riunirà domani. 

Lo ha annunciato oggi ad una 
conferenza stampa il ministro 
degli Esteri persiano Fatemi, 
capo della delegazione iraniana 
nella commissione, il quale si è 
rifiutato di rivelare l'agenda del 
lavori, limitandosi a dire che 
saranno affrontati «tutti i pro
blemi la cui soluzione earebbe 
utile per creare buone relazioni 
fra i nostri due paesi ». 

In mattinata. Fatemi aveva 
avuto un lungo colloquio con 
l'ambasciatore sovietico a Tehe
ran. Anatoli Laurentin. 

Secondo alcuno fonti ameri
cane, tra le questioni fondamen
tali che sarebbero discusse dalla 
commissione sarebbero la siste
mazione di alcune divergenze di 
frontiera e la richiesta Iraniana 
all'Unione Sovietica di 11 ton
nellate d'oro a titolo di compen
so per eervlgi resi dall'Iran alle 
forze armate dell'URSS durante 
la guerra. 

CON LA PARTECIPAZIONE DI 34 NAZIONI 

Sì è aperto a Venezia 
il Fesiii/ai dei cinema 
la prima giornata dedicata al film per ragazzi 
Applaudita la fiaba sovietica « La volpe camaleonte » 

VENEZIA, 12 — La vita 
turistica di Venezia ha avuto 
in questi giorni una ripresa 
abbastanza fortunata: sono 
giunte infatti a Venezia a n 
che le delegazioni etraniere 
dei Paesi che partecipano al
la Mostra internazionale del 
cinema. Alla cerimonia di 
inaugurazione di questo F e 
stival, reso più impoi tante 
dalla partecipazione di films 
sovietici, cecoslovacchi, un
gheresi e polacchi, hanno 
presenziato i delegati del-
l ' URSS Nicolai Semionov, 
Alexander Ptusko, Vladimir 
Machneier e Leonida Ma-
carcenkov, insieme ai rap
presentanti polacchi, inglesi, 
americani portoghesi, france
si, belgi, alle autorità e alla 
Giuria. Trentaquattro ban
diere di altrettante nazioni 
sventolano davanti al Palazzo 
del Cinema. 

Il primo spettacolo è stato 
dedicato, com'è noto, al do 
cumentario e al film per ra
gazzi: sono stati proiettati 
L'uomo e la montagna » un 
cortometraggio francese, « I 
fiori » una produzione i ta
liana a colori, « I l cane e il 
bril lante» un film inglese 
per ragazzi, « La volpe c a 
maleonte» una vivacissima e 
divertente fiaba sovietica, 
attesa con molta curiosità e 
giudicata eccellente: infine 
«I l brutto anatroccolo» un 
cortometraggio americano. 
Nel secondo spettacolo di o g 

gi si è visto presentato, fra 
l'altro, « Infanzia felice del 
l'URSS, al mattino e « G i u 
ramento» della Polonia, alla 
sera, insieme a documentari 
e cortometraggi francesi, t e 
deschi, inglesi, neozelandesi, 
americani, australiani, italia
ni, canadesi, svizzeri e in 
diani. 

Con la Mostra del cinema, 
Venezia è entrata nel periodo 
più denso della sua attività 
estiva: concerti sinfonici a 
Palazzo Ducale, mostra di 
Lorenzo Lotto nell'apparta
mento Ducale, premio B u -
rano di pittura, mostra del
l'Arazzo francese a Palazzo 
Grassi, e già si profilano i 
nuovi Festival del Teatro e 
della Musica e la Regata 
storica. 

23 morti a Colombo 
fra gli scioperanti 
COLOMBO (Ceylon). 12. — 

A 23 morti e numerosi feriti 
si fanno ascendere le vittime 
della ondata repressiva, con 
cui i l governo ha risposto, a 
Ceylon, allo sciopero gene
rale iniziato ieri contro l'ac
cresciuto prezzo del riso. I 
primi attacchi provocatori 
della polizia contro i dimo
stranti ebbero luogo ieri, e 
in serata il governo dichiarò 
lo « stato d'emergenza », spe
rando di poter soffocare in 
tal modo gli scioperi. 

IN POCHI GIORNI UN VILLAGGIO E1 SORTO NELLA MAGNIFICA PINETA DI LEVANTE 

I maghi del Carnevale e tutti i viareggini 
hanno approntato la "I Festa dell'Unità» 

Durerii quattro giorni, a cavallo del Ferragosto - Numerosi <cstands» e mostre foto-
li programma prevede spettacoli d'arte varia e folkloristici e gare sportive grafiche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VIAREGGIO, 12. — Chi, 
percorrendo il Viale dei T i 
gli, il magnifico viale che 
taglia in due la pineta di l e 
vante, giunge da Torre del 
Lago al suo termine, nota 
immediatamente qualcosa di 
divergo dallo spettacolo che 
solitamente si offre alla sua 
vista. Un angolo della pineta 
si è trasformato in pochi gior
ni: entro uno spazio assai va 
sto è un continuo andirivieni 
di uomini, donne, tutti in feb
brile attività: sta nascendo la 
«Festa al Mare « dell'I/«irà. 

Ha quattro anni di vita, la 
<f Festa al Mare » di Ferrago
sto; ma è cresciuta in fretta, 
curata con sguardo attento 
dai compagni di Viaregeio 
che l'hanno ideata e organiz
zata con maestria. 

Ricordiamo la prima festa 
d'agosto, nei 1950: a distanza 
di tre anni la festa di Via
reggio è divenuta una delle 

_._ . .„„ più importanti iniziative es t i -
sparare all'impazzata su c i v i - j v e del mese della stampa d e 
li egiziani. Questi episodi democrat ica . Essa si inserisce 

MiiiiiiiiiiiiMiimififtiiiiiHmiiiitmitiiiiiiimiiiiiiiiiimiiiiiiini.fiimiiiiinm 

nel quadro delle manifesta
zioni atte a richiamare m i 
gliaia di cittadini intorno al 
Partito, al movimento demo
cratico. alle lotte dei lavo
ratori del nostro Paese. 

A Viareggio il Partito ha 
saputo legare il carattere tu
ristico della città all'iniziati-
vr. politica della « Festa al 
Mare >». Per tutti, uomini. 
donne e ragazzi che ogni a n 
no a Ferragosto scendono in 
Vermiglia per passare alcune 
ore felici di breve vacanza : 
compagni viareggini nanno 
preparato un angolo t-ieale 
dove riposare, gioire e nello 
stesso tempo incontrare aHri 
uomini della stessa f^de, 
scambiare esperienze. 

La « Festa al Mare >• del
l'Unità si inserisce nella vita 
di Viareggio come una ma
nifestazione capace di convo
gliare nella città migliaia di 
persone: è quindi anche ura 
grande iniziativa turistica. 

Quest'anno i compagni han
no lavorato sodo e oggi ne 
vediamo i risultati. Poche ore 
ci dividono dall'inaugurazione 

del Villaggio dell'Unità, a n 
cora adesso tutto percorso 
dagli operai dei cantieri e 
del le officine che, insieme ai 
compagni «maghi del Car
nevale », hanno curato la 
creazione degli stands: è que
sto il momento degli ultimi 
ritocchi per la sistemazione 
definitiva del Villaggio. Que
sti operai hanno contribuito 
in misura notevole al succes
so della festa: hanno trascor
so le ferie costruendo l'at
trezzatura necessaria per la 
costruzione del Villaggio, la 
vorando con entusiasmo g'or-
no e notte. 

La festa è vivamente atte
sa in tutto la zona. Infatti, 
gruppi di villeggianti si sono 
presentati numerosi al Par
tito per essere impiegati in 
qualche modo per la riuscita 
della festa. Sono andati sulla 
spiaggia a distribuire l'Unità. 
hanno propagandato ovunque 
la festa. 

Non è quindi soltanto dei 
comunisti la « Festa al Ma
r e * . ma di tutti i democra
tici che in ogni modo l'hanno 

sostenuta con il lavoro, con 
la propaganda, con l'augurio. 

Ora che tutto è pronto, gli 
artefici del Villaggio si fanno 
da parte per giudicare fl l a 
voro compiuto. Tutto sta al 
posto stabilito: la mostra de l 
l'Unità, che indica l'azione 
svolta dal giornale dei lavo
ratori in difesa della pace, 
del benessere e della libertà 
dei lavoratori, la rassegna del 
movimento democratico 

incarico 
a Pena? 

(Continuazione dalla 1. vagina) 

ragat — quando ebbe cono
scenza della lista proposta 
dall'on. Piccioni — concluse, 
alla presenza di Villabruna, 
Vlgorelli e mia, che era d'ac
cordo su tutti i nomi propo
sti, ad esclusione di tre: pre
cisò infatti che Bettiol alla 
Istruzione sarebbe stato uno 
sbaglio politico, e che dove
vano essere esclusi dal g o 
verno Togni e Spataro. Que
ste erano le esclusive condi
zioni per l'intesa sulla lista. 
Il resto sono parole, e questi, 
fatti che non temono smen
tite ». 

Il poco edificante dialogo 
dello scaricabarile si ferma
va qui. Ma è indubbio che 
per pai'ecchio ancora durerà, 
dando a tutti la misura da 
un lato della estrema ca
pitolazione del PSDI dall'al
tro della assurda intolleranza 
della DC. Dalle battutte di 
questo dialogo inoltre si no 
ta come, nelle parole di G o -
nella, frema tutta la indigna
ta insofferenza di chi, ancora 
oggi, non si rende conto che 
la DC, ce vuol governare, de
ve accettare delle condizioni. 
E, cosa più grave, nelle d i 
chiarazioni di Gonella riter
rà il motivo del « monoco
lore » appoggiato alla destra, 
come unica via d'uscita per 
un partito che non vuole as 
solutamente discutere, non 
diciamo con il PCI o il PSI, 
ma neppure con il concilian
tissimo Saragat e, adesso, 
neppure più con i servizie
volissimi liberali e repubbli
cani. 

A stare al'e prime reazioni 
del PLI e del PRI, non c'è da 
credere che costoro vogliano 
desistere dal loro servizievo
le atteggiamento. A differen
za di Saragat, i repubblicani 
e i liberali non hanno dimo
strato neppure sdegno o irri
tazione, ma solo « preoccupa
zione » o « patriottico dolo
re » per « ìl grave caso ». 

Ben diverso l'atteggiamen
to assunto dai socialisti, sia 
in merito alla crisi che in 
merito al ventilato proposi
to di un governo « d'affari ». 
In un comunicato dell'ufficio 
stampa, la Direzione del PSI 
stasera è intervenuta preci
sando che « gli organi diret
tivi del PSI fecero tempesti
vamente conoscere al Presi
dente designato le condizio
ni alle quali era subordinato 
l'appoggio del PSI, in caso 
di apertura a sinistra, o v v e 
ro "«ina sua benevola attesa 
nei confronti di un governo 
di pacificazione democratica. 
Mentre l'appoggio dei grup
pi parlamentari socialisti v e 
niva recisamente declinato, 
tra i partiti di centro si s v i 
lupparono confuse trattative 
che sabato scorso portarono 
a un compromesso inficiato 
da equivoci, i quali hanno 
poi consentito ad elementi 
democristiani, che vantano 
una specie di esclusiva del . 
potere o sollecitano la col lu
sione con l'estrema destra 
monarchica e fascista, di 
buttare all'aria ogni accordo. 
Allo stato delle cose il PSI 
— continua il comunicato — 
ritiene che persistere nella 
ricerca di soluzioni di ripie
go. quale sarebbe Un mini 
stero di affari, nuocerebbe al 
prestigio del Parlamento, agli 
interessi del Paese e costi
tuirebbe una nuova perdita 
di tempo. Le responsabilità 
dell'attuale situazione rica
dono essenzialmente sul grup
po dirigente della Democra
zia cristiana e sul suo Con
siglio nazionale che. con la 
deliberazione del 29 giugno, 
ha voluto indirizzare la cri
si verso soluzioni di centro o 
monocolere, che non cor
rispondono alla situazione 
creata nel Paese e nel Parla
mento daHe elezioni del 7 
giugno. 

S u questa chiara presa di 
posizione socialista che ricon
duce i l travaglio della crisi 
nei suoi veri termini di s o 
stanza, si è chiusa la gior
nata, punteggiata di « v e l i 
ne » governative sputanti fiele 
contro gli « alleati infidi » 
della DC, inneggianti al g o 
verno monocolore o al g o 
verno « d'affari T». Su ciò che 
farà Pel la se stamane avrà 
l'incarico non è dato per ora 
sapere nulla di preciso. Si 
parlava già ieri sera di un 
governo « tecnico imperniato 
sul partito di maggioranza 
relat iva», cioè sulla DC. Ri-

mondo. la mostra che doeu^niane comunque fissata per il 
menta i magnifici orogresswSi 0 7 0 0 *& la convocazione del 
dello sport ungherese, lo s tacd | Parlamento per l'appròv-azio-

ne dei decreti sull'ammasso 
del grano e sugli esami del
le scuole secondarie, i cui 

del libro democratico, dove 
converranno illustri scrittori, 
il parco della gioventù, quel
lo sportivo. Io stand gastro
nomico. 

Oltre a questi impianti, il 
programma consiste in quat
t o sere di feste, di spettaco
li di arte varia, tra cui ì 
gruppi folkloristici toscani e 
In numerose gare sportive: 
una serie di iniziative capaci 
di far trascorrere ore liete ai 
convenuti. 

WALTER DEL SEPPIA 

termini scadono il giorno 20. 
1S? prevista anche la discus
sione sulla proroga dell'eser
cizio provvisorio. Il governo 
avrebbe in animo dì chiede
re la proroga di due me«-i. 
mentre l'Opposizione vorreb
be concederne uno per sot
tolineare che la proroga .del
l 'esercizio provvisorio "non 
deve costituire una scappa
toia per sfuggire al giudizio 
politico del Parlamento. 

LA MINERVA A S S I C U R A Z I O N I costa 

H 

e> evar» 

ASSICURATEVI CONTRO I RISCHI DELLA STRADA 
dei mezzi di trasporto e dei viaggi, di tutte le vostre attività, extraprofessionali, chiedendo al tabaccaio 
LA CARTOLINA ASSICURATIVA DE LA MINERVA»: VALE 30 GIORNI, GARANTISCE 500.000 LIRE 
IN CASO DI MORTE E 500.000 LIRE IN CASO DI INVALIDITÀ' PERMANENTE. COSTA 250 LIRE 

ACQUISTATELA SUBITO DAL VOSTRO TABACCAIO 

vaio 

30 
giorni 
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L T I M E O T I Z I E 
COLLOQUIO DI LOiYCOKE € Q \ D I E COMPAGNI A P P E S I LIBERATI 

Il primo racconto diretto 
sulla lotta nell'inferno di Koje 

La Croce Rossa Internazionale conferma le ottime condizioni di vita dei prigionieri americani - Il rac
conto di due caporali - Scambiate le liste dei prigionieri deceduti - La stringente accusa di Radio Pechino 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG, agosto 
Oggi ho parlato per otto ore 

di seguito con (lue ex prig'to-
nieri coreani vite nel jamoso 
vampo numero 76 di Koje-do 
hanno partecipalo alle più 
dure battaglie che M ÒOIIO 
scolte sull'izolu della morie. 
I due erano nel piccolo grup-
pò che iU 7 magalo ad VJ53 fusi ben tre ritornali: j due 
con un abile strattagemma e '.quotidiani Nedn Jepo (« Gt'or-
seu;a spargimento di sangue,na\e della l iberatone») e Je 
fecero prigioniero il generale se Cai (a Vie Nuove ») e il 
Dodd comandante uell'isoui.settimanale Lo Hioan («La 
La storia di qu< U'apifOiiio, speranza ). 
della rappresaglia citi, ne e f j n o degli apparecchi radio 

loro compagni barbaramente 
massacrati. 

Il sottotenente Kim Cion 
Pok mi ha raccontato che nel 
campo, prima della repres
sione di Boatner, funziona
vano. di nascosto numerose 
scuole di partito, i prigionieri 
erano riusciti ad ottenere 
clandestinamente due appo 
reccìn radio e venivano di] 

seguita botto il comuituo del 
generale Boatner e tana la 
storia di Koje-do mi e òtutu 
iaccontata dalla uit'u luce di 
toloro che sono stult uà i 
primi dirigenti di codesta, lot
ta ad essere stati liberali, tls-
M, jfatti prigionieri tra l ago
sto e il settembre del óu, quel
la storia l'hanno vissutu gior
no per giorno, ora per ora. 
La nostra lunga conversazio
ne si è svolta sotto una tenda 
m un accampamento presso 
Kaesong, dove momentanea
mente i reduci sono raccolti 
in attesa di raggiungere tra 
qualche giorno le loro jami-
glie. Abbiamo cominciato a 
parlare alle dieci del mattino 
e quando il loro allucinante 
racconto è terminato ci sia
mo accorti con meraviglia 
che erano già le sei del 
pomeriggio. Essi tuttavia ci 
hanno detto: « Scusateci i,e 
abbiamo raccontato poco, ma 
siamo ancora così deboli, la 
nostra memoria vacilla e. cer
to, sono molti i particolari 
the abbiamo dimenticato »>. 

Mentre essi raccontavano. 
nell'accampamento si succe
devano continuamente dele
gazioni di donne, di studenti, 
di contadini che recavano 
mazzi di fiori; dallo spiazzo 
dove era impiantato un pal
coscenico all'aperto giungeva 
l'eco dello spettacolo che gli 
attori del Teatro Nazionale 
stavano dando per quegli rio-
mini che, per la prima volta 
dopo anni, si godevano una 
ora di svago e di riposo. 

I due prigionieri 
Dei due prigionieri con i 

quali ho parlato uno e il sot
totenente Kim Cion Pok di 
22 anni e l'altro e il soldato 
Son Pin Ha di 33 unni. Tutti 
e due spesso dovevano pas-
barsi il fazzoletto sugli occhi 
rimasti /orse offesi per sem
pre dalle tante bombe lacri
mogene lanciate contro di lo
ro dagli americani. Muoveva
no ancora a fatica le braccia, 
tutt'ora, a causa dell'astone di 
quei gas che venivano impie
gati per immobìlizzare i ori-
gionieri. 

Tuttavia la storia di Koje-
do e dei famigerati campì di 
prigionieri tenterò di rico-
ftruirla solo dopo aver, par
lato con molli altri reduci con 
? quali quasi ogni giorno mi 
incontro. Per oggi mi limite
rò a raccontarvi come i pri
gionieri abbiano vissuto nel
l'orrore di Koje-do JIPÌ m'orni 
che han preceduto l'armisti
zio. 

Dopo la catturo di U-uid e 
la repressione di Bvai,:er, i 
prUjionieri di Koje-do aìla fi
ne di una dura battaglia, du
rante la quale essi adopera
vano pietre e baionette co
struite con vecchi bidoni di 
benzina e gli americani carri 
armati, mitragliere e canno
ni, furono divisi in gruppi di 
cinquecento e messi in pic-
coli campi circondati da filo 
di ferro spinato. Ogni notte, 
in ciascun campo, alle dieci 
di sera irrompevano un cen
tinaio di guardie americane e 
sempre accadeva che alcuni 
prigionieri, accusati di essere 
ancora svegli, l en ivano fru
itati e feriti a colpi di baio
netta. Ógni tre giorni, a vic-
roli gruppi, venivano portati 
~ullo spiazzo dove dovevano, 
con qualunque temperatura, 
rimanere nudi, a lungo, con 
•l pretesto delle perquisi
zioni. 

rersoHiusiitM 
Dopo la repressione di Boat

ner, circa duecento dirigenti, 
fra cui Pak Cono Soong, co
nosciuto con il nome leggen-\ 
darlo di « Copago Lo » e Ei 
Pak Len, erano stati prele
vati e più nulla si sapeva di 
essi. Tuttavia, benché divisi 
>n piccoli gruppi, privi dei 
loto capi e sorvegliati per
fino nelle cuccette, i prigio
nieri riuscivano a ricostruire 
'.'organi-iasione clandestina e 
ì continuare la resistenza 
zontro i soprusi e le violenze 
tmericane, soprattutto contro 
« tentativi che venivano fatti, 
-on interrogatori individuali. 
oer costringerli a rimanere 
nel Sud e ad arruolarsi nelle 
irrisioni di 51 Man RL 

Come funzionasse bene la 
organizzazione del partito, 
tutti hanno potuto costatarlo 
assistendo all'arrivo dei pri
gionieri a Pan Mun Jan, 
quando essi sono usciti dalle 
ambulanze e dagli autocarri 
•sventolando piccole e bianche 
bandiere della Repubblica 
popolare, innalzando prandi 
rartelii con scritte antiame
ricane, recando su cuscini i 
berretti, ornati di Jiori, dei 

lo ottennero dando in cambio 
numerose camicie alle guar
die sud-coreane; l'altro 1u da
to loro da soldati dell'esercito 
di Si Man Ri dì sentimenti 
democratici. 

Quando i 7.01)0 uomini del 
campo 71! vennero divisi in 
gruppi di 500 le due radio 
vennero scoperte e sequestra
te. Solo dopo alcuni mesi e 
sempre con l'aiuto dei com
pagni della Corea del Sud essi 

riuscirono a procurarsi tilt al
tro apparecchio e a far riap
parire ì giornali. Gli ameri
cani, infanto, avevano infen-
sìficato la loro sorveglianza e, 
in mezzo ad essi, avevano in
trodotto come prigionieri nu
merose spie che si facevano 
passare per comunisti. Essi 
sapevano recitare a memoria 
tutta la storia del Partito bol
scevico. Tuttaiùa, una ad una, 
le spie vennero scoperte e 
isolate. 

Il colpo di Ri 
Il pomerìggio del 17 giugno 

scorso, con la complicità ame
ricana, Si Man Ri ha fatto 
scomparire dai campi situati 
sulla penisola 27.000 prigio
nieri, trasportandoli nelle sue 
caserme per inquadrarli m 
reggimenti di nuova /orma-
ione. 

— Capimmo, allora, clic bi
sognava intensificare la no
stra resistenza — raccolta il 
sottotenente — per evitare 
che anche fra noi fossero 

compiuti colpi di mano e ì 
nostri compagni venissero ra
piti. Nello stesso pomeriggio 
del 17 ti riunimmo sul piaz
zale e couM/ic-iummo a can
tare in eoro l'inno dell"ar

ale un elemento di uoritn. 
Souc state scambiate le note 
dei prigionieri deceduti in 
prigionia. Gli fini erica ni han
no denunciato il decesso di 
S.C/.? prigionieri < ino coreani, 

mata popolare. Sapevamo ajmcufre i delegati popolar 
hanno romitui'cnfo die duran
te i tre anni, sono morti nei 
campi popolari 1 04~> prigio
nieri dì guerra americani. 
Commentando questa notizia. 
Radio Pechino smentisce re
cisamente le cifre lordile da
gli americani ricordando come 
la Commissione deUa Croce 
Rossa internazionale aveva 
già negli ultimi mc^i del /.''••/ 
valutato a olfie Merlici mila 
i prigionieri vino i oreuni uc
cisi o morti per <//» sffiiti e 
le torture nei campi ameri
cani. La cifra forniti! oggi dal 
Comando delle Nazioni Unite 
è anche in aperto contrasto 
con tutte le dichiarazioni rese 
da autorità civili e militar? 
americane nel recente passa
to. 

Viscinski a New York 
per l'assemblea dell'ONU 
La Conferenza politica per la Corea sarà l'argomento 
dei lavori, che vedranno diviso il blocco imperialista 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON, 12. — Con 
l'arrivo a New York del 
primo vice ministro degli af
fari esteri dell'URSS e rap
presentante dell'URSS alle 
Nazioni Unite, Andrei V i 
scinski sono ormai presenti 
alla sede dell'ONU i rappre
sentanti delle quattro gran
di Potenze; siamo giunti a l-
l'immediata vigilia, della nuo
va i a s i o n e dell'assemblea 
generale dell'ONU, che si 

ì aprirà lunedì 17 agosto. 
L'assemblea straordinaria — 

secondo quanto si afferma uf
ficialmente — discuterà due 
problemi particolari: il luogo 
dove si svolgerà la Conferen
za politica post-armistiziale e 
la designazione dei paesi che 
dovranno prendervi parte. 
Ma alla luce delle sempre più 
frequenti ed aperte resisten
ze agli sviluppi della politica 
aggressiva del Dipartimento 
di Stato, che si manifestano 
fra molti dei governi che per 
lungo tempo si sono allineati 
con tale politica, si può pre
vedere sin d'ora che all'as
semblea dell'ONU, sotto i te 
mi di dibattito già conosciuti 
e fi=%ati, si paleserà ancor più 
decisa la crepa nel blocco 
americano particolarmente a 
proposito della politica da s e 
guire nella sistemazione paci
fica della questione coreana 
e in generale per tutta la po
litica riguardante l'Asia orien
tale. 

Le smentite, le « marce in 
dietro » che hanno seguito la 
notizia della sigla del patto 
Dulles-Ri, e la dichiarazione 
che l'ha accompagnato, sono 
un indice sicuro della resi
stenza crescente, e del grave 
imbarazzo dei governi dinan
zi alla manovra sabotatrice 
degli americanL Basta ricor
dare a questo proposito la 
posizione assunta dal governo 
inglese con la nota dichia
razione del Foreign Office 
che è stata subito seguita da 
una analoga presa di posi
zione del governo australiano 

Oggi l'autorevolissimo lon
dinese Times riporta due 
lettere di deputati laburisti 
nelle quali s i chiede molto 
energicamente che il governo 
inglese divida le sue respon
sabilità dalle avventure che 
certi gruppi politici ameri
cani stanno preparando, e, 
in un proprio meditato arti
colo dal titolo i minacce 
o fanfaronate i», sottolinea la 
gravità e il pericolo dell'ac 
cordo Dulles-Ri, ricordando 
che si è data, in tal modo 
al dittatore di Seul la possi
bilità di montare una grave 
provocazione di guerra « che 
potrebbe essere fatale per la 
pace non solo dell'Estremo 
Oriente ma del mondo inte
ro >. Il Times continua o s 
servando che è comunque an
che sciocco sottoscrivere una 
dichiarazione impegnativa -e 
compromettente .come quella 
che ha accompagnato l'ac
cordo tra gli americani • e 
Si Man Ri per poi affrettarsi 
a smentirla o almeno a l imi
tarne la portata e il valore. 

Le chiare * parole di am
monimento del Times giun
gono oggi tanto più a propo
sito quanto più incontrollate 
e frequenti s i fanno l e pro
vocazioni dei militari • del 
politici che hanno nelle mani, 
il governo degli Stati UnitL 

Ritornando stamane da un 
viaggio in Corea, il Segreta
rio di Stato americano per 
l'esercito ha dichiarato che 
« le forze armate degli S. U. 
dovranno rimanere in Corea 
ancora per parecchi anni ». 

L'apprensione dei popoli per 

quali n^cin nudavamo incon
tro ma his'oonavn dare una 
dimottiazionc di forza. Le 
guardie americane, infatti, 
intervennero immediatamen
te assalendoci con gas lacri
mogeni e paralizzanti: contro 

[ciasciin reparto di ">00 pri-
'1/jonieri furono lanciate quasi 
!u/i inujliaio di bombe del ge
nere e furono .sparate anche 
MH ntapliatt' ili mitra e tirate 
numerose orti mite. Dietro i 
reticolati tutti cademmo sve
nuti o jcnfi , coutiniiundo a 
cantare fino a quando ne 
ni'cniiiio la forra. Nei {fiorili 
.sconditi riprendemmo le no
stre manifesta noni. Molti di 
noi. come vedete, hanno gli 
occhi bruciati e muovano an
cora a fatica gli arti. Ma ab
biamo vinto la battagliti per
che gli americani, che ave
vano intenzione di farlo, ball

ino rinunciato a penetrale nei 
Uampi per prelevare i nostri 
\iviohori compagni. 
i Finalmente, alle tre del po
meriggio del 27 luglio, attra
verso la nostra radio clande
stina, apprendemmo la noti
zia della firma dell'armistizio 
Ebbene, propiio da quel mo
mento i nostri guardiani in
tensificarono i loro assalti con 
te bombe e alle nostre prote
ste rispondevano sahignaz-
zando che noialtri coreani 
siamo dei selvaggi apparte
nenti ad una razza inferirne^ 
e non abbinino nessun t'iritto 
e come prigionieri non siamo 
inclusi nella convenzione di 
Ginevra. Infine i primi con
tingenti vernicio imbarcati e 
partimmo per Jnehou». 

Rice \iti)o i.oxc.oxr. 

1/inchiesta 

l'.IIKlt.W — Colonne di petrolieri persi.ini sì recano a bordo delle aiitobutti a votare per Ottenere un nuovo parlamento 

rN'AlMWAMTTlttA JSt'lAUUBA HA DEVASTATO 1/ARCIPELAGO 

Altre quattro scosse di terremoto 
si sono abbattute sulle isole ioniche 

Centinaia di morti e intere città quasi completamente distrutte « Folle invase dal terrore cercano di fuggire da Cefa-
lonia - Il nuovo movimento sismico ha colpito anche te Puglie e la Sicilia orientale» fortunatamente senza vittime 

tale politica, che cetea di sa
botare la pace e riaccendere 
il fuoco della guerra nella 
Corea martire per estenderlo 
poi ad altri paesi, a poco più 
di dieci giorni dalla firma 
dell'armistizio, è ben espressa 
in un articolo pubblicato o r 
dalia Pravda. 

Il trattato di alleanza strei-
to tra gli Stati Uniti e lajllHIn i ' foCM» IfO«»MU 
Corca meridionale costituisce! — -
— scrive il giornale •— uni SEUL, VI. — L'agenzia 
tentativo per imporre alla. Co 
rea del sud un regime di oc 
cupazionc a tempo indefinito 
Ciò rivela ancora una volta 

Andrei Viscinski 

che i circoli bellicisti ameri
cani hanno intenzioni aggres
sive di lunga portata nella 
zona del Pacifico. La Pravda 
continua notando che « qual
siasi prococazione da parte 
della cricca di Si Man Ri può 
trascinare in una nuova av
ventura militare tutti gli Stati 
che hanno firmato la dichia
razione in seguito alle pres
sioni americane *. 

Radio Pechino in un suo 
commento odierno sulla s i 
tuazione coreana dopo aver 
riportato le dichiarazioni del 
gen. Peng. Teh-huai, capo dei 
volontari cinesi in Corea, 
nelle quali si riafferma la 
volontà della parie cino co
reana di risolvere i problemi 
mediante pacifiche trattative, 
ha affermato che «li accor
di Foster Du:ie;-Ri minac
ciano gravemente rarmiftizio 
e le sorti della Conferenza 
politica, costituendo nella 
realtà un chiaro prep?rst:vn 
di guerra, 

D1K STEWART 

americana VP ini dira muto 
stamane con grande rilievo 
una notizta Mille prime risul
tante della visita ai campi 
di prigionia della Corea del 
nord dove .ono custoditi i 
prigionieri americani e in
glesi, compiuta dalla commis
sione mista della Cioce Ko.s.sti 
internazionale. 

Nel primo campo ili etm-
ccntrumeiito visitalo dalla 
commissione, i prigionieri 
hanno eletto « scrutinio M— 
greto sei rappresentanti per
che parlassero delle loro con
dizioni di vita ai delegati \ 
internuzionuli della Croce 
Rosta. Nessuno dei sei pri
gionieri scelti come portavoce' 
dui loro compagni si e lomen-! 
tato delle condizioni e deli 
trattamento riservato loro neij 
campi. Tutti /ninno parlato m 
termini obicttivi e sereni del-; 
la tranquilla e serena cststcn-, 
za trascorsa nei campi cino, 
coreani, sottolineando te otti-: 
me condizioni di alloppio, uit - , 
fo e trattamento. Parlavano] 
del resto a una commissione) 
clic aveva {prato per lungo U " L 

e per largo tutto il campo 
rendendosi tonfo de visu det
te condizioni nelle quali 
cono Questi giovani 

* / sei parlamentan — .seri-
re l'UP — apparivano ab
bronzati dal sole e in buone 
condizioni di salute. L'inglese 
Thomas Davi* ha detto che le 
condizioni di vita sono con
tinuamente migliorate dal 
momento della cattura >•, u'fu 

ATENE, \1 — L.UL-ipelago 
ionico ù letteialmonte scon
volto dalla s e n e di violenti 
terremoti che, oini.u da quat
tro giorni si abbattono Mille 
isole apportandovi la distru
zione e la morte. Questa mat
tina quattro nuove vioien'e 
scosse hanno colpito l'arcipe
lago, moltiplicando i lutti e 
le devastazione e la sciagu
ra si e rinnovata nel po
meriggio. - . . . 

Ma la interruzione di tulle 
le comunicazioni telegralìche 
e telefoniche sopravvenuta già 
dopo le prime scosse dei gioì -
ni scorsi non permette sinora 
di avere informazioni che non 
siano generiche e frammenta
l e sull'entità dei nuovi danni. 

Solo da Cefalonia, il pre-
tetto dell'isola ha potuto in
formale che due piccoli cen

ili lincia limasti intatti .som) 
rimanti completamento di
strutti. 11 mìnistio gì eco del
la Pievidon/.i sociali.-, Aii..-
ìnopulo.s. che si t:ova 'attual
mente nell'isola, ha da pai te 
sua così radiografato ai go
verno: «Situazione ccresio-
nalmente tragica, chiediamo 
elicotteri per innure soccorsi 
al cillatjuio di Skulu, comple
tamente isolato. 1 villaggi di 
•Kionioti e Pgiuro.* sono com
pletamente rasi al suolo. Am
pie zone devastate ••. Un suc
cessivo drammatico radio
gramma incalzava con la 11-
chiesta ai vivci i e medicinali 
in gian conia. 

Un primo bilancio ancora 
assolutamente incompleto a l 
ienila che quattrocento per
sone almeno Mino rimaste uc
cise. tremila senza tetto e 

ti ecento fonte in seguito ai 
terremoti dei due giorni scor
si. A Vathy, capitale dell'isola 
di Itaca, su duemila case ne 
rimangono oia soltanto cin
quanta. Danni sono stati p ine 
subiti da una piccola località 
del Peloponneso. Anche l'ac
quedotto di Missolungi è ri
masto danneggiato. 

Secondo le ultime notizie ia 
località di Argostoli, capoluo
go dell'isola di Cefalonia. sa
rebbe completamente distrut
ta dopo le nuove scosse veri-
licatesi stamane. 

Nel pomeriggio Pnito / .an
te. nell'isola omonima, patria 
di Ugo Foscolo, era in fiam
me; il centro completamente 
distrutto. 

La gravità dei danni del 
terremoto può e s s e r e giu
dicata dal fatto che nella cit

tadina di Samo delle duecen
to case esistenti solo una è 
testata intatta e le altre es
sendo state distrutte o gra
vemente danneggiate. In una 
altra cittadina dell'isola di 
Cefalonia. Lixouri, il 70 per 
cento delle abitazioni sono 
crollate. 

E' stato intanto annunciato 
che Re Paolo e la Regina Fre-
derika Luisa di Grecia parti
ranno domani per fare visita 
alle isole colpite dal terre
moto. Il ministro della difesa 
nazionale. Panaqiotis Kan-
nellopoulo.s. parte nel pome
riggio di oggi alla volt.i delle 
stesse isole. 

Unità della (lotta gì tea so
no state mobilitale per rifoi -
ni re di viveri, vestiario e me
dicinali le isole devastate al 

largo della coMa occidentale 
ellenica. 

Comunicazioni ladio da Ce
falonia descrivono il « terro
re .• da cui sono prese le po
polazioni, che implorano l'in
vio di navi per poter abban
donare l'« isola maledetta ». 

L'appello affinchè si porti
no sulla terraferma tutti gli 
abitanti di Cefalonia è venuto 
dalla stazione radio della gen
darmeria dell'isola. L'emitten
te ha detto testualmente: <« Si 
teme che tutta l'isola spro-
fondì. Mandate la marina per-
cliè trasbordi tutti gli abi
tanti. La popolazione è im
pazzita dal terrore. Tutto 

'crolla intorno u noi ». 

ALIA VrCII.IA DFAÀA-: KI.K/JONI \EI.LA GERMANIA DI BONN 

Scissione nel partito liberale 
dominato da elementi nazisti 

ii 
(Irli., 

Congresso 
R.D.T 

dolici Chirs. i evangeli c i i . 
seguii un passo a v a n t i 

cui partecipano ')O(M) 
verse» la ri unif icazione 

delegal i 
tedesca 

NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 12. — Il secondo 
partito della coalizione gover-

i''" nativ.i di Bonn. :1 liberale, è 
entrato in crisi a poche set
timane dalle elezioni, veden
do aprirsi nelle sue file una 
scissione che, limitata per ora 
alla bassa Sassonia, minaccia 
di estendersi rapidamente al
la Renania e alle altre l e 
gioni.' La crisi e scoppiata ad 
Hannover con l'uscita dal 

domanda del delegato cana- partito dell'on. Hasemann e 
dese il quale aveva chiesto se idi una decina d: altre per 

Accordo H commercio 
fra (ina e R.D.T. 

BERLINO, 12. — E' suxo an
nunciato questa sera che IA 
RDT ha concluso con la Cina 
popolare un accordo che pre
vede l'invio in Germania di 
merci per un valore di 12.50J ooo 
dollari entro la seconda r^.rxo 
del 1953. 

L'accordo è stato firmato r 
Pechino 1*8 agosto dal capo del-
la missióne commerciale della 
Germania democratica, e dal 
viceministro cinese per il Com
mercio estero. 

i rifornimenti alimentari e le 
cure fossero state sempre 
eguali o fossero migliorate 
solo negli ultimi mesi. Il pri
gioniero, che ha 33 anni, ha 
fatto parecchi confronti fra i 
ventisette mesi di campo di 
concentramento cino-coreani 
e i quattro anni di campo di 
concentramento tedesco, ri
cordando che gli alloggiamen
ti dei campi popolari erano 
adeguati e i cibi serriti alla 
occidentale. Sono stati costi
tuiti clubs di compagnie per 
migliorare la vita quotidiana 
degli uomini e tutti i sugge
riménti avanzati dai prigio-
nÌTi per un miglioramento 
delle condizioni di vita -ono 
'itati accettiti dalle autorità 
dei campL 

Il soldato «.'cito Granf 
Mcmillnv Jr. uv americano 
ha detto che c'è lo visita 
medica nn oiorno si ,->d 'ino 
no, per chiunque la richieda 
p un ospedale mila collina. 
fi caporale Arthur Miller 

imire americano ha aggiunto 
iche vengano praticate due 
raccinirioni contro il vaiolo 

\r diciatto altri tipi di vacci-
h'arfoni e inicìionf contro mn-
'nttie infettive come colera, 
' i /o, ecc., da quando il campo 
renne costituito nel 1951. 

Un altro prigioniero ha di
chiarato che le compagnie ri
cevono palloni da giuoco nuo
vi ogni sei settimane in me
dia. tanta è l'intensità con cui 
giocano e Vamericano Richard 
A. Peterson ha aggiunto che 
il personale nordista e cinese 
non ha mai tentato di inter 
ferire nelle questioni reli
giose, aiutando anzi i prigio
nieri a costruirsi un altare. 

Le operazioni dello scambio 
sono continuate oggi senza 

tonalità di pi imo piano, le 
quali hanno formato un bund 
che intendi' lichiamarsi ai 
principi oi un vero liberali
smo f umetta l'indirizzo na
zista dei semetari regionali 
della bajws.i Sassonia. Stcgner, 
e della Hcnania. Middelhauve. 

H; emann, che appartiene 
ai circoli dell'industria leg
gera, interessati ad una pa
cifica riunificazione e a re
lazioni di amicizia tanto con 
l'occidente, quanto con l'o
riente, ha fatto ai giornalisti, 
nelle ultime ore. clamorose 
rivelazioni, annunciando di 
aveie le prove che Stegner e-
Middelhauve avevano tratta
to con il nazista Naumann la 
formazione di un glande par
tito neonazista, che avrebbe 
dovuto riunire il « Partito te
desco », l'ala destra del Par
tito liberale e il « Partito te
desco del Reich », di cu: l'ex 
sottosegretario di Hitler ha 
assunto la direzione. 

Questi legami fra i dirigenti 
liberali (AÌiddelhauve è vice 
presidente del partito) e i cir
coli neonazisti erano cono-
ciuti da tempo, ed avevano 

ricevuta una importante con
ferma da alcune indiscrezioni 
venute da fonti inglesi, dopo 
l'arresto di Naumann. nel 
gennaio scorso: anche allora 
si era parlato di una proba 
bile scissione all'interno del 
partito, m a il congresso te 
nutosi a Lubecca, alla fine di 
giugno, aveva momentanea
mente messo d'accordo le di
verse correnti. 11 compro
messo non ha però resistito 
alla prova del fuoco del sem
pre più aperto indirizzo na
zista della direzione di d e 
stra, che è appoggiata e fi
nanziata dall'industria bel l i -

ca della Ruhr ed è m .strette 
relazioni con eh coli autore
voli del Partito repubblicano 
degli Stati Uniti, tumulo la 
f/nno Stinnes Corporation. 

La prima riunione del fmnd 
si terrà domani sera ad Han
nover, con la partecipazione 
di alcune decine di delegati 
i quali daranno vita ad uno 
statuto che piendeia pioba-
bilmente posizione nei con
fronti delle elezioni di set
tembre. 

La crisi del paitito liberalo. 
pur costituendo il fatto del 
giorno, non è riuscita a di
stogliete l'attenzione di mi
lioni di tedeschi dal congtesso 
evangelico apertosi nel po
meriggio ad Amburgo, con la 
partecipazione di 30.000 de
legati, fra cui mille pastori 
e novemila fedeli giunti dal
la Germania democratica in 
treni speciali. Da questo gran
de incontro pantedesco do

vrebbero uscire alcune im
portanti decisioni sulla riuni
ficazione e sulla necessità di 
una immediata intesa fra le 
due parti della Gei mania, ri
chiesta ancora ieri dal presi
dente della Chiesa evangelica 
della Wcstfalia. dr. Wiln. 

L'opposizione di Bonn a s i
mili trattative e alla convo
cazione stessa di una confe
renza a quattro, è stata riaf
fermata stamane con espro^-
Pioni particolarmente violente 
dal bollettino del Governo di 
Adenauer. il quale ha scritto 
che le parole di Malenkov 
pono « brutali »> e *» di un ci
nismo senza uguali», in quan
to ricordano alla Francia che 
la rinascita del militarismo 
tedesco potrebbe colpirla mor
talmente. 

Una posizione diversa è s la
ta assunta dal segretario del 
partito socialdemocratico, che 
ha interpretato il discorso del 

scosse telluriche 
in Pugliese Sicilia 

| Il movimento tellurico che 
-la investendo con violenza la 

i punitola ellenica ha colpito an-
'che le costo della Puglia e dol
ila Sicilia. La prima scorsa è 
idrata avvertita alo 10.22 di ieri 
l mattina nella zona delle Mur
ino od è durata 4 .-econdi men
tire la -econda è avvenuta d.T-
iio cinque secondi od e durata 

i *<-i -ecot.di. Non ,,ono segnalati 
''Ianni. Lo *o-.-e di ieri sono 
-l ito registrate anche dai 5i-
-inografi della specola Vincen-
'i> Nosfrini di Foggia, che ne 
hanno classificato l'epicentro 

.nel Gargano. Da Catania *i ap-
; prende inoltro che 4 sco^p di 
cui l'ultima di lo socniidi sono 
Mate avvertito dall'Istituto 
Geofilico alle 10 e 27. ma non 
hanno provocato danni. 

Secondo l'o-.-ervatorio Ben-
dan.li dì Faenza il terremoto 
odierni», il cui epicentro è 
presumibilmente comproso ncl-
ln zona delle isole di Zante. 
di tacn. di Cefalonia e la costa 
ellenica, deve avere assunto le 
proporzioni di una vera e pro
pria catastrofe quale da almo-

Jno rinquant'anni non *ì regi-
t i«travn nello /ono dolio isolo 

Scontri nel RaRcemirl ,onie 

h .iA •• . ••) Il movimento tellurico aen-
•«I ( ' m u t i l i l i V J l ^ e i l t l I n i t o d: eccezionale vioenza e 

stato allertiti? anche dal l ' j - -

prinio ministro -.ovictico co
me una conferma delle possi
bilità di giungere al più pre
sto ad una conferenza a quat
tro, e da un gran numero di 
giornali della Germania oc
cidentale i quali hanno rico
nosciuto, con il Frankenpost. 
che il problema tedesco può 
ì-'olo venire risolto con la ri
nuncia all'inserimento della 
Germania in un blocco ag
gressivo 

SERGI» SEC.RK 

serva torio geofìV.co di Trieste. 

L'accordo militare 
fra Spagna e S.L'. 

Rubate alla Pierre St. Mar t in 
le ultime fotografie di Loubens 

PIERRE ST. MARTIN. 12. 
— Otte diverso tendenze si 
manifestano ormai tra gli 
speleologi che lavorano nl-
l'esplorazionc della caverna 
alia Pierre Saint Martin. Da 
una parte gli amici di Lou
bens che vorrebbero inna»-
ritutto riportare- in sttprr/icìp 
il corpo dell'esploratore ca
duto nella precedente esplo
razione. DaU'altra parte quel 
li che vorrebbero andare 
avanti, guardare, esplorare, 
precisare lo stato della spe
lonca, • girare il film che è 
stato preventivato e cosi via. 

Per capire come si svolgo
no le cose bisogna risalire un 
po' alle origini. L'anno scor
so, quando Loubens cadde 
sul fondo della caverna, la 
sua tanàglia e soprattutto la 
madre, chiesero che il suo 
corpo venisse fatto risalire. 
A quei tempi alla Pierre 
Saint Martin si era diffusa 
un'atmosfera di panico. Non 
ti Sapeva neppure se sarebbe 

stato facile far rimontare i 
quattro uomini della .squadra 
rimasti bloccati a 200 metri 
di profondità: Maircy, Oc
chialini. Tazicff e Labeygie. 
In quelle condizioni non si 
poteva parlare di rimontare 
un morto. Ma quando gli 
altri tornarono alla luce del 
sole, venne fatta formale 
promessa che nel Ì953 uva 

SRIXAGAR (Ks&cemir). 12 
— Si ha da fonte ufficiale 
che anche oggi partigiani del 
destituito Abdullah hanno 
provocato disordini, prenden
do fra l'altro a sassate un 
gruppo di agenti. Questi han
no aperto il fuoco, facendo MADRID, 12 (AP> — Il 
tre morti fra i dimostranti. |Consiglio dei ministri spagno-

io, riunitosi a San Sebastiano. 
jotio la presidenza di Franco. 
ha esaminato — a quanto ri-
leri*cono attendibili fonti — 
l'accordo per la concessione 

idi basi militari agli Stati U-
Jniti. in cambio di - aiuti »• a-
Imericani. 

Per quanto il Consiglio dei 
(ministri abbia dedicato gran 

rebbe follia procedere ad una 
simile operazione nonostante 
i drammatici avvenimenti che 
hanno turbato il buon anda
mento dei lavori di discesa e 
di salita in questi giorni. Ma 
un altro incidente ha appe
santito l'atmosfera: nella 
macchina fotografica di Lou
bens non è stata più ritro
vata la pellicola che acera 

squedra sarebbe ritornata peri un indubbio calore commer-
recupcrare la salma letale, trattandosi delle ulti-

La spedizione e tornata. Da me fotografie fatte scattare 
cinque giorni un gruppo di 
essa bivacca sul fondo, ma 
da cinque giorni non si parla 
più di Loubens. Si parla 
solo di nuoce salo, di galle
rie, di flogcsteina, ecc. Si è 
avuto allora un intervento 
della famiglia Loubens. Si è 
saputo così che tre uomini 
della squadra sotterranea, 
Occhialini, Casteret e Lepi-
neux sono per il recupero 
immediato, mentre gli altri 
non la intendono a questo 
« o d o « dichiarano che s a - «a d a Jfairey « TazfeJF. 

dallo speleologo. Della cosa 
si e accorto il capo della 
spedizione Levy, m e n t r e 
consegnava la macchina alla 
sorella del caduto. E' stata 
presentata perciò una denun 
eia per furto contro ignoti. 

•Accanto a questi a r r e n i 
menti, certo poco gloriosi, si 
svolgono intanto le esplora
zioni della squadra. Gli spe
leologi hanno avanzato di 
oltre 600 metri giungendo al 
punto raggiunto l'anno «cor-

parte delle 16 ore di seduta 
allo studio degli ult imi par
ticolari dell'accordo, il c o m u 
nicato ufficiale sulla r iunio
ne non accenna minimamente 
all'argomento che viene trat
tato nella massima riserva
tezza. II comunicato informa 
invece che nel me^e in corso 
il re di Libia IOTÌS E S Senusst 
si recherà in Spagna in visita 
ufficiale. 

I 540 toM éii Mali 
LUCCA. 12 — Nei 9. *nmver-

«•rio deìl'eccldlo tu S- Ann» ne. 
comune ai Suuzeam nell'Ali* 
Versigli*, aore il 12 Agosto 1944 
540 persone furono roasaacraio 
ani tedeschi, SI sono reaiit ir. 
pellegrinaggio su! luogo aeaec-
cedio t parenti oe::e Ttttune. E* 
state celebrati*, una- messa <u auf-
fragio e sono stati deposti acri 

Imam tomba della Yltum^ 
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P«t. 6 — « L'UNITA' t> Giovedì 13 agosto 1953 

Ma paé/jfta il ella il vii uà 
INCONTRI BERLINESI DI MARIA ANTONIETTA MACCI0CCH1 

A colloquio con Anna Seghers 
la più grande scrittrice tedesca 

Interesse per l'Italia - I fatti del 17 giugno e la politica americana in Germania 
Il giudizio di un operaio - Discussioni sulla cultura - La lotta per la pace 

dice che ambedue amano 
molto l'Italia. 

Sulle elezioni in Italia di
co ad Anna Seghers tutto 
quello che so e ehe ricordo. 
Ella vuole capire soprattutto 
come abbiamo fatto la nostra 
propaganda; vuole .«-apere 
quanti voli abbiamo avuto 
nel Mezzogiorno, e quante 
copie vi diffonde l'Unita: a 
Napoli, ad esempio; a Paler
mo, ad esempio; a Roma, ad 
esempio. E poiché le cifre di 
diffusione della nostra stam
pa sono ?empre più basse dei 
voti da noi ottenuti, come se
guendo una sua convinzione, 

KOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BERLINO, agosto 

Anna Seghers abita al 
n. 21 delI'Altheiderstrasse, 
una via corta e tranquilla, 
nella quale i rumori si spen
gono cerne bu un tappeto, 
ingentilita ai lati dai giardi
ni delle villette a tre piani. 

Nell'androne del portonci-
no, contrassegnato con il n. 1, 
un cartello discreto vi indi
ca u quale interno abitano 
gli inquilini della casa; leg
go: 1 - Seghers, salgo una 
rampa di scale e, sulla prima 
porta a sinistra, trovo di 
nuovo scr i t to . con gli stessi 
caratteri grossi e semplici, 
quasi troppo semplici per 
una delle più grandi scrittri
ci del inondo, verniciati in 
bianco, su una tottiìo stri
scia di legno: Segherf. 

Mi aspetto tanto poco che 
sia Anna Seghers stessa ad 
aprirmi la porta che quando 
il suo nitido viso si mostra 
sorridente sull'uscio, quasi 
non la riconosco, ma lei è 
cosi pronta a prendere dalle 
mie mani il fascio di orten
sie azzurre che le ho portato 
come se mi aUende=Fo da 
tempo, a dirmi: n Siete stata 
davvero gentile a venirmi a 
trovare», e a farmi entrare 
nel suo piccolo studio senza 
esitazione, come una vecchia 
conoscenza. A mia volta en
tro nella gentile finzione: di 
mentico di non essere stata 
capace di aprire bocca al mio 
ingresso e come se l'avessi 
vista altre volte, mi lascio 
guadagnare dalla splendida 
serenità chiusa nell'alta ca
rezzevole fronte di Anna Se 
ghers. 

Anna Seghers se ne sta se 
duta. con le mani chiuse nel 
grembo con il suo semplice 
abito blu dalla scollatura ro 
tonda. mentre la collanina di 
coralli rossi, che agita i nuoi 
chicchi sotto il flusso delle 
parole, e il brillare, degli or 
chi neri accompagnano g io
vanilmente il moto appassio
nato del suo discorrere. An
che un osservatore inesperto 
si accorge subito di quanta 
Anna Seghers ami parlare 
con i suoi visitatori. 

Da me vuole sapere come 
stanno Mario Montagnana e 
la sua e dolce moglie » Anna 
Maria, con i quali lei e il ma
rito hanno condiviso l'esilio 
nel Messico; quaVè l'ultimo 
libro di Moravia e se questo 
scrittore assolve ad un ruolo 
di progresso; come è andata 
l'esposizione di Picasso a Ro
ma e qua Ve stata la oosiz io-
ne assunta dalla critica del 
nostro partito verso di e«sa; 
e ancora tante altre ro«?p. 

Le elezioni italiane 
« Ma H fatto più importan

te di cui d o v ' è parlarmi, mi 
dice, è del vostro meravigl io
so successo e'ettoràlc in Ita
lia. Permettete che chiami 
mio marito: ambedue deside
riamo sapere molte cose », e 
corre via. per rientrare poco 
dopo seguita da un uomo non 
alto, con spessi occhiali, dal 
viso dolce e melanconico, che 
segue con amore ogni suo 
gesto e ogni sua parola. A n 
na Seghers mi spiega che s o 
no sposati da tanti anni, che 
hanno due figli, che lui è 
professore di chimica alla 
Università, che ha "n^'mato 
per molti anni ne! Messico 
e ora insegna a Berlino; mi 
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contro il comunismo, i loro 
stessi rapporti con i cittadi
ni italiani. Nei nostro paese, 
l'America inserisce le sue 
provocazioni sulla ingenuità 
politica dei tedeschi allo stes
so modo come in Italia pro
fitta del sentimento religio
so degli italiani ». 

« Bisogna lavorare molto 
più a fondo — ella continua 
— per la formazione delle 
coscienze degli individui in 
Germania, per creare auella 
maturità politica nei tedeschi 
che agirà come una diga con
tro le provocazioni naziona
liste ». 

unità della Germania e della 
Pace. Abbiamo il grande 
onore di avere nella Repuo-
blica Democratica Tedesca e 
con la Repubblica Democra
tica Tedesca i maggiori in
tellettuali della Germania », 
e mi fa i nomi di Becher, 
premio Stalin come lei, 'ii 
Brecht, di Henneline. di 
Kupa. 

La Segherà mi dice lenta
mente questi e altri nomi 
quasi a farmi meglio com
prendere quale valore debba 
avere questa realtà per l'u
manità progressista e anche 
per gli altri, per gli avver
sari, che nell'abbandono ilp-
gli intellettuali tedeschi non 
possono non vedere la con
danna al loro sistema. Mi ri
corda, con parole calorose, tu 
Seghers, come questi intel
lettuali non siano per caso 
tornati nella Germania orien

tale: qui prendono forma le 
idee per le quali esói aveva
no lottato durante il nazi
smo, durante il lungo es i l i ) , 
qui il pensiero è aperto a 
tutte le conquiste della ei.'P-
tà umana, qui il caldine dal
l'arte è l'amore all'uomo e a\ 
progresso di tutto il p o ^ i o . 

Dolcemente, coinè se non 
volesse far chiasmo, Anna Se
ghe:* mi parla di questo: 
«Occorre liberarsi dalle f o . -
me astratte dell'arte, da Vit
to quanto nell'arte vi è di 
astruso, di incomprensibile; 
per i miei amici scrittori de1-
la Germania, per me, è arie 
vera solo auella che non è 
limitata alla comprensione di 
un gruppo, ma che aiuta le 
grandi masse di donne e ni 
uomini a comprendere e a 
progredire ». 

MARIA A. MACCIOCCIII 

Domimi la nostra cura compagna Sibilla Aleramo compie 
77 anni. Alla poetessa illustre, che ha onorato e onora la 
cultura italiana, vadano in questo giorno i nostri più affet
tuosi auguri di lunga vita. A lei vadano gli auguri delle 
donne italiane, degli uomini semplici, dei lavoratori che 
hanno imparato ad amare ed ammirare la sua poesìa, la sua 
devozione alla causa del progresso e della elevazione umana 

Anna Seghers. accanto allo scrittore brasiliano Jorge Annido 
durante un congresso mondiale dei partigiani della pace 

lei mi dice che vi è Un anal
fabetismo più temibile di tut
ti, che non si corregge con 
la diffusione della stampa, ed 
è l'analfabetismo politico che 
v segue una strada sua, par
ticolare e non lo si arresta 
con le buone letture ». 

Capisco che si riferisce agli 
errori di una parte del suo 
popolo della cui storia recen
te lei è stata una delle più 
grandi e geniali interpreti ed 
infatti lei mi parla dell'in 
genuìtà politica dei tedeschi, 
del primitivismo politico d* 
un popolo che si è lasciato 
profondamente ingannare 
dalla socialdemocrazia, che 
ha subito il nazismo come 
fenomeno di massa. Come ha 
ragione!, penso tra me. 

« Dei sentimenti nazionali 
dei tedeschi e di questa sorta 
di inesperienza politica pro
fittano gli americani, hanno 
approfittato il 17 g iugno», 
aggiunge. 

E, andando avanti con con
vinzione nel • suo ragiona
mento. mi spiega: «Vedete , 
in Italia, l'America, una na
zione di fede protestante, si 
comporta come se fosse la 
paladina della civiltà catto
lica perché gli Stati Uniti ri
tengono che questo è il punto 
debole degli italiani e su que
sto accorgimento innestano 
la loro politica, la loro lotta 

(Hata Lollobrifida. rolla daII'<»bie.U»o durante la lavorazione 
di «Pane, amore e fantasia», nel quale appare accanto a 

v a l o r i * De Sica 

« Il mio giudizio sui fatti 
del 17 giugno, per quel che 
ci riguarda, dice risponden
do ad una mia domanda, si 
potrebbe riassumere nelle 
parole dettemi da un operaio 
della Stal in Alice: « Si è do 
mandato ai lavoratori troppo 
e troppo poco al tempo stes
so ». Troppo, indirizzandosi 
ar una coscienza che essi non 
avevano ancora, e troppo po
co non spiegandosi franca
mente con loro ». 

Ora Anna Seghers tace: il 
suo viso è addolorato come 
se quanto è avvenuto il d i -
ciasette giugno l'abbia pro
fondamente offesa e lei si 
senta umiliata, anche per i 
tedeschi di Bonn, per gli Ade-
nauer e gli Schumacher che 
si lasciano menare per il naso 
dagli americani e come una 
bimba mi dice, tradendo tut
to il suo pensiero: « Noi non 
vorremmo che i democratici 
in Italia o in Francia dices
sero ancora, con disprezzo 
« les boches! ils sont toujours 
les boches.' ».. Non è vero, 
credetemi, quanto è capitato 
il 17 giugno ha aperto gli oc
chi di molti sulle reali in
tenzioni dell'America, anche 
nella Germania occidentale ». 

Poi ì suoi occhi diventano, 
nel sorriso che le si apre sul 
volto, come due sottili lu 
minose fessure e io alten 
do di capire perchè lei ha 
mutato espressione e a chi 
pensa con tanta gioia. An 
d i e qui la spiegazione v ie 
ne rapida, senza nessun in 
fingimento: « Penso ai g iova
ni della Germania Occiden
tale- Voi sapete quale poli
tica Adenauer conduca per la 
formazione di un esercito t e 
desco nell'esercito europeo. 
Ebbene, f inché lui si rivolge 
ai vecchi nazisti ottiene an
cora qualche su"ce&5o. ma 
i giovani tedeschi, sapeste 
quale odio piovano per il 
servizio militare e gli arruo
lamenti nella CEDI E' bello, 
questo, non credete? E ba
date che questi sentimenti di 
ribellione nascono in loro 
nonostante che » padri di 
questi giovani dicano che la 
vita militare, alla fin (ine, 
non fa male e che tanto loro, 
che i loro nonni, che i loro 
bisnonni, sono passati nelle 
caserme e questo li ha aiuta
ti a temprarsi ». ' 
L'unità della Germania 

' Ogni tanto, il vo l to della 
scrittrice incupisce in un 
pensiero che non vi appar
t iene e sembra che ella vi 
abbandoni per inseguirlo, che 
vi si immerga così completa
mente da dimenticare tutto 
ciò che la circonda. 

Ma ecco che riprende a 
parlarvi. Ora pprla dell'at
tività in seno all'Associazio
ne degli scrittori tedeschi. 

«Facc iamo un gran discu
tere, potete immaginarlo, 
•ulla funzione dell'arte ri
spetto alle grandi mète della 

I M I I t M I I I I I I I I I f l I l l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l M I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l H l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I M I I I I I I I I 

ANTICIPAZIONI SULLA MODA AUTUNNALE 

Verso la linea-alòeto ? 
I s p i r a z i o n e a l i » Grecia «> a l l a c iv i l tà de l ftins&sciiiicnto 
Novità pei* i e a p p e l l i - \ o n p i ù ti**.eco •• m a l i n c o n i c o . . 

VACANZE ED ESAMI A OTTOBRE 

SIATE INDULGENTI 
con il "rimandalo.. 

di GIANNI RODAR1 

Gli antichi egiziani, se »i cre
de a Erodoto, avevano abitudini 
curiosissime. Per esempio, se mo
riva il gatto, tutta la famiglia 
(non la famiglia del yatto, ma 
quella dei suoi padroni) si rasa
va le sopracciglia; se invece mo
riva il cane, ne andavano di mez
zo i capelli: tutta la famiglia si 
rapava a zero. 

cagione. La famiglia si preoccupa 
che il bambino non ripiombi nel
l'analfabetismo dal quale a f in
ca l'hanno tratto lagrime, mac
chie d'inchiostro, maestri che st -
spirano lo stipendio e decine di 
cannucce masticate fino ai pen
nino. 

Ma lo spirito della dctnoira;U 
; uole anche che ci si chieda. « be 

Per quanti sforzi taccia, noni il bambino non ci si interessa at-
riesco a mettere d'accordo que-ìfatto, non può voler dire — .li
ste notizie con il fatto che unjmcno un pochino — che c-ueui 
mio nipotino è stato rim.indato.Compiti non sono per nuda 

Novità 
pò della 

esaltanti nel cani-
modu italiana per 

il prossimo autunno, in ve
rità non ce ne sono, a lmeno 
fino ad ora. Le sfilate che, 
in Italia, si sono susseguite 
IH questi giorni, infatti, non 
hanno recato con sé sconvol
gimenti nelle lince generati. 
Mutamenti ce ne stanno, se 
si vuole, ma si tratta di sot
tigliezze. C'è, ad esempio, 
chi vorrebbe vedere in ogni 
donna un albero, con le spal
le p iene come la corona di 
foglie, le maniche piuttosto 
ampie e i fianchi sottili come 
un tronco. Certe gonne di 
questa sorta hanno, inol t re 
pannelli t r i anoola r i che so
migliano a radici e conce
dono u n passo Iunoo e ve
loce adatto ai nostri tempi-
C'è chi, invece, si ispira, per 
i nuovi vest i t i , alla grecità e 
chi al Rinascimento, con tut
ta l'aria, però, di non creder-
ci troppo. 

L a b a t t a g l i a i n f u r i a 

Quel che rimane, d'altra 
parte, un punto fermo nella 
moda italiana è la lunghesso 
della, gonna. Mentre a Parigi, 
com'è noto, divampa la bat 
taglia ingaggiata da Chri 

stian Dior deciso ad 
dare la gonna da i 30 attuali 
ai 40 centimetri da terra, le 
sartorìe italiane si ma i i t en -
gxrno sui trenta. Quulche sar
ta. soltanto, ha usato una 
fornitila di mezzo e si è ar
restata sui trentatre. 

Anche pe r quanto riguarda 
i ta i l leuià autunnali non vi 
sono grandi novità, fi picchè, 
che Ita trionfato quest'estate, 
è possibile incontrarlo anco
ra in certi tailleurs dalla 
scollatura svasata e doppia 
fila di bottoni in madreperla. 
con sottana stretta e lunga, 
così com'è possibile trovarlo 
in certi vestiti semplici esti-
vo-autunnalì: di lanetta leg
gera, cioè, con scolli e vara-
mani di picche 

. . . -. -5attl 

te di cani come quelli di cui parla 
nccor- può proprio dire che i sarti \ Erodoto: voglio dire che è piena 

stato rimandato>compiti non sono per nulla m-
a settembre in storia. jterejsanti? ... Il bambino — M-

Un esame di riparazione. Iprattutto il bambino intelligente 
"a (e i — avverte il distacco tra le cose 

vi\e e le cose morte. Queste ul
time, nella nostra scuola, abbon
dano: e d'estate manca al bam
bino il maestro, l'unico elemento 
vivo, che può portare la vita tra 
le cose morte. 

Allora bisogna per forza adot
tare qualche espediente, l'er 
esempio, mettete insieme due, tre 
ragazzi della stos.i classe, che 
debbano fare lo stesso compito, 
e lasciate che se la sbrighino al
legramente, anche facendo un 
po' di chiasso. Dal momento che 
nel compito c'è una parte di 
« pena », la pena portata in tre 
sarà più leggera. Potrà perfino 
nascere una certa « buona volon
tà di gruppo -. 

La difficoltà maggiore *arà 
novanta per cento jsemprc « l'italiano >. *be insegna-

dei casi, sono degli innocenti. co-lr c a scrivere in italiano fosse co
me Carlo Corbisiero: vittime dijmc insegnare a guidare il nioto-
una scuola in cui gli antichi Usi-i^ooter, t u t t i diventerebbero 
zi appaiono come personaggii-crittori. Ma l'insegnamento dei-
noiosissimi, dei quali bisogna ">a-flo scrivere comprende troppe co 
pere tutto all'infuori di ciò che i C che non sono materia d'inse 
sarebbe interessante, curioso, uri-

jle e perfino divertente sapere. 
I La storia vera e piena di 

q- andò si vive in famiglia (e i 
bambini, di solito, non vivono in 
camere ammobigliatc) è un fatto 
collettivo. Il reprobo è messo al 
bando dai più innocenti svaghi 
domestici. Per esempio, egli si in
teressa ai progetti domenicali del 
babbo, pescatore dilettante, e su
bito quest'ultimo si sente obbli
gato, nella sua qualità di « padre 
di imo scolaro ìtmandato > a 
smorzare ogni entusiasmo filiale: 
•' Lascia stare i pesci, tu. In che 
anno Romolo è asceso al cielo? 
A che età Napoleone ha smesso 
di portare i pantaloni corti? 
Quante pietre vi sono nella pi
ramide di Cheope? ». 

La mia simpatia è tutta per i 
Rimandati (tanto che scrivo il 
loro nome comune con la maiu
scola). Nel 

gnaniento. ma d'educazione. I 
bambini imparano diffìcilmente 
a scrivere perchè non sono edu
cati alla sincerità, alla lealtà, alla 

. . . sicurezza di se stessi. Non sono 
si siano molto sbi-rarritt. dì vita, di calore: è storia di uo- ben sicuri che scrivere un diario 
Abbiamo, difatti, visto tutta jmini che vivevano, e di come >i-jsignifichi raccontare le innumc-
tina serie di camicette con il,ve*ano, in quali case, dì quali!rcv0H avventure della loro vita: 
collo cosiddetto alla « corea- 'cibi, con quali abitudini (anchejsono anzi persuasi di dover scri
na-», leggermente più alto e nei confronti dei gatti). L-. _*to-|^tfrc una specie di raccontino 
più lontano dall'attaccatura 
dei bottoncini e tutta una 
serie ricamata leggermente 
sul davanti con fiorellini au
tunnali. Ma metile più. Dopo 
le tante novità, soprattutto 
per quanto riguarda i tessuti 
di quest'estate, i sarti sem
brano un poco riposarsi, ma 
non è detta l'ultima parola. 

Per qual che riguarda i 
capelli, invece, c'è qualche 

ria che mio nipote deve studiare morale, dove essi dipingoi 
per il suo esame a ottobre asso- s t c s s j c o m e modelli di virtù 

C a p e l l i p i ù l u n g h i 
le orecchie 

1 colori sembrano puntare coperte. 
soprattutto sul verde, sul gri
gio e sul rosso e nero. Furo
reggiano gli scozzesi, inoltre, 
nelle combinazioni verde « 

seguiteranno a furoreggiare, 
almeno fino all'inverno, ma 
saranno, sul di dietro, un po
co più lunghi di adesso, con 

miglia a quella vera come i bu 
sti tlel Gianicolo assomigliano al
le persone vìve, appassionate, di 
cui invano si sforzano di ricor
dare i nomi alle coppie di inna
morati. 

Siate dunque indulgenti con il 
Rimandato: lasciatelo venire a 
pescare con voi la domenica, la
sciategli accarezzare i cuccici! ap
pena nati. Aiutatelo ad awici-

novità. I capelli corti, in/atti , „arsi alla storia (quella terribile 

completamente 

Un bel modello presentato 
rcrcnicmente alt» Mostra 

della Moda di Firenze 

grigio e rosso e nero. 
La nonna scozzese fa su

bito saltare alla mente la 
camicetta che. di solito, vi 
si accompagna. Ebbene, an
che per le camicette non si 

e paurosa dell'esame di ripara
zione) con la stessa sincera e in
teressata curiosità con cui si av
vicina alla vita vera, alla VÌM 

I contadini che lottano 

ono se 
rtù e di 

saggezza, con consumata ipocri
sìa. Invece si tratta proprio di 
questo. Provatevi a far scrivere 
loro le lettere di casa e vi chie
dereste dove mai abbiano impa
rato a essere così sicuri, disin
volti e magari anche spiritosi. 
Ma la lettera — la lettera vera, 
scritta a qualcuno che la riceve 
— è una cosa vera, non una cosa 
finta come la lettera del « com
pito delle vacanze ». 11 vostro 
ragazzo va a farvi la spesa e non 
c'è pericolo che vi riporti il resto 
sbagliato: sui quaderno di scuola, 

d'o 
sbaglierà la sottrazione più 

icile. Provate a farcii fare i ce 

Anche il trucco sarà meno 
'• malinconico v di quello lan
ciato nell'inverno scorso, che 
lasciava le labbra pallida e 
accentuati appena i contor
ni della bocca. Le labbra sa
ranno, infatti, completamen
te truccate, seppure con ros
setti poco forti. 

LILIANA CORSI 

fa
ggi. I contadini cric lottanoicile. trovate a targli tare i conti 

per la Riforma agraria non -onojdi casa, il conto delle spese, un 
compresi nei libri di stona: eo-
purc sono gran pane della stona 
presente dell'Italia. 

A un certo punto dell'estate ìa 
tragedia del rimandato si mesco
la con quella del Promosso-cbe-
deve - pur • farc-i-compiti - delle-
vjcxnze. Riconosco che la croce 
dei compiti delle vacanze la por
tano più i familiari che l'interes
sato, allo stato attuale dell'edu-

calcolo utile, connesso con la vi
ta di osmi giorno: sarà un ottimo 
- compito », nel quale non c'è 
più pena. 

Queste divagazioni potranno 
sembrare troppo partigiane nei 
confronti dei piccoli interessati. 
Il fatto è che i bambini, nel 
mondo d'oggi, >,ono in fondo una 
« categoria oppressa », e bisogna 
pure difenderli. 

Ti nowiiUut dei 9MM*UU PER I VOSTRI BAMBINI 
N 26 

FERRAGOSTO 
Conosco un bambino tanto povero 
che non ha mai ceduto il mare! 
4 Ferragosto lo vado a prendere. 

e sulla spiaggia lo voglio portare, 
• Ecco, guarda — gli dirò — 
attesto è il mare, pigliane un po' •*. 
Con il secchiello ed il cucchiaino 
potrà rubarne solo pochino. 
Ma con gli occhi che sl/arrerà 
il mare intero prenderà! 
E' grande, il mare: ce jt"è abbastanza 
per tutti più uno. e ancora ne avanza. 

GIAMPICCOLO 

I pionieri romani e il loro campeggio 
1 pionieri romani organiz

zano un campeggio della 
durata di venti giorni, dal 
20 agosto al 10 settembre. Oltre 
a divertirai, a prendere il sole 
e a fare belle passeggiate, i Pio
nieri seguiranno un corso molto 

interessante per divenire Capi-
RcpartL Impareranno a orga
nizzare ima recita, una squadra 
sportiva, dei cori, dei circoli 
di disegno, di lavoro, ecc. 

(Informarsi presso VAPI Pro
vinciale - Tk?l .̂ 50 536). 

Il di**«no di questa settimana è ma grazioso « paesaggio » 
di Maria Greco, di anni 9. che ce Io ha inviato da ROeca-

nova in provincia di Potenra 

I IM V I N 
Alto il padre, tozza la madre 
neri i flgliolini, bianchi i nipo-

ItmL 
(Vi diamo qualche i?ìdica;:o-

ae per aiutarri nella sofunone; 
il soggetto dell'indovinello .ti 
trova sia in montagna che al 
mare e spesso anche in citrà). 

I l n o s t r o 
c o n c o r s o e s t ivo 

Vi proponiamo oggi un nuovo 
« Concorso a Premi » che certa
mente vi appassionerà: si tratta 
di narrare brevemente »o anche 
di raffigurare eon un disegno) un 
episodio storico che st riferisca 
alla vostra città natale. O un a-
spetto interessante della sua ar-
chUettura o anche un particolare 
delle gesta di un personaggio ce
lebre. antico o moderno, della 
vostra città. 

I bambini che sono r.ati m un 
piccolo centro o in un paesino 
di campagna non >i scoraggino: 
quello che loro po'ranr.o narrar
ci farà anzi ancora più interes
sante e originale. 

Mi raccomando sooratuito di 
non copiare le cartoline illustra
te e di essere scrupolosi nei ri
ferimenti storici. Buon lavoro. 
cari bambini e auguri per 1 
premi ! 

Vita poesia 
S'ode -in grido nella strada: 
~ E' già uscito il Novellino, 
dei bambini il beniamino! » 
Tutti corrono a comprare 
il gioraal di Calepino. 

(Di Marcello Baiocco) 

Va a costare « Siafapara 
OrUWia* 3 grarn team: 

« bade • valigetta 
aJTaaaarca ffia «'affretta. 

Uaa sera, n 
• iaritat* a «ar cascarla: 
«S« lei caata, ìa «aaa» 3 
alce « Oilaaaa il caaitaaa. 

Ma • «jet* «alla 
•alla vaca la 

! » (a scapaiar — cka 
aa terriailc cklaac. 

Orlaaaaa, «casara cacciala, 
taiaàaai vsale Tacata, 
aaa la pregai i i cenare: 
e le i - ci rm\ far aaairagate! > 

I I iì aparawa Iaaaawajba 
gli fa awWin il aaraglia: 
< Giaaf treaae aacaa a Fakiaa, 
M aaa caata lXrrlaaaa»! >. 

la p i a lei novellino 
Can Amici del Novellino, 
purtroppo questa volta nessu

no di voi e riuscito a risolvere 
tutti e tre gli indovinelli Dub-
blicati nel n. 25 del " Novellino ". 
L'ultimo indovinello era forse un 
pò* diuicile. lo riconosco: l'ami
co Leonardo Del Forno ha cre
duto cî e la giusta soluzione fos
se « l'albero della cuccagna ». In
vece si trattava del castagno < al
bero) e de!lfe castagna ffrutto) 
col suo m\oIucro spir.oso. pos-
>ib.le. radazzi, che nessuno di 
\OÌ sia n.ai andato a caccia di 
c.is'aRne. nei boschi, armalo di 
itirgni bastoni? 

Comunque un premio andrà al 
piccolo Leonardo di Chieti. per 
la giusta soluzione dei primi due 
.ndovinclll. Un altro premio e 
assegnato alla bambina .MG ria 
Greco dì Rcccanova (Poter.za» 
per il suo grazioso paesaggio Un 
terzo premio a .Marcello Baiocco 
di CoHescipoIi (Terri» per la sua 
fresca pocsiola e infine verrà pre
miato l'avventuroso diario di 
Giampiero Lucorclti ài Pistoia 
« pirata per forza ». 

Una mozione di mento va an
che al piccolo poeta Vittorio 
Chiavelli di Avellino e ad Er
manno LczrcreXti di Vinci per 
l'esatta soluzione degli indovinel
li del n. 23 del " Novellino ~; 
soltanto, hai risposto un po' tar
di. non ti sembra Ermanno? Per 
il premio che avevi vinto In pre
cedenza e che non ti è arrivato. 
provvederemo a rimediare. 

Vorrei pregare rutti i concor
renti, al premi di non perdere 
molto temoo nel rispondere e di 
scrivere chiaramente sulla bu
ste : « Al Novellino del Giovedì » 
- L'Unità. Roma - Via IV No
vembre 149 

Plfcl UO INUKAO tfirettnre 
OHirgto Colorai . alee «trai. r+*p. 
Stabilimento Ttpogr. U.ES,LSJk 

Via IV Novembre. M» 


